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SLEALE MANOVRA DEL 60VERN0 PER ANNULLARE IL VOTO DEL PARLAMENTO 

Battaglia dell'Opposizione alla Camera 
contro la truffa di De fiasperi agli statali 

La rivoltante dichiarazione di Vanoni - L'on. Di Vittorio denuncia la malafede del governo 
La Democrazia cristiana isolata da tutti i gruppi della Camera - Il voto rinviato a oggi 

La truffa 
del governo 
La truffa agli statali e l'oltrag­

gio al Parlamento, dunque, an­
cora uno «olia sono stati com­
piuti dal governo. Tornato da po­
che ore in Italia De disperi si è 
presentato alla Camera per re­
spingere sprezzantemente il voto 
parlamentare espresso in favore 
degli statali; e per sottrarre a un 
milione di famiglie italiane ciò 
che esse hanno già conquistato. 

Fin dal mattino di ieri, del re­
sto, le conclusioni del Consiglio 
dei Ministri non avevano lasciato 
dubbi in proposito, né aveva la­
sciato dubbi la proposta avanzata 
alla Camera dal democristiano 
Bettiol, in euidente accordo col 
governo, all'inizio della seduta. 
Ed infine il ministro Vanoni, ha 
osato precisare dinanzi al Par­
lamento i termini della manovra: 
il governo — egli ha detto — 
considera V aumento minimo di 
duemila lire come comprensivo di 
tutti gli altri aumenti previsti da 
questa legge e di conseguenza 
chiede l'approvazione della pro­
posta Bettiol. 

Tutti i settori della Camera, 
isolando il silenzioso gruppo de­
mocristiano, erano stati concordi 
nel respingere preventivamente 
una interpretazione così assurda. 
Neppure i sindacalisti democri­
stiani avevano osato spianare la 
via al governo, ed anzi avevano 
precisato che l'emendamento 
Cappugi votato venerdì dalla Ca­
mera lasciava impregiudicati gli 
altri aumenti, che già il governo 
si era impegnato a concedere. 
Oratori di tutti i gruppi, dal­
l'estrema sinistra alla destra, si 
erano trovati d'accordo nel dare 
al seguito dell'emendamento 
Cappugi una formulazione che 
facesse piazza pulita di ogni in­
sidiosa interpretazione restrit­
tiva. Ma il governo non ha esi­
tato a contrapporsi con insolen­
za e cinismo alla volontà chia­
ramente espressa dal Parla­
mento. 

Ed è toccato al compagno Di 
Vittorio reagire con sdegno a 
questa truffa, dove non si sa che 
cosa sia più grave e intollerabi­
le. se l'insulto ch'essa arreca al 
Parlamento o se l'azione sleale 
e bassa contro un milione di 
famiglie italiane. Infatti, fu o 
non fu il ministro Vanoni ad 
affermare, prima che la Camera 
votasse venerdì per l'aumento 
minimo di due mila lire, che un 
tale aumento avrebbe comporta­
to per il bilancio un onere di 11 
miliardi? Fu o non fu il ministro 
Vanoni che confermò questa in­
terpretazione, dopo il voto, quan­
do chiese la sospensione della 
seduta per convocare il Consi­
glio dei Ministri? E allora, con 
quale lealtà, con quale dignità lo 
stesso ministro osa oggi presen­
tarsi dinanzi agli stessi deputati 
per sostenere l'opposto, per so­
stenere che l'aumento è minore, 
ch'esso comporta un onere di solo 
due miliardi? Un simile raggiro 
offende la dignità del Parlamento 
in maniera che mai era stato dato 
di vedere: esso mira a strappare 
alla maggioranza della Camera un 
voto che distrugga quello di ve­
nerdì, secondo un costume di cui 
sbalordisce innanzitutto la pro­
fondo immoralità. 

Inutile aggiungere parole per 
giudicare ciò che nella sostan­
za significa il raggiro impo-
stato dal governo. Il ministro 
Vanoni — quest'uomo che ha ta­
ciuto quando gli sono state ricor­
date le vergognose evasioni fi­
scali che egli tollera e che i suoi 
protetti realizzano alla luce del 
sole — non si è vergognato di so­
stenere che le 30 mila lire che 
oggi guadagna una tabacchina s o ­
no un alto stipendio, di insinuare 
che in fondo non è poi tanto 
grave la situazione in cui si d i ­
battono i dipendenti dello Stato! 
A tal punto gli attuali governanti 
d'Italia sono staccati dalla realtà 
del loro popolo ch'essi non sanno 
non diciamo soddisfarne, ma solo 
comprenderne le esigenze piti 
elementari di vita. 

Questo è i l governo che ha l'I­
talia. Sconfitto alla Camera, non 
ha saputo o potuto ti arre dalla 
sconfitta alcuna conseguenza, né 
ha voluto sottostare alla sola al­
ternativa possibile: o accettare il 
roto della Camera o andarsene. 
Aggrappato al potere, isolato e 
solo debolmente fidando nella sua 
maggioranza, si è mostrato an­
cora ieri nella odiosa ed assurda 
veste di un governo estraneo al 
Paese, di un governo che trova 
d'incanto 250 miliardi per obbe­
dire a dirrttire straniere di guer­
ra, ma che giunge al raggiro e 
al ricatto per non dare 11 miliar­
di in aiuto a un milione di fa­
miglie italiane. 

Tuttavia De Gasperi non è r iu­
scito. feri, a portare « fermine il 

suo gioco; non vi è riuscito mal­
grado le patenti violazioni del 
Regolamento della Camera. La 
battaglia, alla quale guarda tutto 
il Paese, si riaccenderà oggi più 
aspra che mai, ponendo la mag­
gioranza democristiana dinanzi a 
una responsabilità politica e mo­
rale davvero schiacciante. 

Certa è comunque una cosa: 
che i dipendenti pubblici conti­
nueranno a battersi fino a quan­
do le loro rivendicazioni fonda­
mentali non saranno accolte. Dai 
successi che già hanno strappato 
deriva loro un impulso nuovo per 

nuove e più grandi battaglie. Essi 
hanno compreso quanto valga la 
loro unità e quale nemico odioso 
essi abbiano nel governo e nei 
suoi sostenitori. In questi giorni, 
i dipendenti pubblici si sono posti 
come una forza decisiva nella 
vita politica italiana. Essi faranno 
pesare questa forza nel prossimo 
futuro, contribuendo a realizzare 
nel Paese quella larga maagio-
ranza democratica di cui l'Italia 
ha bisogno per liberarsi di un 
governo che ogni giorno calpesta 
i più vitali interessi del popolo 
lavoratore. 

La serrata lotta 
contro il gruppo d.c. 

L'aspetto che aveva ieri alle 16 
piazza Montecitorio già faceva 
comprendere che la battaglia che 
sarebbe cominciata dopo poco nel­
l'aula era seguita con appassionato 
interesse dai pubblici dipendenti 
italiani. Alcune centinaia di stata­
li hanno sostato per parecchi mi­
nuti di fronte all'ingresso della Ca­
mera e hanno calorosamente ap­
plaudito i deputati dell'Opposizio­
ne che si preparavano a continua­
re la loro lotta in difesa dei la­
voratori dello Stato. Una manife­
stazione particolarmente affettuo­
sa ha accolto l'arrivo del compa­
gno Di Vittorio, protagonista di 
questi appassionati dibattiti. 

Una piccola sopraffazione 
Prima dell'inizio del dibattito 

sugli statali la Camera ha comme­
morato l'ex deputato calabrese Ni­
cola Lombardi, recentemente scom­
parso e ha discusso alcune auto­
rizzazioni a procedere. La prima, 
contro il compagno BERTI, per 
vilipendio delle istituzioni, è stata 
respinta di comune accordo. Subito 
dopo sono state esaminate quattro 
richieste di autorizzazione a pro­
cedere contro il compagno IN-
GRAO per reati di stampa. La pri­
ma, che riguardava il reato di 
pubblicazione del ritratto di un 
omicida è stata respinta per po­
chissimi voti. I galoppini della 
maggioranza si sono allora sguin­
zagliati per i corridoi e, racimolati 
alcuni ritardatari, sono riusciti ad 
approvare le altre tre autorizza­
zioni a procedere, malgrado che 
una di esse riguardasse io stesso 
reato per il quale era stata respinta 
la prima! Soddisfatti di questa pic­
cola sopraffazione, che non ha tro­
vato il consenso neanche dei grup­
pi al'eati del governo, i deputati 
d.c. si sono accomodati sui loro 
banchi e Gronchi ha aperto il di­
battito sugli statali. 

Come è noto la seduta di vener­
dì mattina era stata sospesa su ri­
chiesta del ministro Vanoni, per 
permettere al Consiglio dei mini­
stri di decidere come fronteggiare 
Tenere di 11 miliardi e 800 milioni 
derivante dall'approvazione dello 
emendamento Cappugi che assicu­
ra un aumento minimo di duemila 
lire a tutti gli statali. Subito 11 
compagno DI VITTORIO ha preso 
la parola per chiedere che il go­
verno facesse conoscere alla Ca­
mera le decisioni del Consiglio dei 
ministri. Il governo, però, non ha 
risposto e il presidente GRONCHI 
ha osservato che le decisioni del 
Consìglio dei ministri si potevano 
intuire dalla lettura dell'emenda­
mento presentato all'ultimo mo­
mento dall'on. Bettiol. capo del 
gruppo d.c. 

L'emendamento Bettiol 
Questo emendamento, redatto rn 

una forma tortuosa e sibillina in­
terpretava l'emendamento Cappugi 
nel senso più sfavorevole agli sta­
tali al punto da capovolgerne com­
pletamente il valore. Secondo Bet­
tiol. infatti, nelle duemila lire do­
vevano essere assorbite le mille l i­
re di assegno perequativo che il 
governo si era già impegnato a 
corrispondere ai gradi inferiori, il 
premio di presenza e » premi di 
rendimento e di interessamento 
previsti nei successivi articoli del­
la legge, e quindi già acquisiti. 
Inoltre, il capo del gruppo d.c. pro­
poneva che la differenza tra que­
sti assegni speciali e le duemila 
lire fosse corrisposta « a titolo di 
assegno personale non pensionabile 
e riassorbibile coi successivi au­
menti che si verificano per qual­
siasi motivo nel trattamento eco­
nomico ». 

Ivi manovra dunque era chiara: 
il governo, per mezzo del capo 
della rraggioranza, si preparava a 
sottrarre agli sta'ali ciò che essi 
avevano già ottenuto dalla Camera. 
Gli sviluppi di questa manovra si 
farebbero però visti nel prosieguo 
<Jel dibattito. Infatti a questo pun-

J» il presidente Gronchi poneva in 
iscussione l'emendamento propo» 

<*o dal compagno Di Vittorio al se-
onr.do comma dell'emendamento 

jdappugi allo scopo di impedire 
'epe l'aumento di duemila lire non 
t»i->!-,tts*se !e retribuzioni dj quegli 
istatili che, secondo le tabelle 8o-
jvjprnative, già beneficiano di un 
! aumento di duemila lire o giù di 
ili. il ministro VANONI ha «etto 

subito che il governo era contra­
rio a questa proposta. Il compagno 
socialista PIERACCINI l'ha invece 
sostenuta affermando che essa mi­
rava ad evitare che venissero ap­
piattite le retribuzioni che questa 
legge vorrebbe dtfferenziare. Il 
sindacalista d.c. CAPPUGI ha di­
chiarato, dal canto suo, che egli 
e i suoi amici della CISL si sareb­
bero astenuti poiché si considera­
vano sodd'sfatti della concessione 
delle duemila lire ai gradi inferiori. 
CORBI (PCI): Non ci stupisce la 
tua astensione dal momento che hai 
votato contro il tuo stesso emen­
damento. 

Altre dichiarazioni di voto si so­
no succedute rapidamente. U so­
cialdemocratico PflETI si è pro­
nunciato a favore, la d.c. CONCI. 
a nome del suo gruppo, contro, gli 
on. ROBERTI (MSI), CUTTITTA 
(mon.) e VIOLA (indip.), a favore. 

Si è quindi votato a scrutinio se­
greto e l'emendamento Di Vitto­
rio è "Jtato respinto con 207 voti 
favorevoli, 252 contrari e 6 aste­
nuti. La mobilitazione totale del 
gruppo d.c., garantita dal control­
lo personale del segretario del par­
tito Gonella, che ieri era presente 
nell'aula dove non entra quasi mai, 
aveva assicurato il successo al go­
verno. D'altra parte l'altissimo nu­
mero di voti ottenuti dalla pro­
posta dell'Opposizione testimonia­
va che il governo era riuscito a 
conquistare solo pochi di quei suf­
fragi che venerdì scorso erano 
stati espressi a favore degli statali. 

L'insostenibilità di questo atteg­
giamento ha costretto a questo 
punto CAPPUGI a dichiarare d: 
aver preso regolarmente parte alla 
votazione di venerdì smentendo il 
resoconto ufficiale della Camera 
che affermava il contrario. GRON­

CHI gli ha dato atto di questa 
dichiarazione mentre sui banchi di 
smisBra si mormorava ironicamen­
te che ae Cappugi poteva smentire 
di non aver preso parte alla vota­
zione del suo emendamento non 
poteva smentire la faccia che fece 
quando uscì «vittorioso» dalla vo­
tazione. 

Superato questo incidente è sta­
to posto in discussione l'emenda­
mento Cappugi il quale propone­
va che la differenza tra l'aumen­
to minimo di duemila lire e gli au­
menti derivanti dalla presente leg­
ge dovrà esser corrisposta a tito­
lo di assegno personale pensiona­
bile e riassorbibile soltanto con au­
menti di carattere generale. In 
questa forma l'emendamento rap­
presentava un evidente danno per 
gli statali. E questo ha messo in 
luce il compagno DI VITTORIO 
osservando che era per lo meno 
sorprendente che un sindacalista 
caldeggiasse una proposta che mi­
ra a pregiudicare gli eventuali fu­
turi miglioramenti che gli statali 
potrebbero conquistarsi. Gli stessi 
argomenti hanno ripetuto gli on.li 
ROBERTI e CUTTITTA. Il d.c. 
BETTIOL si è invece levato a par­
lare e, dopo aver dichiarato di 
esser contrario all'emendamento 
Cappugi, ha illustrato il proprio 
emendamento che peggiora ancora 
la situazione degli statali in quan­
to tende, come abbiamo detto al­
l'inizio, a riassorbire nelle famose 
duemila lire tutti gli altri miglio­
ramenti che la legge assicura ai 
gradi inferiori e ad escluderli 
dalla pensione. L'assurdità giuri­
dica di impedire con questa legge 
che il Parlamento in futuro con­
ceda miglioramenti agli statali è 
stata efficacemente illustrata dal 
liberale CORBNO. 

La ritirata di Cappugi 
H colpo sferratogli dall'autore­

vole parlamentare liberale e gli 
aspri richiami ai doveri di un sm-
da cali sia hanno costretto Cappugi 
a compiere una ritirata, n depu­
tato della CISL ha perciò modifi­
cato il suo emendamento cancel­
landone la parte che dà al gover­
no il diritto di assorbire gli at­
tuali aumenti negli eventuali fu­
turi miglioramenti. Questa modi­
fica è stata annunciata alla Came­
ra dal socialista PIERACCINI il 
quale ha dichiarato che il nuovo 
testo dell'emendamento Cappugi 
era stato concordato anche con i 
rappresentanti dell'Opposizione. Il 
nuovo testo della proposta di Cip-
pugi è stato appoggiato dal soci al-
democatiro PRETI, dal monarchi­
co CUTTITTA, dal repubblicano 
DE VITA e dal missino ROBERTI. 

A questo punto la situazione era 
chiara. La Camera avrebbe dovuto 
votare l'emendamento Cappugi: re 

questo fo^e stato approvato, lo 
emendamento Bettiol sarebbe ca­
duto automaticamente e il diritto 
degh statali ad ottenere l'assegno 
perequativo e le attre indennità 
previste dai successivi articoli del-
(Contlnaa la 6. pagina S. colonna) 

Fortissimo aumento 
del debito fluttuante 
Il debito fluttuante de lire 2 biml-

liardi 81.GU3.664.534 «I 30 novembre 
è passato a lire 2.000.461.000.000 al 
31 dicembre u.s. oon un aumento di 
lire 7.9*2.436.468. Dal 30 lìugno 1861 
al 31 dicembre 1051 il debito flut­
tuante risulta aumentato di lire 
31.433J63S.686. 

I MORTI DI ISMAILÌA 

fcW 

Ecco la prima tragica documentazione del massacro imperialista di Ismailìa in cu! trovarono la morte 
50 agenti di polizia egiziana. Davanti ai loro cadaveri allineati nel cortile della caserma fumano tran­

quillamente i soldati aggressori - (Telefoto A. P. all'Unità) 

IL COLPO D I STATO N O N FRENA LA RESISTENZA POPOLARE! 

Centinaia di patrioti arrestati ai Cairo 
3 cittadini uccisi dalla polizia di Maher 

Preoccupazioni negli ambienti inglesi per le manovre americane in Egitto 
IL CAIRO, 29. — Tre ciUadini 

sono caduti oggi sotto il fuoco del­
la polizia di Ali Mayer, che ha spa­
rato senza preavviso su di loro po­
co dopo l'inizio del coprifuoco. Le 
raffiche della polizia hanno ferito 
altre sei persone. Sono queste le 
pnme vittime degli ordini impar­
titi da Faruk per la repressione 
ad ogni coìto del movimento popo­
lare. 

La capitale egiziana vive da do­
menica in una atmosfera di ter­
rore. La legge marziale, viene ap­
plicata con il rigore più .spieiato e 
centinaia di cittadini e di lavora­
tori vengono giornalmente arresta-
ti sotto la falsa accusa di aver par­
tecipato alla « rivolta »» organizza­
ta, ossia di aver preso parte alla 
manifestazione patriottica di sabato 
che è stata abilmente sfruttata da 
un gruppo di provocatori, secondo 
la tecnica abituale adottata dalla 
polizia egiziana alla vigilia di una 
ondata di rep-essionfe. 

La zona dell'Ambasciata britan­
nica è letteralmente «prigioniera» 
di uno schieramento fittissimo di 
poliziotti, che si alternano nella 
sorveglianza. A sera, l'intero quar­
tiere è chiuso al traffico, e solo 
vetture e pedoni muniti di lascia 
passare possono transitarvi. 

Gli inglesi dichiarati dispersi 
nelle manifestazioni di sabato sono 
complessivamente dodici. Nove ca­
daveri sono stati rinvenuti, dei 
quali solo tre hanno potuto essere 
riconosciuti. Si teme che anche i 
mancanti siano deceduti, forse era 
le macerie di edifici incendiati. 

Autoblindo e carri armati del­
l'esercito egiziano pattugliano le 
principali strade del centro impe­
dendovi la circolazione delle auto- Può dire, in ogni caso, è che la 
mobili e sciogliendo, sotto la m i- |manovra di Faruk ha contribuito 
naccia delle armi, i capannelli chei ad accrescere l'odio che il popolo 
automaticamente si formano attor- n u l r e P e r l a monarchia senza aver 
no alle edicole dei giornali. La cir- ottenuto il risultato di spegnere la 

osservazioni. Bisognerà attendere,! D i p i » ; „ ! . « , , : „ „ ; Al R i J o n 
infatti, che il nuovo primo mini- ^ I C n i a r a Z l O n i d i H C i e n 
stro inizi la sua attività concreta 
e bisognerà vedere il modo come 
reagiranno uomini e partiti che, 
sotto la minaccia dello scioglimen 
to del Parlamento, hanno votato la 
loro fiducia al nuovo governo, a 
condizione che esso non muti so­
stanzialmente la politica estera del 
precedente governo. Quel che si 

Un altro ministro indiano 
battuto da un comunista alle elezioni 

Il popolo del Telengana ha. risposto ai massacri di Nehru - Sei degli 8 
seggi al Parlamento centrale conquistati dal Fronte democratico 

NUOVA DELHI, 29 _ La Radio 
indiana ha dato notizia da Madras 
che Sathanam, eminente dirigente 
del Partito del Congresso, e Mi­
nistro dei Trasporti nell'attuale go­
verno centrale indiano, è stato bat­
tuto alle elezioni da un candidato 
comunista. La radio ha reso noto 
che questo è il secondo membro 
del governo di Nuova Delhi a per­
dere il proprio mandato parlamen­
tare nel corso delle elezioni. 

Questa informazione della radio 
indiana fornisce una nuova con­
ferma degli importanti successi ot­
tenuti dalle forze democratiche ne; 
corso delle elezioni indiane. Par­
ticolarmente indicativi sono a que­
sto proposito i risultati elettorali 
del distretto di Telengana, aello 
Stato dcll'Hyderabad. 

In questa regione, negli anni 
scorsi, grandi movimenti contadi­
ni, diretti dai comunisti, avevano 
portato alla costituzione di un po­
tere popolare, il quale aveva di­
stribuito alla popolazione 400 mQa 
etUri di terra. Contro il potere 
popolare di Telengana, il governo 
Nehru aveva scalcata ima feroce 
repressione. I cittadini e militan­
ti democratici erano stati massa­
crati, gettati in carcere, persegui­
tati. Nehru aveva dichiarato che 
«l'Hyderabad avrebbe dato l'esem­
pio». E Telengana ha dato l'esem­
pio: il fronte democratico popolare, 
che aveva presentato candidati peT 
46 seggi dei 90 in palio, ne ha con­
quistati 37. Per le elezioni al Par­
lamento centrale, il fronte ha otte-
auto 6 degli 8 seggi disponibili, 
contro uno conquistato dal **artito 
del Congresso, mentre anche l'ul­
timo, ancora non assegnato, si pre­
vede verrà guadagnato dai fronte 
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In tutto l'Hyderabad a Partito co­
munista si è affermato come il se­
condo partito dello Stato. 

Altri dati significativi si hanno 
dalla circoscrizione di Kakinada. 
dove il candidato comunista ha bat­
tuto l'attuale vice-Ministro iella 
Alimentazione, Thirumala; dalla 
circoscrizione di Andhia, ove il 
candidato comunista ha battuto 
Chandramouli, membro del Gover­
no in carica dello Stato di Madras 
dalla circoscrizione di Gudivada. 
ove il candidato del Congresso è 
stato battuto con oltre 55 nrla voti 
di scarto da quello comunista. E 
anche nello Stato del Bengala (cir­
coscrizioni di Burdwan) il candi­
dato del Congresso. H Maragià di 
Burdwan, è stato sconfitto dal co­
munista Benokrishna Choudhury. 

Va notato tuttavia che questi 
dati, se pure di per sé importanti 
e indicativi- sono ancora parziali 
e frammentari. Le elezioni «ndiane 
difatti, non si svolgono m un'unica 
tornata, ma a scaglioni, nei vari 
Stati. Inoltre, date le enormi di­
stanze, la difficoltà delle cotruni-
cazkìui e le particolari condizlon" 
di arretratezza del Paese, i risul­
tati vengono conosciuti parzialmen­
te e in varie fasi, per cui sol« 
di tanto in tanto è possibile effet 
tuare riepiloghi e bilanci parzia.i 

Titillata a Losanna 
la sthu i l Xwla Semi 

LOSANNA, 29. — Con ur.2 sem­
plice cerimonia nel cimitero di 
Losanna é stato reso stamane l'e­
stremo saluto alla salma della com­
pianta compagna Xenia Sereni. Ol­
tre alla madre e al marito dell'e­
stinta, erano presenti i compagni 
Arturo Colombi e Celeste Negàr-
ville per la Direzione del PCI, 
Celso Ghini per il C. C Sante 
Massarenti per la Federazione di 
Milano. Fìd.a Gambetti per le 
quattro edizioni dell' Uni.'ò. U Par­

tito Svizzero del Lavoro era rap­
presentato da Muret e Lenillon 
membri rispettivamente della Se­
greteria e della Direzione Naziona­
le e da un gruppo di compagni di 
Losanna e di Ginevra. 

Dopo la cerimonia le ceneri di 
Xenia Sereni sono state collocate 
in un loculo dello stesso cimitero 
di Losanna. 

Nessun accordo 
per i panettieri 

La "FTLIA comunica che la notizia 
aéll'ANSA secondo la quale un ac­
cordo sarebbe staio raggiunto a so­
lano tra panificatori e lavoratori pa­
nettieri. è destituita di ogni fonda­
mento. 

Oggt avranno luogo presso U Mini­
stero del lavoro con la partecipazio­
ne di rappresentanti dei Ministeri 
dell'Industria e Commercio e della 
Agricoltura, riunioni con i panifica­
tori per esaminare il punto di vista 
dei padroni e per trovare una solu­
zione alla vertenza. 

colazione dei tram è sospesa in 
tutti i quartieri del centro ed è 
assai limitata nella periferia. Il 
Cairo, perciò, ha l'aspetto di una 
città assediata, nella quale non è 
possibile esercitare una qualsiasi 
forma di espressione delle proprie 
idee; e, quel che è più grave e più 
sintomatico, la capitale egiziana 
sembra aver perduto l'aspetto che 
fino a qualche giorno la ca ratte 
rizzava: quello di una città impe 
gnata in una grande lotta patriot­
tica. Alla luce di questi fatti ap 
pare assai chiaro quale sia il pri 
me risultato ottenuto da re Faruk 
con il colpo di Stato di domenica: 
instaurare il terrore per cercare di 
soffocare il movimento patriottico. 
Questa constatazione è al centro di 
tutti i commenti ed è scritta a 
chiare lettere in tutti i giornali del 
mondo. 

In questo senso i circoli ufficiali 
di Londra e di Washington hanno 
pienamente ragione nell'esprimere 
i sensi della loro soddisfazione per 
il colpo di Stato di Faruk, anche 
se questa soddisfazione è amman­
tata da qualche riserva nei circoli 
ufficiali inglesi. Da' questa parte, 
infatti, non si manca di far rile­
vare che il modo di procedere di 
Faruk è stato dettato, fin nei det­
tagli, dall'ambasciatore americano 
che appare in realtà come Vispi 
ratore diretto del colpo di Stato. 
E" difficile valutar*» in pieno il si­
gnificato di una tale affermazione, 
che peraltro risponde alla realtà, 
fatta da parte inglese. Ad essa, tut 
tavia, fa riscontro il commento che 
viene da parte di circoli estranei 
sia all'un campo che all'altro. Que 
sto commento si basa essenzialmen­
te sulla constatazione che nessun 
uomo politico egiziano, oggi, può 
rinunciare apertamente a chiedere 
l'evacuazione della zona del Cana 
le da parte delle truppe inglesi. 
Prendendo in parola il nuovo pri­
mo ministro, questi circoli fanno 
osservare che forse il colpo di Sta­
to di Faruk può avere accentuato, 
anziché risolta. la divergenza di 
interessi tra inglesi e americani in 
Egitto. 

E* troppo presto, a nostro pare­
re, per dare un giudizio su queste 
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// dito nell'occhio 
C a s i 

• Era destino che fi Verona non 
passasse. In mattinata i giocatori 
scaligeri erano stati ricevuti dal 
Santo Padre ». (Dalle cronache «por-
tipe del Gazzettino di Venezia). 

C a r i * in ragola 
«Caro Giorgio, dinanzi alla no­

stra gente tu ed io abbiamo le 
carte in recola. Possiamo parlar 
chiaro ed onesto. Tulli e due mi­
litammo nelle file della r.*J. tu 
quale capo di gabinetto di un ga­
lantuomo come Mezzasoma ed io 
come redattore politico delle Sve­
glia. fi giornale diretto da Vittorio 
Curii che mai incitò l^ nr«rr» ten­
ie all'odio, alla vn_len«..t, M* ven­

detta ed ebbe invece come supre­
mo obiettivo l'onore di tutti i sol­
dati. Quel «tomaie fu prediletto 
dal Duce». Da ano lettera ol de­
putato fascina Giorgio rimirante, 
pubblicata dal Popolo di Roma. 

Suona la Sveglia, e in fregola 
il capo gabinetto 
prende le carte in regola 
e corre nel suddetto. 

I l f t i M dal aloraa 
«Una verità già più volta dimo­

strata dalla storia antica e recente: 
in momenti di emergenza soltanto 
la monarchia ha la virtù di salva­
re le sorti del Paese», ffl Popolo 
di Roma). 

ASMODEO 

fiamma del patriottismo. Dalla zo-

e d e l p o r t a v o c e d i A c h e s o n 

LONDRA. 29 — & Ministro 4egll 
Affari Esteri inglese. Eden, ha di­
chiarata oggi alla Camera dei Co­
muni .che le offerte di negoziati 
dell'Inghilterra nei confronti del­
l'Egitto fiono tuttora vai Me. 

Eden ha aggiunto che la difesa 
del Canale di Suez non è questio­
ne di interesse « esclusivamente 
aglo-eglztano, ma in cui noi ab­
biamo una responsabilità interna­
zionale >. 

— r „„. .„ *.„^ «Continuiamo a confidare — ha 
na del Canale, infatti, sono p e r v e - | c o n o l u s o Eden — che le passioni 
nute anche oggi notizie di attività si intiepideranno e che sarà po*-
partigiana, nonostante che gli in­
glesi vadano incrudelendo l'opera 
barbara di rappresaglia contro la 
popolazione. 

Da Ismailia si é appreso intanto 
che la città verrà restituita al con­
trollo della polizia egiziana in ba­
se ad un accordo concluso oggi 

Gli agenti della polizia regola­
re presi prigionieri dalle forze bri­
tanniche nel corso dei combatti-
-nenti svoltisi ad Ismailia il 25 gen-
ìaio, verranno liberati a partire 
ia domani e potranno riprendere 
1 loro posti. 

sibiie raggiungere un accordo >. 
B ' Fcreign Office > non ha fatto 

alcun commento alle «Hchiarazfona 
rese oggi dal portavoce del Dipar­
timento di Storto americano, Maa 
Dermott, secondo cui il governo 
a meritano « non istende far da 
mediatore né formulare nuove pro­
poste .per risolverà la crisi egizia­
na i. Mac Dermott ha aggiunto che 
«li Stati Uniti «sono stati e sono 
tuttora partecipi de£a preposta 
quadripartita pex & Comando tìtrt 
"Medio Ordente » e che « alla stessa, 
maniera il nostro ambasciatore al 
Cairo. Jefferson Caffery, eaercMa 5 
buoi buosi uffici ne&a misura ded 
•Possibile. 

10.000 metallurgici a Torino 
hanno scioperato per i salari 
Domani scioperano i chimici della provincia di 
Milano contro gli attacchi fascisti nelle fabbriche 

DAL N0STK0 CORRISPONDENTE 

TORINO,-29. — La grande lotta 
dei lavoratori italiani per ottene­
re gli aumenti dei salari e degli 
stipendi si sta sviluppando con 
forza anche a Torino. Questa mat 
tina sono entrati in.lotta i metal 
lurgict. Oltre diecimila operai di 
questo settore hanno sospeso il la­
voro per sostenere le richieste 
avanzate già da tempo. Ecco la 
cronaca dell'azione sviluppata nei 
vari stabilimenti. 

Alle Ferriere gli operai hanno 
effettuato un secondo sciopero per 
l'aumento dei salari e degli sti­
pendi, per l'assunzione di duecen­
to disoccupati e cento giovani e 
per il miglioramento generale, del­
le condizioni di lavoro. Allo scio­
pero di un'ora ha partecipato il 
93*7* delle maestranze. 

Alla Viberti lo sciopero è stato 
pure di un'ora. L'adesione allo 
sciopero si può dire totale. Alla 
Materferro, alla fermata, effettua­
ta per mezz'ora, ha aderito il 95*/t 
dei lavoratori. Il cento per cento 
dei lavoratori ha effettuato un'ora 
di sciopero alla Fiat metalli. Alla 
Rino lo sciopero è stato della du­
rata di un'ora e vi ha partecipato 
il cento per cento delle maestran­
ze. Alla Zambelit lo sciopero è 
durato dalle 11 alle 12; anche in 
questo stabilimento l'adesione dei 
lavoratori è stata del 100*/*. 

Contro le impossibili condizioni 
di lavoro hanno ieri sospeso l'at­
tività per un'ora l e maestranze di 
altre numerose officine della Ftot. 

L'azione salariale va assumendo 
a - Torino un'ampiezza crescente 
In molte aziende metallurgiche 
erano già state effettuate fermate 
dì protesta contro le risposte ne­
gative date dalle rispettive dire 
zioni. Con lo sciopero odierno dei 
10.000 metallurgici la lotta è en­
trata in una fase più possente. 

Ad Alessandria le maestranze 
della Borsolino fermeranno dòma 

ni il lavoro per un'ora rivendican­
do gh aumenti salariali. 

A Novara i lavoratori delle Fon­
derie Sorgato, Fauter e Ferrari 
hanno scioperato un'ora per l'au­
mento dei salari per i passaggi di 
qualifica e per la rivalutazione 
della contingenza, i miglioramenti 
dei cottimi e dei premi di pro­
duzione, una maggiore occupazio­
ne della mano d'opera giovanile 
e per altre rivendicazioni di ca­
rattere aziendale. 

U. P. 

! (tiriti it\ MHaese 
xewdw èmm k sdopcn v 

Domani, giovedì, in: tutta la pro­
vincia di SBIano l lavoratori chi­
mici effettueranno uno sciopero ge­
nerale dalle ore 18 alle ore 17. Dal­
lo sciopero sono esclusi 1 laboratori 
delie piccole aziende con meno di 
100 dipendenti e non legate a grup­
pi monopolistici o a grandi com­
plessi. 

Alla proclamazione dello sciopero 
«t * giunti in seguito all'odiosa of­
fensiva fascista scatenata dalla «Mon­
tecatini». dalla «Pirelli* e in gene­
re dagli altri grandi complessi con­
tro le Commissioni interne e i eoral-
tatt sindacali. 

Per lo stesso motivo 1 minatori di 
Caberoardt (Ancona), dipendenti 
cella « Montecatini ». hanno sciope­
rato ieri dalle 13 alle 13. in segno 
di protesta contro gti4* attacchi fasci­
sti del monopolio •»"'« Commlssio-'. 
Interne e ai Cornigli di gestione 

stette a 15 wfli «ero 
Temperature rigidiasiree sono sta­

te registrate ieri in numerosi cen'.rt 
del Nord A Vercelli il terrromet'x» 
è sce^o a 15 gradi sotto zero M stra­
de sono coperte da uno strato di 
ghiaccio ohe rende a«ai perlco:o — '% 
circolazione. 

.*..«,<.« 

fc 
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Da oggi in tutte 
le 1250 cellule dì Roma 

F A S C I S T I A L L ' U N I V E R S I T À ' | 

BANDITI, 
ACHTUNG! 

I Corsi Campidoglio 
Nessuno si assenti! 

' Ci rivolgiamo a i veri b a n d i t i , ai 
banditi di ieri e di oggi: ai teppisti 
fascisti vecchi e nuovi che in que­
sti u l t i m i giorni sembra siano stati 
ripresi dalle vecchie voglie d'un 
t e m p o e r i c o m i n c i a n o a farsi notare 
oltre il sopportabile. 

La genìa di gaglioffi, in q u e s t i 
u l t i m i giorni, ha ripreso a menar 

• le mani e il bastone, a far riecheg­
giare in qualche locale o in qualche 
piazza la fatidica invocazione al­
l'uomo cui n e m m e n o la Provviden­
za — q u e l l a c o n l a P maiuscola da 
cui ti riteneva espressamente in­
viato — r i u s c i a risparmiare une 
fine meno ingloriosa o perlomeno 
c o n l a t e s t a a l l ' ins t i ; s i è r i f a t t a 
viva — sfruttando un cadavere — 
dandosi convegno nei cinema in cu* 
si proietta «• Achtung! Banditi! - o 
-• D'ultima tappa », urlazzando e in­
sultando l ' e r o i s m o de? p a r t i g i a n i , 
plaudendo ai carnefici in divisa te­
desca e italiana, disturbando e di­
sgustando e aggredendo gli spetta­
tori di diverso parere. 

La genìa di gaglioffi sì è rifatta 
viva anche all'Università — in 
quello S l u d i u m U r b i s c h e , p r i m o , 
nel giugno 1940 disse no alla guer­
ra nazi-fascista — disturbando e 
disgustando e aggredendo gli stu­
denti e il prof. Colosso, il quale, 
durante l a guerra si schierò con la 
maggioranza del suo popolo, cor. 
gli operai, i contadini e gli intel­
lettuali onesti che non condivisero 
le follie di Mussolini e' fieramente 
c o n l e forze di cui d i s p o n e v a n o , le 
avversarono. 

Penino nei dintorni di un Liceo 
di Stato — il Tasso — u n a masna­
da di q u e i paglioffi ha l'altro giorno 
fatto sfoggio del s u o l e o n i n o c o -
rngaia. legnando qualche ignaro 
studentello isolato e indifeso. 

La polizia — c o m e è suo costume 
anche in questi casi — ha battuto 
la fiacca; q u e s t a p o l i z i a romanu, che 

' non perde o c c a s i o n e per attirare 
cu di sé l'impopolarità e il ridicolo, 
non ha mosso Un dito per indivi 
duare e perseguire i responsabili 
dì tali aggressioni e di tanto di­
sordine! Anzi: se qualche volta si 
è mossa, la polizia lo ha fatto per 
dare addosso agli aggrediti o, nel 
migliore dei casi, per coccolarsi con 
gii occhi gli aggressori. 

Ma in questo duplice atteggia­
mento, la p o l i r i a o g g i n o n è s o l a . 
71 co3idctto Magnifico Rettore della 
Università, tal Giuseppe Cardinali 
attualmente democristiano e già 
Senatore del regno fascista e Ret­
tore r e p u b b l i c h i n o d e l l a s t e s s a U n i ­
v e r s i t à . ha infatti p r e g a t o i ' o n . l e 
prof . Colosso di astenersi per qual­
che mese dal • metter piede alla 
Minerva. Per non creare a'tri di­
sordini — c o s i ha m o t i v a t o l a s u a 
richiesta il Cardinali. Conte s e f o s ­
s e il passato antifascista deU'on.le 
Calosuo a provocare i disordini e 
n o n già il fascismo della ciurmaglia 
di Valerio Borghese! 

E* inutile dire che chi si com­
porta come il signor C a r d i n a l i n o n 
è degno di r e g g e r e m a g n i f i c a m e n t e 
l'Università della Capitale della 
R e p u b b l i c a italiana; è inutile dire 
che chi si comporta come il cosid­
detto Rettore Magnifico d e l l ' U n i ­
v e r s i t à e un fascista: un fascista 
della più bell'acqua che ricalca — 
forse non più a p a s s o romano per­
che ormai in piena decadenza fi­
sica e cerebrale — la s t r a d a dei 
Magnifici Rettori repubblichini, i 
quali si p r e o c c u p a v a n o p i ù c h e di 
istruire gli allievi, di istigarli ad 
aderire at bandi dell'invasore te­
desco 

Stamane alle 10, n*.ll aula Ili del­
la facoltà di Lettere, il prof. Co­
losso ter^à la sua lezione, nono­
stante l'invito contrario dell'egre­
gio Cardinali. Una volta tanto sia­
mo d'accordo con quanto ha scritto 
ieri sera la - - V o c e R e p u b b l i c a n a * 
e. n e l concludere q u e s t a nostra 
breve n o t i c i n a . r i t e n i a m o di non 
dover dire nulla di nostro: cedia­
mo senz'altro la parola all'organo 
del PJt.L: . / / l passo miserevole — 
.'crive la •rVocew — compiuto dal 
Magnifico Rettore d i c e p c s é che 
ancora non sono state prese quella 
misure cautelari che debboro assi­
curare all'on. Colosso il diritto di 
tenere liberamente la sua lezione, 
e ap l i stridenti desiderosi di a s c o l ­
tar la q u e l l o di accedere nell'aula 
fnza dover prima vincere la vio­
lenza neofascista. Ebbene: il Ma­
gnifico Rettore deve essere tenuto 
responsabile, personalmente,dr 
o n a n t o p o s s a accadere fino alla fine 
do] corso d i l e z i o n i n e l l a Città uni­
versitarie. Non sono in gioco sol­
tanto il suo titolo accademico e la 
sui dìnnità di cittadino: dopo il 
•pctr-a di ieri, sono in giuoco la s t ic 
r e r r o n s a b ì l i t à p e n a l e e l a sua im­
punite -. 

Banditi, attenzione! Poi, non nn-
dnte a piangere da papà Scclba.. 

p . b . 

DRAMMATICA DENUNCIA DELL'U.DI. SULLA SITUAZIONE DELL'INFANZIA 

Lo spettro della tubercolosi grava minaccioso 
soli 80 peir cento dei bimbi di Maccarese 
Desolazione e squallore tra le case coloniche di un'azienda che potrebbe essere la più ilorida 
della provincia - Le autorità debbono assicurare almeno mezzo litro di latte al giorno ai bambini 
Si ha l ' i m p r e s s i o n e — c o n o s c e n ­

d o l e c o n d i z i o n i d i v i t a d e i l a v o ­
rator i d e l l a « M a c c a r e s e . » e l e c o n ­
d i z i o n i g e n e r a l i d e l l ' a z i e n d a — c h e 
i p r o p r i e t a r i d e l p a c c h e t t o a z i o n a ­
r i o d e l l a S o c i e t à e s o p r a t u t t o i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' I R I , c h e dj ta ­
l e p a c c h e t t o è il m a g g i o r p o s s e s ­
sore , s i a n o c o s i i r r e s i s t i b i l m e n < e 
a t t ra t t i da l la b e l l e z z a d i q u e l l e 
t e r r e i n c o l t e c h e a c c o m p a g n a n o 
l ' A u r e l i a fino al b i v i o p e r M a c c a -
r e * , e cos i b e n e v o l m e n t e i n v i d i o s i 
d e l l e scar.se p r e o c c u p a z i o n i c h e tali 
t e r r e d e b b o n o p r o c u r a r e a i l o r o 
p r o p r i e t a r i da d e s i d e r a r e i l r i tor ­
n o a l l o s t a t o p r i m i t i v o di q u e i 
c a m p i c h e , i n t e n s a m e n t e c o l t i v a l i , 
c o s t i t u i s c o n o l ' a z i e n d a a g r i c o l a di 
M a c c a r e s e . 

N o n a l t r i m e n t i i n f a t t i è p o s s i b i ­
l e c o m p r e n d e r e c o m e m a i una 
a z i e n d a a g r i c o l a s i t u a t a a poch i 
c h i l o m e t r i da un m e r c a t o d i c o n ­
s u m o c o m e R o m a , c h e i m p o r t a da 
a l t r e r e g i o n i il 48 p e r c e n t o d e g l i 
o r t a g g i e l'87 p e r c e n t o d e l l e f r u t ­
ta . r i e s c a ad e s s e r e p a s s i v a ; n o n 
p l t r i m e n t i è p o s s i b i l e c a p i r e c o m e 
m a i n e l l a m e n t e d i c h i d i r i g e l 'a ­
z i e n d a s i p r o d u c a il f e n o m e n o s i n ­
g o l a r e p e r cui i c o s i d e t t i « p i a n i 
d i s v i l u p p o a z i e n d a l e , , si t r a s f o r ­
m i n o n e l m o m e n t o s t e s s o in cui 
v e n g o n o a p p l i c a t i in p i a n i di .s-mo-
b i l i t a z i o n e a z i e n d a l e . 

L ' i n d i r i z z o d e l i a po l i t i ca d e i d i ­
r i g e n t i la « M a c c a r e s e » , o l t r e ad 
e s s e r e l e s i v o d e g l i in teress i d e l l a 
n o s t r a p r o v i n c i a , p r o c u r a a l l e fa­
m i g l i e d e i l a v o r a t o r i c o n d i z i o n i 
a m b i e n t a l i , i g i e n i c h e , s a n i t a r i o ta l i 
da m e r i t a r e u n a r e g o l a r e diff ida da 
p a r t e de l l 'u f f i c io d ' i e i e n e a d a r e 
in i z io a l m e n o ni p r i m i lavor i di 
r i - n n n m c n t o dei e e n t r i e d e l l e z o n e . 

L a d e n u n c i a , n e l l e s u e part i , fu 
d e t t a t a a l l ' U D I d a l l e d o n n e d i 
M a c c a r e s e c h e , ne l d i c e m b r e v o r s o , 
si r i u n i r o n o in a s s e m b l e a . 

E s s e r a p p r e s e n t a v a n o l e z o n e e 
i c e n t r i e d e r a n o m e z z a d r e b r a c ­
c i a n t i , m a m m e d i f a m i g l i a : l e c a ­
se — d i s s e r o — o l t r e a d e s s e r e p r i ­
v e d i a c q u a e d i g a b i n e t t i , n o n 
b a s t a n o p i ù a c o n t e n e r e gl i a b i t a n ­
ti; è d a l '38 infatt i c h e n o n si c o ­
s t r u i s c e u n s o l o v a n o ed in a l c u n e 
f a m i g l i e .si v i v e in s e t t e in u n a s o ­
la s t a n z a ; i fosse t t i p e r l o s c o l o 
d e i r i f iut i d e l l e a b i t a z i o n i , d e l l e 
s t a l l e , d e i p o r c i l i s o n o s c o p e r t i , 
nenza s b o c c o ; p o c h i .sono gli as i l i 
e c o n o r a r i o t r o p p o b r e v e , insuf f i ­
c i e n t i s o n o i f o n t a n i l i , .scarsa l 'ac 
qua p o t a b i l e c h e v i s c o r r e e p e r 
a l c u n e d o n n e t r o p p o l u n g a è la 
s t r a d a d a p e r c o r r e r e p e r a t t i n ­
g e r l a . 

P i ù di o g n i a l t r a c o s a p r e o c c u ­
p a v a l e m a m m e , l a s a l u t o de i fi 
gl i e p e r l o r o e s s e v o l e v a n o v i s i t e 
m e d i c h e e c u r e n e l c a s o f o s s e r o 
r i su l ta t i a m m a l a t i . 

D e t t e q u e s t e c a s e , t r o v a t e s i d ' a c ­
c o r d o s u l l e r i c h i e s t e , l e d o n n e d e l ­
la « M a c c a r e s e « sì r e c a r o n o a p r e ­
s e n t a r l e a l l a d i r e z i o n e d e l l ' a z i e n ­
d a ; a l c u n i gnomi d o n o sì r e c a r o n o 
a n c h e a l C o m u n e . V i a n d a r o n o in 
c i n q u a n t a , e qui o t t e n n e r o — e fu 
la l o r o p r i m a v i t t o r i a — il p r o l u n ­
g a m e n t o d e l l ' o r a r i o d e g l i a s i l i fino 

a l l e 17, il s o p r a l u o g o da p a r t e d e ì -
r u f f ì c i o d i Ig i ene e la diffida c h e 
q u e s t o rivol&c a l l ' a z i e n d a cos i m o ­
t i v a n d o l a , a q u a n t o c i r i sul ta , nei 
suo i trat t i e s s e n z i a l i : « L ' a p p r o v v i ­
g i o n a m e n t o i d r i c o è jnsuf f ic ien le e 
c o s t i t u i s c e un m a g r o a p p o r t o a l l e 
nece. is ira d e l l ' i m p o r t a n t e c e n t r o , 
s o n z a d i r e c h e n e l l e o r e d i m a g g i o r 
c o n s u m o . c o m e ari e s e m p i o d u r a n t e 
la p r e p a r a z i o n e d e i b idoni p e r hi 
m i e t i t u r a , la d i s t r i b u z i o n e a l l e 
u t e n z e d o m e s t i c h e resta pre.-woehè 
a n n u l l a t a . . . N e l c e n t r o .. C a r c i o ­
faia >•, ne i c e n t r i agr ico l i e e r e a l i -
c o l o - z o o t e c n i c i . c o n a n n e s s o p o r c i ­
l a i e , e ne i s e t t e centr i m i n o r i or lo -
v i t i c o l i . sia la d i s t r i b u z i o n e i d r i c i 
c h e gli impiant i i g i e n i c e l e fo ­
g n a t u r e o rnnneano a f fa t to o la ­
s c i a n o p u r t r o p p o a n c o r a m o l t o a 
d e s i d e r a r e . Al la - Carc io fa ia « ad 
e r e m p i o . per ogni g r u p p o di t re o 
q i . a t t ro p a l a z z i n e , c i a s c u n o o sp i ­
t a n t e in c o m p l e s s o c irca d icc i fa­
m i g l i e , l 'acqua per tutt i gli usi 
v i e n e .attinta da u n l a v a t o i o a'-
lo s c o p e r t o ; l e l a t r i n e d e l t ipo c o l ­
l e t t i v o . s p e s s o fuori uso oppure in 
c o n d i z i o n i di m a n u t e n z i o n e poeti 
b u o n a : l e a c q u e g r i g e e n e r e v e n ­

gono a v v i a t e a pozz i ner i da 4 m e . 
i cu; 'Cloratori, q u a n d o il s e r v . z i o 
di vuota tura o r g a n i z z a t o c o n a u t o ­
botti d a l l a s o c i e t à n o n i n t e r v i e n e 
t e m p e s t i v a m e n t e , i m m e t t o n o n e i 
p iù p r o s s i m i s c o l a t o i di boni f ica 
non p e t e n n i o v e a l u n g o r i s t a ­
g n a n o >.. 

P u r e s i s t e n d o t a l e s t a t o d i c o s e , 
la d 're / . ione d e l l ' a z i e n d a <l. Mace . i -
H5c , f ece s a p e r e c h e - l a s o c i e t à 
n ì p r - ' t i . s c r u p o l o s a m e n t e g | ; o b ­
blighi c h e le d e r i v a n o d a i v i g e n t i 
contrat t i d» l a v o r o e p e r t a n t o è 
conv in ta c h e , q u a l o r a n o n v e n g a 
n m a n c a i - ' la n e c e s s a r i a c o l l a b o r a ­
z ione d;i parti» d e l l e f a m i g l : e <!,-
n c r l c n t . gli i n c o n v e n i e n t i s e g n a ­
lati n o n p o s s o n o e s s e r e di g r a v e 
p r e g i u d i z i o per l e f a m i g l i e d e i l a -
v o t a t o r i • 

VI è da c h i e d e r s i s e la d i r e z i o ­
ne d e l l ' a z e n d a s ia d i s p o s t a a m a n ­
t e n e r e ta l e s u o g i u d i z i o d o p o c h e , 
c o m e d r a m m a t i c a . 'mentirà, d a l i e 
m a m m e i n t e r e s s a t e le s o n o s ta t i 
net sentat i r o t e i t i s t i la t i dai m e d i c i 
d e l l a c l i n i c a p e d i a t r i c a u n i v e r s i t a ­
ria d i r e t t a dal prof. G i n o F r o n t a l i , 
d o n d e r i su l ta c h e c i n q u a n t a s e t t e .sa 
o t tanta b a m b i n i d i M a c c a r e - e M>ÌÌO 

e f fe t t i da a d c n o p a t i a i l a r e t u b e r -
c o l a i e . Un r i s u l t a t o s p a v e n t o s o e i ie 
da solo, d o v r e b b e s e r v i r e a far 
c a m b i a r e i n d i r i z z o ag l i a z i o n i s t i 
d e l l a - M a c c a r e s e ... 

P e r r i d a r e s a l u t e a q u e s t i b i m ­
bi, h a n n o c o n s i g l i a t o i m e d i c i d e l ­
la c l i n i c a p e d i a t r i c a , s a r e b b e n e -
ce.s-^rio un l u n g o s o g g i o r n o in' c o ­
l o n i e m o n t a n e , m a p e r e v i t a r e c h e 
a l tr i si a m m a l i n o , s?e n o n è p o s s i ­
b i le far d i p i ù , p o t r e b b e e s s e r e d i 
g l a n d e u t i l i t à a n c h e la s o l a ' l i ­
st' i b u z i o n c ad o g n u n o dj e s s i di 
m e z z o l i t r o di l a t t e a l g i o r n o . 

N o n s a p p i a m o se la d i r e z i o n e 
d e l l ' A z i e n d a a b b i a i n t e n z i o n e d i 
i r t r a p r e i i d e r e u n a p iù i n t e l l i g e r . i c 
po l i t i ca , c h e q u e s t o è c i ò c h e d o ­
v r e b b e fare , m a ci a u g u r i a m o c h e 
epsa v o g l i a p e r lo m o n o e s e g u i r e 
quei l a v o r i c h e , a n o r m a d e l v i ­
g e n t e r e g o l a m e n t o di i g i e n e , h a il 
d o v e r e di e-'egli i re e v o g l i a p r o v v e ­
d e r e ad a r r e s t a r e il d i l a g a r e d e l 
mah- fra ì b a m b i n i , p r o c u r a n d o l o ­
to q u e l n u t r i m e n t o i n d i c a t o dai 
m e d i c i , c a p a c e d i g a r a n t i r e ad e s -
.<-•. un p o ' d i s a l u t e 

G I U L I A N A GIOGCiI 

J PRELUDIO ALLA CAMPAGNA ELETTORALE 

Domenica all'Adriano 
discorso di D'Onofrio 

La partecipazione della F.G.C, ai Corsi Campidoglio 
La festa di ieri per il XXXI della « Giovanile » 

A b b i a m o il p iacere di annunc ia ­
re c h e il c o m p a g n o Edoardo D'Ono­
frio parlerà d o m e n i c a pross ima alle 
ore 10 al Teatro Adr iano . La m a n i ­
festazione rappresenterà la degna 
conc lus ione del l 'at t iv i tà condot ta aia 
dalla Federaz ione comuni s ta , s ia dal ­
la Federaz ione g iovan i l e In ques te 
u l t ime s e t t i m a n e e in part icolar m o ­
do in questa c h e è tuttora in corso 
per quanto r iguarda 11 t e s seramento 
e il rec lu tamento a l le r i spe t t ive o r ­
ganizzazioni e lo s v o l g i m e n t o d e l 
f Corsi Campidogl io ». c h e si aprono 

IX n2MM du m BSXM « s a n riti­
rai» l i ib?«2ir ià carri ttmfìit^h*, 
4* sistrftèit t i l t etllile isriist tgfi 
a ttwft&a i s Fai. 

VIA PARIONE IN ALLARME IERI SERA 

Una cameriera data per moria 
si era soltanto addormentala 
Il mistero della porla sprangata — Le acrobazie di un pompiere 
che si cala dal piano superiore — Un colpo d*as<iu e un urlo di terrore 

P e r una buona mezz'ora gli abi tan­
ti dell 'antica via di Parione. clic do 
v i a del G o v e r n o V e c c h i o c o n d u c e a 
via di Tor .\!:Mina. nel le immediate 
v ic inanze di pia /za Navona . sono i t a ­
ti In grande ansia per la sorte di una 
g iovane domest ica , la dic iasset tenne 
A n g e l a D o Angeli.*?, -.ib.tante pre : o 
la s ignora Luigia Scalfari , al n u m e ­
ro 20 della strada. 

Rincasando pochi minuti prima 
del le ore 23. I coniugi Scalfari si ac ­
corgevano. con un certo stupore, che 
non era possibi le aprire la porta de l ­
l 'appartamento, perchè sbarrata da l ­
l' interno con il catenaccio . Al le ri­
petute scampane l la te e ai colpi bat­
tuti con forza sulla porta, nessuna 
risposta veniva dall ' interno. 

C'era di c h e preoccuparsi . Un su i ­
cidio? Un del i tto? Una disgrazia? S o ­
no stat i quest i gl i interrogativi c h e 
si sono affollati nel la mente dei c o ­
niugi Scalfari . Il pensiero di e n t r a m ­
bi è andato subito al rubinetti del 
gas. ma . po iché non si sent iva n e s ­
sun odore sospetto , sotto quel ri­
guardo EÌ sono tranquill izzati . 

Il t i m o r e , iperò. p e r m a n e v a . La 
ragazza p o t e v a e m e r s i d a v v e r o u c ­
c i sa . m a g a r i i m p i c c a n d o s i con u n a 
corda , o a w o C c n e n d o s i c o n l 'ac ido 
m u r i a t i c o . N o n c'era s t a t o mai n u l ­
la, ne l c o n t e g n o de l la p i c c o l a ca ­
m e r i e r a . c h e a u t o r i z z a s s e una cos i 

s in i s tra p r e v i s i o n e , m a oggi a n c h e 
una ragazzina di d lc ia-v i ' t te unni 
ha . imparato a nascon' l i -re ì p n . p r i 
. -ent iment i , la d i speraz ione , per 
«tFomp.o, .sotto una m a s c h e r a di ar-
t.lìciotìn Jetrzta. 

Di.po ej-ier-i c o n s u l t a t i . . c o n i u ­
gi S.-u'.fari h a n n o d e c i s o di rhicder-e 
l ' in terv imto dei v i g i l i d e l f u o c o di 
v ia G e n o v a . P o c h i m i n u t i d o p i , 
g i u n g e v a n o s u l p o s t o un carro at­
trezzi m u n i t o di *ca l e e u n ' a u t o ­
ambulanza . I v .g iH, s t u d i a t a r a p i ­
d a m e n t e la s i t u a z i o n e , d e r i d e v a n o 
di penetrare» n e d * a p p a r t a m e n t o 
^hliL-so a t t r a v e r s o u n a fine.--t.ra. ca­
landos i dai p i a n o s u p c r i o r e . L'acro­
bat ica o p e r a z i o n e £i s v o l g e v a sot to 
i:!i occh i di una fo l ta di p a t t a n t i 
e d i c i t t a d i n i de l la z o n a , preoccu­
pati e «instasi di - c o n o s c e r e la e a i » a 
del m i s t e r o 

Per m e f z o di u n a c o r d a , un p o m ­
p i e r e r a g g i u n g e v a la f inestra, che 
era propr io q u e l l a d e l l a s tanza d o ­
v e la De Ar.gel is e r a s o l i t a d o r m i r e . 
Con un ÌC.'O ccCpo d'asc ia . g:i j.-p-r-
te:ii v e n i v a n o a p e r t i . Al f r a c a ^ o . 
faceva e c o un g r i d o di t errore . P o i 
la l u c e dcTa s tanza si a c c e n d e v a 
e agli c e c h i de l v i g i l e appar iva In 
g i o v a i w d o m e s t i c a in c a m i c i a da 
not te , Ceduta sul l e t t o , c o n ijli o c ­
chi ^palancat i d a d a s o r p r e s a e dal ­
la paura. 

CINQUANTACINQUEMILA LITRI IN MENO 

Latte razionato da ieri 
In seguito alla mancata municipalizzazione il per­
sonale della Centrale ha cessalo gli straordinari 

Ier i i l a v o r a t o r i d e l l a C e n t r a l e 
d e l L a t t e h a n n o i n i z i a l o l a p r e a n ­
n u n c i a t a a g i t a z i o n e p e r i m p o r r e a l 
S i n d a c o e d s l l a G i u n t a C o m u n a l e 
l a p r a t i c a r e a l i z z a z i o n e d e l l a mu­
nicipalizzazione d e l l a C e n t r a l e g i à 
d e l i b e r a t a d a l C o n s i g l i o C o m u n a l e . 

L ' a z i o n e d e i l a v o r a t o r i s i è l i m i ­
t a t a a l r i f i u t o d j e f f e t t u a r e o r e 
s t r a o r d i n a r i e , a l l o s c o p o d i d i m o ­
s t r a r e c o m e s i a n e c e s s a r i o e d u r ­
g e n t e r i v e d e r e l e c o n d i z i o n i d i l a ­
v o r o d e g l i a d d e t t i a l l a C e n t r a l e d e l 
L a t t e , s o t t o p o s t i f inora a t u r n i g r a ­
v o s i d i 13-14 o r e g i o r n a l i e r e . 

Q u e s t a p r i m a f o r m a d i lo t te ha 
i m m e d i a t a m e n t e i n c i s o s u l r i for 
n i m e n t o d e l l a t t e p e r R o m a , d a t o 
c h e , c e s s a n d o i l l a v o r o s t r a o r d i n a 
r i o , s o n o s t a t i m e s s i i n d i s t r i b u z i o ­
n e s o l o 180.000 l i t r i i n v e c e d e i 235 
m i l a c h e c o s t i t u i s c o n o l a m e d i a 
- ' o m a l i e r a d i R o m a . 

I n u t i l m e n t e l a D i r e z i o n e h a t e n ­
t a t o d i f r o n t e g g i a r e l a s i t u a z i o n e 
d e s t i n a n d o a l l a l a v o r a z i o n e d e l l a i 

UN MENDICANTE AL ORCO MASSIMO 

Morto di fame e di freddo 
in on rifugio antiaereo 
K e l pomer igg io di ieri * «tato rin-11950 era «tato r impatr iato dalla Que-

v e n u t o , i n u n v e c c h i o ri fugio a n t l a e - l stura di Roma. 

TI « L i b r o b i a n c o d e S a P a c e » , la 
n o t a r a ^ c g n a d e i p r i n c i p a l i d c c u - i 
m e n t i d i p e p t i c a «ntecnaz'.ona-toj 
od i ta da l C o m i t a t o c a r . c n a l f <!e: | Ur.a ra<-capr-ce~ante .*o:a^-.ra M e 
P a r t i g ' a n : de: .a P a c e , f a r à p r e e r - \ r r . : ì i - t a ieri >«ca. -ver.-o •_ S ì . » . 

reo" I n v i a del Cerchi , n e i ' p r e s s i d e l l Circa l e c a u s e de l d e c e s s o e s s e n o n i tata al la s tampa ital iana ed c s t c - a ' . e. pcl lr .ea del w a r - =-:r.*ro s al 
il cadavere di u n sono s ta te ancora chiar i te . Al m o - ' r a dal prof. Carlo Scarfogljo i n . P O T - m a c c o l | i a a . . . aa a. . . ..--.-

:r .r: v .a dr: Cr-.-..< .-.; S H v - -
157. n-entre t«n*J-\ i .1. . - i f r - l t r . 

t e t u t t o i l p e r s o n a l e n o r m a l m e n t e 
a d i b i t o a d a l t r e m a n g i o n i . A l l a fi­
n e , p e r i m p e d i r e s e n s i b i l i squ i l ibr i 
n e l l a d i s t r i b u z i o n e d e l p r o d o t t o , l a 
D i r e z i o n e s t e s s a h a r i p r i s t i n a t o d a 
ieri il r a z i o n a m e n t o p e r l e l a t t e r i e . 

Compatto sciopero alia MASI 
per gli aumenti salariali 

Nel q u a d r o del largo m o v i m e n t o 
Iniziato dai lavoratori romani per 
conquistare un mig l ior tenore di v i ­
ta, l e maes tranze dell'officina m e t a l ­
lurgica MASI a v e v a n o avanzato g i i 
d u e mes i or s o n o r ichies te di aumen­
ti salariali. 

Nel la giornata di ieri la Commis ­
s ione Interna si è recata dal diret ­
tore dell 'azienda per sol leci tare iin.i 
risposta a tali r ichieste . II direttore, 
però, ha risposto negat ivamente , m o ­
t ivando il rifiuto con u n o spec ioso 
pretesto . 

D i fronte a ctò. la C. I. convocava 
U personale per riferire sul l 'es ito de l 
passo intrapreso e dec idere circa l e 
forme di lotta da adottare. L'assem­
blea. u n a n i m e , compresi gli appar­
tenent i al s indacato « l ibero ». ha v o ­
tato u n ord ine del giorno con il q u a ­
l e è s ta ta del iberata una immediata 
sospens ione di lavoro per protesta. 
del la durata di un quarto d'ora. 

ANCORI UrrORTtJKI SOL LAT0RO 

Precipitano da impalcature 
due edili e un elettricista 

I! m i s t e r o p o t e v a e s s e r e cos i fa-
ri}m( n te impiegato. N i e n t e di grave . 
La JJe Angeli.-,, s t i m a n d o c h e 1 s u o i 
padroni non s a r e b b e r o r i en tra t i che 
al . 'a ioa , a v e v a p e n s a t o d i a n d a r s e ­
ne tranquiùl«unente a l e t t o , m a pri -
rn.-i. per t i m o r e d e i ladr i , a v e v a 
.-.pranzato la por ta d a l l ' i n t e r n o , con 
il c a t e n a c c i o . P o i s i ora i m m e r s a 
p'aci'damc«vte in u n s o n n o c e s i p r o ­
f e u d o . c h e n é gli 6qui l l i de ! c a m -
p a n o ì l o . s é i c o l p i ba t tu t i s u l l a p o r ­
t a a v e v a n o p o t u t o avcg ,:iaTla. Ci era 
r i u s c i t o inf ine i l p o m p i e r e , e e w a n -
d o n e l l a c a m e r e t t a a co lp i di i c u r c . 

Scarioojio presenta oggi 
il Libro bianco della Pace 

Il sanguinoso st i l l ic idio degli in­
fortuni sul lavoro cont inua senza u n 
giurilo di sosta. Ieri pomeriggio, un 
operaio del l ' impresa Guasti e Fran-
chett i , il quarantenne Michelangelo 
S a o n e , è p r e c i n g a l o d a un :rr 1 Ica-
tura alta s c i metri , riportando l e ­
sioni e fratture gravi , che al l 'ospe­
dale S. Giovanni sono state g iudi ­
cate guaribili in quaranta giorni. 

Il doloroso inc idente si è verifi­
cato nell ' interno del la Scuola e n ­
trale Ant inrcndi per gli all'.ci v i ­
gili de l fuoco, d o v e i ' imprtsa G u a ­
sti e Kranchctti sta cifettuando dei 
lavori. 

Un'altra sc iagura s i e verificata 
in v ia degl i Apuani , nel cant iere 
del l ' impresa Zaccardi . dove l'elettri­
cista quarantaduenne Giacomo Cinm-
pà. abi tante in v ia Monterosa 1. è 
caduto dall'altezza di tre metri . Le 
condizioni del C i a m p i non sono for­
tunatamente gravi: egli e stato i n -
fatt: dichiarato guaribi le in B giorni . 

Percuote un caporale 
che non lo j ia salutato 

Un gruppo di mil itari de l la S c u o ­
la G e n i o Pionier i ci ha riferi to u n 
disgustoso ep isodio verificatosi a l l e 
12.30 di ieri, davant i a l l ' ingresso s e ­
condar io della caserma. Un caporale 
s e n e sta seduto s u uno dei d u e m u ­
riccioli fì.-inchcggianti la scala, c h e 
dalla strada porta al p iano r ialzato, 
d o v e si apre il portone . E' tutto a s ­
sorto ne l la l e t tura di a lcuni fogl i 
copert i di scr i t tura a m a n o , proba­
b i l m e n t e una le t tera dei geni tor i o 
del la fidanzata. P a s s a un capi tano . Il 
caporale non s e n e accorge n e p p u r e , 
tanto è assorbito dal c o n t e n u t o de l ­
la le t tera . 

Aprit i , c ie lo 1 Urtato nel la sua s u ­
scet t ib i l i tà di ufficiale, i l cap i tano s i 
f e r m a d i botto, ritorna sui suo i p a s ­
s i e si f erma davant i al graduato , 
c h e finalmente lo v e d e e alza la t e ­
sta . Quando si accorge c h e gl i è d a ­
vant i un superiore , fa per alzarsi, 
m a non n e ha n e m m e n o il t empo , 
p e r c h è l'ufficiale, con un v i o l e n t o 
s p i n t o n e , lo scaraventa a terra, fa­
cendog l i bat tere il m e n t o contro il 
se lc iato . Poi gli gr ida: « A l z a t i e ri­
cordat i c h e quando passa un ufficiale 
Io d e v i sa lu tare ! ». 

N o n v o g l i a m o n e drammat izzare 
n é general izzare . Ci sembra però c h e 
s e il Minis tero de l la Difesa n o n in­
terverrà t e m p e s t i v a m e n t e per dare al 
v io l en to ufficiale la puniz ione c h e 
meri ta , al lora i so ldat i e l 'opinione 
pubbl ica a v r a n n o il dir i t te d i pensa­
r e c h e s i s t emi cos i incivi l i e . d ic ia ­
mola pure la parola giusta. co*i f a ­
scist i . s o n o non so l tanto tol lerati , m a 
addirit tura approvat i dall 'alto. 

Il c o m p a g n o D ' O n o f r i o 

da oggi n e l l e 1.250 c e l l u l e r o m a n e . 
E' e v i d e n t e c h e 11 c o m p a g n o D ' O ­

nofrio , p r e n d e n d o l o s p u n t o proprio 
dai « Corsi Campidog l io », a c c e n n e r à 
nel suo discorso a l l e p r o s p e t t i v e d i 
lotta de l Part i to a R o m a e ne l la p r o ­
v inc ia i n o c c a s i o n e d e l l e pros s ime 
e lez ioni a m m i n i s t r a t i v e . 

A q u e s t o propos i to a p p r e n d i a m o 
el le la Segre ter ia de l la FGCI r o m a ­
na, d'accordo con la C o m m i s s i o n e 
Quadri de l la F e d e r a z i o n e de l PCI , ha 
dec i so di invi tare i d ir igent i d e l l e S e ­
zioni e de l l e c e l lu l e del la FGCI ed 1 
compagni iscritti al PCI c h e s v o l g o ­
no la loro att iv i tà ne l la FGCI a p a r ­
tecipare ai « Corsi Campidog l io » per 
partecipare a l l 'or ientamento c o m u n e 
fissato dal Part i to per l e pros s ime 
e lez ioni ammin i s t ra t ive . 

Le Segre ter ie di s ez ione s o n o p e r ­
tanto invi tate a c o n c o r d a r e c o n le 
r i spet t ive sez ioni de l Part i to su l la 
partec ipazione dei g i o v a n i e d e l l e ra ­
gazze c o m u n i s t e ai « Corsi Campi ­
dogl io ». 

L'azione polit ica di p r i m o p iano 
c h e la Federaz ione g i o v a n i l e s v o l g e 
orinai da tempo ne l nos tro p a e s e è 
stato 11 fulcro de l rapporto c h e 11 
c o m p a g n o Renzo Trive l l i , m e m b r o 
del C.C. della FGCI. ha t e n u t o ieri 

sera n e l s a l o n e d e l Comita to Centra le 
del P.C.I. In Via d e l l e B o t t e g h e O s c u 
re . in o c c a s i o n e d e l X X X I anntver 
s a n o de l la grande organizzaz ione g i o ­
van i l e . La mani f e s taz ione , c h e s i è 
svo l ta alla presenza di u n fo l to p u b ­
bl ico di invi tat i , è s ta ta aper ta dal 
c o m p a g n o Ber l inguer , i l qua le ' ha 
b r e v e m e n t e passato In r a s s e g n a 1 f a ­
st i de l la FGCI e d ha q u i n d i c h i a ­
m a t o al la pres idenza i c o m p a g n i D 'O­
nofr io . Grieco , Fede l i . Lina F ibbl . 
U g o Pecch io l i . Marisa Musu . L u c i a n a 
Franzinet t i . Sandro Durazzo . e c c . Il 
c o m p a g n o D'Onofrio ha poi l e t to — 
fra gl i applausi del pubbl i co — 11 
m e s s a g g i o del Comitato Centra le de l 
P.C.I. c h e r iport iamo in altra p a ­
gina . 

Molto apprezzata e s e g u i t a c o n i n ­
teres se è s ta ta la s e c o n d a parte del la 
mani f e s taz ione c o m p r e n d e n t e : coro 
de l l e ragazze del la s ez ione Colonna; 
d iz ione di poes ie a c u r a d i G. M a e ­
stri e di G. Taffarel, protagonis ta de l 
film « A c h t u n g 1 B a n d i t i ! » ; quat tro 
att i u n i c i presentat i dal T e a t r o di 
Cronaca; danze c l a s s i c h e d i N u c c i a 
Novat i . de l Teatro al la Sca la di Mi ­
lano . 11 p r o g r a m m a , c h e è s t h a t o p r e ­
s e n t a t o da Mario Z i g a v o de l la R A I , 
si è conc luso c o n un'applaudi ta e s i ­
b iz ione del noto c o m i c o Carlo Croc­
colo. 

La conferenza di Brigante 
sullo stallilo di occupazione 

Ier i a l l e ore 18,30, n e l l a S a i u degl i 
avvoca t i al Pa lazzo di Giust iz ia , per 
I n i z i a t i v a d e l l a s e z i o n e r o m a n a d e l ­
l ' A s s o c i a z i o n e i t a l i ana giurist'i d e ­
m o c r a t i c i . i l do t t . S a v e r i o B r i g a n t e , 
P r i m o P r e s i d e n t e o n o r a r i o d e l l a 
C o r t e d i C a s s a z i o n e , h a p a r l a t o s u l l o 
s t a t u t o d e l l e f o r z e s t r a n i e r e i n Ita­
l i a , q u a l e r i s u l t a d a l l a C o n v e n z i o n e 
f irmata d a l g o v e r n o D e G a s p e r i e d 
ora e o t t o posta at P a r l a m e n t o p e r la 
rat i f i ca . 

S .E. B r i g a n t e , c o n l u c i d a stintesi , 
h a e s a m i n a t o 1 prir.cifpali a s p e t t i 
di QUerrila C o n v e n z i o n e « o t t o l i n e a n 
d o n e l a i n c o n c i H a b i l i t à n o n s o l t a n 
t o c o n il n o s t r o t r a t t a t o di p a c e e 
c o n ia C o s t i t u z i o n e , m a a n c h e c o n 
la C a r t a d e l l e n a z i o n i u n i t e . 

L ' o r a t o r e ha c o n c l u s o I n v i t a n d o 
Il g o v e r n o i t a l i a n o a n o n p e r f e z i o ­
n a r e u n a t t o c h e , a p r e s c i n d e r e d a C 
l a s u a n u l l i t à da] p u n t o di v i s t a 
g i u r i d i c o , è l e s i v o d e l i a n o s t r a s o ­
v r a n i t à naz.lop.ale e ad a t t e n e r s i 
s t r e t t a m e n t e e d i n buccia f e d e a l l e 
n o r m e de l l o s t a t u t o de i l 'ONU, nel­
l ' In teresse de l la c o H a b o r a z i o n e c o n 
i popcCi e d e l l a p a c e -

ò l i a l t i m a g i s t r a t i e gii a v v o c a t i 
I n t e r v e n u t i in g r a n n u m e r o a l la 
c o n f e r e n z a , h a n n o c a l o r o s a m e n t e 
a p p l a u d i t o l ' ora tore al t e r m i n e de l 
d intonso-

P I C C O L A 
C R O N A C A 

— Ojfi stralci! 3» n u l i (IMI»): S. &i 
ti04. Il «ole i i far» alle 7,49 « tnaonl» i !> 
17.15. 
— IvllttnM émtft^m: Rtfwtrati ieri: uai. 
atsebi 32, tamia» M: M U •otti cwswii; 
morii maschi 29, kvaouM ZI, Ifetriaiooi tra-
«eritti 13. 
— Btlltttiao Mtonltf ta*: TtrapmtQrt mia.-
mi e missini» di i«ri: 0.4-11.6 Si pi«t«<i* 
cielo mrroloM « l«pw»ton ctuìtMr!*. 
VUifciU • ateWtaaiM 

— TMtri: • Cosi è ( M ri par») a l lo Art : 
< Sogno 41 usa 20Ito d'Mtato > al Val!»: • Crei-
i'.oo« • di H&yJo •U'Argest io*. 
— Ciuma: • Meglio m nerto!e4i da leooe • 
al Clodw: • Prima toh» • *1 D*Ma Terrene: 
• Mate Itti • «1 Diana: • Cameriera bel!* 
prnsrtita oJlr«i • «1 Fatato; • B e l i t e l a • 
al Salone Mirgberila; • Ptrtfi è ««prò Pa­
risi > al Vertano: • Dltm» lappa • al Qui­
rinale • Saio'». 

Circali dot thmm 
— C U K W I Itrrodtri — Una ra&egca M 
El» d'arte atri \v<}t> donasi alle 19 e aUo 
21 al Pitro'o Teatro di tia Bari SS tori !» 
proieiione di oooraentari «0 Tee Goa, Gm-
3'j'o, Cmsae e Toiloose-Lantrot. 

Conftraue a A I M B M M 

— lai. di calittra ttiotltfica — Da «yvciJo 
d'battito «al problema del tnkridio « n i !ncgr> 
•gl'i alle 18 e/ùi Sai» Capinoci fP. Cur.p--
telli 3) solto I? (iireiicne de! prof. GI$:«TO 
ri»-.*-» 

Solidarietà popolare 
— La tiaaort Carli Maadai, tèe TITC ra w«. 
d'.iioai ecocoar.ctHS disperato, dete pigaro u«& 
cMitravTfnrooe di oltre 6 mila dire, »hn-
meoli sari eoatroitt a tentare un pri l lo 
di «artere. Si rWolje al nwtri lettoti j>?r 
far fruito a questa inpflleata. Migfaw 01-
lerlft a ««greteri». 

Latto 
— L'Osi»» tenitori « inlajlhtorl tt l*<ia« 
partft-.pa la morie del socio Loiji Celi. Ne!. 
reanonfiar» oke i laneraH partiranno "iji 
alle 16.30 da Via Emilio Fai di firmo, giun­
gano alia fonigli» 1» roodtqVueie più T:Y« 
dell'leiU. 
— Z' dnednto ieri !« «iooor» Anali» B.JU-
rifwri. mimmi del compagni Ad» e Enrico. 
Alla famiglia dell» Scomparsa le pie TÌT« coa-
deglianie dei comparsi della Sesion» Mara/i. 
I funerali ar.-aaoo luogo oggi alle 16,30 por­
tuario da Via Milano 3. 

F E D E P * ^ ! » " ' ! ? G I O V A N I L E 
CU ADDETTI SStMPA q^~U sera «He 

19.:» in F«d. 
LE SEZIONI nund.r.o a ritirare il onoro 

onmrrn di Pattuglia « No: Dome. 

~LA RADIO „ 
PROGRAMMA XAZNHAU — «re 8.J0-. 

V M . legg. e O M W D Ì — 11.80: Ooae. «io!. 
dir d» K Oaruciolo — 12.15: Motivi da 
fila» — 17: Orca. Angelini — 18: Me 
Iodio - 18.45- laceenti un*. — 20-
Mus. legg. - 3 1 : 1 CbtecUritU » — 2 2 : 
Concerto pian Lxaoanr — 22.45: Orci. 
Sa» in». 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 13: 1 
rocco', grandi Irla ritinta — 13.30: A. 
Sordi al microfono — 14.45: Balletti . e 
dante dell'eTO — 15.30: (Mrtetto Gol­
den Gate — 16.15: Quindici n ìoot l eon 
O r c i o l i — 16.30: Orca. Fraga» — 18.30: 
• Werther . . d' W. Goethe — 19: C»n-
aooi napoletane — 19,30: Ma», lego — 
2 0 . 4 5 : Cacto. Tri» S o a a e — 3 1 : • Gian-
oi Schicchi . di Puccio: — 2 2 : ore* An-
gelitr . 

TERZO PROGRAMMA - Ore 2 1 : Joovet 
operaia del teatro, a c u i di V. Vecchi 
— 32 : Iocontri tr» «anice, e poesi». 

OGGI W ITALIA - Ore 20 .30 - 21 .00 . 
(m. 5 4 3 . 5 0 . 2 5 * 7 3 . 48 .62 , 25 .26 . 31.351 < 

l — 22.09 — 32.30- r*. 243.50) — 28.20 J 
; - 28 .50: (a 243.5 . 276. 41.06). j 

E: RIMI A 
SOFFERENTI - SFIDUCIATI 1 

a p p l i c a t e l ' apparecch io 8 I J P S e e n z e 
c o m p r e s s o r e hrev de l l ' or toped ico 
D I NEVNA Ee«o t m m o b i l t e » la vo­
s t r a e r n i a s e d u t a s t a n t e s e n z a ope­
r a z i o n e S o l o p e r poch i g i o r n i pree&o 
l 'Ambulator io Appio . V i a Apple, Nuo­
v a 190-D Tel . 71 .331 . ore 10-12 e 
16-18. D i r e z i o n e : T e l 7 0 445. R o m a 

Dc& OGGI alcune visioni eccezionali a l 

l a misteriosa morte 
di un contadino dì Allena 

A l c u n : c o n t a d i n i h a n n o r i n v e n u t o 
4._. Ieri , in u n f o s s a t o al d e c i m o c h i -

Verso l e ore 16. infine, nel co o u n e ! l o m e t r o de l la « r . c h e c o n d u c e a i 
di S . Ijorenro N u o v o (Viterbo», u j P - a n a d e U a C i v i t a , n e i pres s i d : . 
ventenne Colombo Grassini. mentre A r t c n a . i l c a d a v e r e dei c o n t a d i n o 
l i vorava nel l ' interno di una chiesa • C o s t a n z o R!cciCe-"ì. At 51 a n n i , a b i -
pcr ef ict tuare dei restauri per t-on-J t a n t e a d Arteria. 11 c a d a v e r e d e ! 
lo del la critta Cesare Bernardino. * f Ficcite!*-, p r e s e n t a v a f e r i i e a l «wra-
prccipitato da un « p o n t e » r.l'o otto • ce. p r o d o t t e d a a r m a d a t a g l i o . 
metri , per Vi -nprowisa rotv.sr;. di 
una tavola Dopo aver ricevuto le 
pr ime cure dal m e d i c o condotto, il 
Grammi è «tato trasportato n Roma 
e r icoverato al Pol ic l inico. X e avrà 
per quaranta jriornl 

1 carat i .n lrr i d i Arteria, cric s t a n n e 
s v o l e n d o Je i n d a g i n i , p e n s a n o c h e 
c i ©; t r o v i d i n a n z i ad u n m i s t e r i o s e 
e d c i l c r a t o d e l i t t o . X o n e s c l u d o n o 
t u t t a v i a la DTobablìttà d! c e s u i ­
c i d i o . 

GRAVE SCIAGURA > l PORTOWUCCIO 

Le gambe di una donna 
maciullate da un tram 

Circo Mass imo 
n o m o di circa c inquanta anni , i m 
m e n d i c a n t e , c h e in quell 'orribile a n ­
tro a v e v a fa t to la sua dimora, c o m e 
n u m e r o s i altri sventurat i , privi di 
casa , di famigl ia , di assistenza, con 1 
qua l i la divedeva. 

U n o degU abitanti de l ri fugio di 
vii. de i Cerchi , ta le Vi t tor io Plcchio-
ni v e r s o l e 16 di ieri faceva la m a ­
cabra scoperta e n e d a v a t empes t i ­
v a m e n t e Informazione al Commissa ­
r iato di Tes tace lo . 

A l funzionari di pol izia recat is i sul 
p o s t o per svo lgere l e indagini , il P ie -
c h i o n i d i ch iarava di conoscere di 
v i s ta i l morto , u n m e n d i c a n t e n a t i ­
v o d i Bari , soprannominato « M o n a -
c a s a n t a » . c h e era so l i to sos tare <n 
piazza S. S i lves tro . P i ù tordi era p o s ­
s ibi le identif icare il c a d a v e r e per 
q c e l l o de l q u a r a n t a c i n q u e n n e Riccar­
do Ricciut i , nato s d Ar.dn.i in p : o -
vinc ia d i Bari , c h e nel l 'ot tobre d e l 

sono s ta te ancora chiar i te . Al mo-1 ra 
mento del rinvenimento il Ricciuti l i m a c^nf . -re-7a .-oc nv-.a . M W O , - , . . -
g iaceva a terra, ne l la pos iz ione d i u n . gì a l > 19 r.. .:a ha-., a e - A.v. -._,.•» • • .,r 
dormiente , e sul s u o corpo n o n s o n o , N'.ir.on.V.e. :n p;ar/-T M m t e c i . o . i . - l . , o 
stati riscontrati s egn i e v i d e n t i d i v i o - ; » R o m a . 
lenza, per cui s embra possa e sc lu ­
dersi l ' ipotesi di u n de l i t to . E" pro ­
babile c h e il poveret to s ia m o r t o per Rinviato il processo 
il freddo, o "per la fame . Il c a d a - j 1 i | « i „ . „ . „ " 7 - . - - , : I n l i m ; 
vere, dopo l e costatazioni di l egge . *\ U C l l U f f l l l l A A \ C I L C l l l l l ! 

t o e h * , r.eì m o m e n t o in e o i la ir.«-
f.\« ha t e n t a t o dt K e n a e r e . -J. t r a m 1 
è r a f > r m o . m a >ub:to *i e r i m e s c o j 
In m o t o S r c r n d r =".:c:. i n v e c e , la 
dcr.r.a avìebrn.- t e n t a t o d; i<er .dcrc 
p r o p r i o n e n t r e la v e t t u r a »ra •" 
m o v i m e n t o -

. dopo 
stato trasportato, con l'ausil io de i v i - ' 

| da i:r.a \ . ' t u r a a=.-^>ra .TI TIOVÌ-
Imrr . io . ha p».v"."u:o ."<q :;1 r t r o <-3 *• 
j e . t u i a . ar.'Iar.do a òr., re co- , .e 
i^arrbv .-rtto :e r- io'e 
| Vr. nr'.o di e r r o r e - : e . t v a t c c .n ; : -..- * • '"V 
! p i • eeer-. che g r e m i v a n o »: t r m ( "sVa. QutDsi 

Il ,<rr.iVi.«i:« ha f r e n i : o l i .-ripa. U- .• '-* a F"J-

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

.'Xi» »«i .» 4 •/ ' 

i 
! rr... e. A 

:ropp.> tardi . L'.r.fc gili del fuoco e della polizia m o r t u a - ' A v r e b b e d o v u t o c o m i n c i a r . 
ria. all'Obitorio, o v e sar* s<ttopo- o i a i c n » , . l » v a n « all-i C e r t e a A - . v a n v . n o 
sto all'autopsia La polizia ata c o m u n - - . - r . 1 p r e c e d o c c r t r o d i o tt>-.> [ t^-a «1- r e t t o e u <Jc--ra ;-p«-..*...a 
que proseguendo le indagini e d ha - r r ^ n . c n . fra ; q.ia.i d u o . to 'x . e . . . - m i c i n ' . . :*ir rr .bi. . fr.te. Ra.-oo -a 
proceduto all ' interrogatorio di ale:;- Membri <J«-:rirg..n Z v e i Leu: . ! , pre- A-.: marl'O M . r n . e C n p . . . c f i r tra 
ni mendicanti c h e c o n o s c e v a n o il -un i i c - ? a « ?za.u ri e d o c r . r c : 

gami>2 5-r.-<"'r.i arrpu-
<V-: 

t ir i 

r V,̂  

Ricciuti perchè, c o m e lui , «1 rifugia­
vano nel rieuvero di via dei Cerchi . 

IX SEBO!! tkt n i t u i e ritirai. I* 
ytic«U ii 'itili u ! m:ivt« C41J1 .» 
rii-o gì .-«cfijij i l vDl eitn ojqi. 

J c U ' i V e a i a » c e p t r o ramh»*c:a ta •!'. 
Gran B r e t a g n a i a « a X X S e t t e m ­
bre . 

Ieri m a t t i n a r.cs&uno a . cc^i M e 
pTf^r*- 3*r.. I O C M C li 
r.c '.»" "• •- '• ' ' •'• r'.r I. ."1 1 * 

' \ .i r r - ' >' i-r.v rt.a .» ('.«'."< '!-i < 
bi!:r.-4. 

i M t:cv..:-,- ]'.-" 

r.<rl^ Ltr.j-i Ch'-GrctM. 'n povera 
. l!~p.a è .-tata s u b i t o d e p o n a a 
b e r d o di un'auto d. pa-.«aggto. 11 
cu». autt*»e. L U T I Cer~; ri è «ub:to 
dirette ^ gran v^'.rrì'à vc -«o t! P o -

n'^o 
; - , o -r, • f z -\ . prr f... 

IDI ISTI F91IUCI U.-:-Ì 4. <••• 
1. ,- •) •: lrvt:xì.\*t 

STATILI 0. I». <. i*..«U e 5,> 
c.Vr rr II. • --«•-. cvs i* Ve' 
S T«::; ti t-is- f, i !+ i *-.*»• 

6»J: I f «V •**. C » t , \ K .'•: 4 0 ! 
et. t * . t i liJ»^ir» f ir'. Ctm. e: f*»t 
e 1 «1 i «ria- »..* vsl:r r r*«U a F*J 

ESISCE5T1 K1CEIX1I. Cea? i<ax». a. • 
! - >-.<•:' : F. « 

ACT.-fW?.fnì.XTCl!I !*:.•> ".3\.> V 1-
> li- ' - 1 V -. t - t : 4 ry.'.z'.i ->~.> 

• * - t " > h -.:« V. m a r i t o ÌH-. 1 r>" **. + CI « '* rt? 
' de . la Prc- t '.ti. tr . fatu, ha d ich ia 

i to 14-. 
ra - |« . c .« IrJ. 

S <!-a>i- »..' I 

~ e/i^:- t/ì u*i-jfi£*n.j &£a -sfau*, tkMa **&*. tmtk. 
nisfribuzione "ItOINI IILM., 

http://scar.se
http://fine.--t.ra
http://naz.lop.ale
http://nv.no
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LA PUGLIA VISTA DA TOMMASO FIORE 

UN POPOLO 
DI FORMICHE 

di AUGUSTO MONTI 

Gabriele Pepe, ncllu Mia pre­
fazione a queste i lettere puglie­
si » dì Tommaso Fiore (*), par­
la dell'i eleganza formali', che le 
rende di >empte piacevole lettu­
ra >: son così belle difiitti arti-
Micamente codeste letteie che a 
chi s'accinga «i leggeile con in­
tento di critica può -decedere 
quel che succedeva al critico ot­
tocentesco rispetto al lomanzo 
del Manzoni che, come -i met­
teva a leggere, -e jui i .na a leg­
gere, leggere, leggere e il . sag­
gio » non gli \ en i \a più fatto di 
comporlo. 

Di tanti eh'- negli anni — e 
nei >ecoli — hanno »« ritto della 
siticuìnsa Apatia non so chi sia 
riuscito a darne dei quadri così: 
€ Il paesaggio, nella Mia desolata 
sconfinate/za nella Mia assenza 
di lince forti, sneut-iioiia ed in­
vita l'occhio a fiuu.ue con uno 
struggimento di nrutc. Nessuna 
traccia di alberi, ti.niiie intorno 
ai paesi pei due o ire chilometri; 
sotto l'oceano di luce egu ile. per­
spicua, sotto le grandi rumile ac­
cavallate. anche l'altopiano nudo 
è un succedersi di ondate di gri­
gio e ferriigigno lievemente mos­
se, all'infinito, con solo |(> sinc­
ro dei terreni più scuri arati e 
dei verdoni matti dei piati. Dove 
finisce tutto ciò? >. 

Questo e il paese. Nel pac-e la 
gente, l.o «cerni rio. le quinte, il 
palcoscenico: poi i personaggi. 
Anzitutto contadini: quei conla­
dini. t Bisogna dunque recarsi in 
città, a vedere questi contadini. 
a sera... Pochi uomini in un ari-
solo della piaz/a. immobili, a 
gruppi a gruppetti, come segre­
gati, silenziosi, \erc mandrie fuo­
ri della vita... Nini sono dei brac­
cianti. dei nudi di tutto, consunti 
dal desiderio stenle della terra, 
ma è come se lo fodero, tanto 
quel poco che hanno è sudato. 
stentato. strappato coi denti a 
prezzo di sangue vivo, insidiato 
ogni momento dalla natimi, da-1 

sii uomini, dai vicini come dai 
lontani, dai concittadini, dai lo­
ro fratelli >. I contadini del Mez­
zodì: questo libretto di ai momento 
politico-sociah'-ccoiìoiinVo ,'• bene. •- , , i- • i , . .„,„ »„».„ .1 ine'} 
il loro poema, la canzone della!'"" , h V/' "'"'. , , u m ' f

v o - , u . "v l™ m t '" r c " c r t " " ° " 19S2' 
loro <Eesia>. K la loro u-esf,, è j "P]"»• '*.". n»»r i' >»i sforzerò d. 
• . - .. ,, . • , , , :( l irlo <iui in breve Se sbaglio. la redenzione di quella tei ni (la, ' . ^ • ,. - -• . . ! correggetemi. dove quel a terra e ma «lilla re-i v„„i: . .a: ... 1.,. ...: : 1. 1- 1 • 4 , ' \ ogho dire: che oggi in Italia la 

"•' . . .. ! questione con è più ili Setten-
< La Mingi., piu uspr.i e più | r j m | p p ( | j M r r i ( I <i; , u t ( a , .„. ,_ 

sassosa >, per esempio: ricavarne 

vuol lare. Bonifiche, espropria­
zioni. legge-stialcio; prendere do­
ve ne abbonda, mettere dove ne 
manca. IV ora che i « galantuo­
mini 1 capiMiino e si rassegnino: 
questa volta si fa sul serio. I. i 
galantuomini han capito: e si 
muovono: e pensano anch'essi a 
lar sul «erro, i ommaso IMO ri* nar­
ra: - ... I.ssi si sono nià mos'i... 
per la grave-, ragionevole ;,reot-
cupazione... di essere espropria­
li... L' contro il sopraddetto de-
erero lj, sollevazione generale; per 
viderlo abballino o almeno di­
menticato.. si sono agitati sul 
serio...; per esso son corsi a Ru­
ma a chiedere ansiosamente agli 
amici del governo, al governo, M* 
proprio voleva fare sul serio». 
Ma quei signori, a Noma, devono 
esser stati l'assiemati: * Certo non 
è contili di loro tutto questo di­
namismo verbale; oggi più che 
mai nulla li minaccia..., nulla, 
nessuna rivoluzione verrà inai a 
disiiuharli >. 

. Il proprietario del Mezzogior­
no... è il nostro dio 'l'ormine, il 
tabù... Non gli è riuscito sempre. 
da secoli, a non mutare lui solo, 
in mezzo a tante tempeste, a tan­
to cangiar di padroni, di leggi, 
di costituzioni? >. 

— Ma di quando è questo li-
1)10? — Mampate oggi in volume 
queste lettere, ma scritte un quar­
to di secolo fa: quattro per la 
RivnUi/imw Liberale di Piero Go­
betti, due — mono in esilio Go­
betti. soppressa dal fascismo la 
sua rivista — per Conscicntia di 
( ìangalc — Strano! le credevo di 
oggi. 

Già! T non è a dire che sia 
consolante l'attualità di pagine 
scritte sul Mezzodì d'Italia 25, 50. 
100. 200 anni fa. Che cosa con­
cluderne? Che il mondo — quel 
mondo — è sempre stato così, e 
così sempre sarà? 

O io m'inganno 11 questa non 
è la conclusione a cui egp: pos­
sa esser condotto il discorso da 
noi qui intrapreso. Oggi anche 
a proposito di Mezzodì d'Italia, 
qualche cosa di nuovo c'è. Per 
dir che cosa ci vorrebbe se non 

CHI SONO GLI ANT1TALIANI 

Caddero per il tricolore 
i garibaldini della Natisone 
i.500 partigiani morti combattendo contro l'invasore - Le 
prove del tradimento compiuto dai dirigenti della Osoppo 

BAZAR 
in 

rotocalco 

111 
Al processo di Lucca sono stnu 

prodotti l e t t e r e (dell'osovano 
• Gianni. aJl'osovano • Vico •, pm 
citarne una sola) che comprovano 
gli accordi dei comandami o-ova 

razioni . di un qualsiasi Silvestri 
che dovrebbero valere di più do­
gi: alt: 'k! C.I..N.A.I. 

La nostra stampa cita le dichia 
"•azioni di testi della difesa e del 
l'accusa ; i comandanti garibaldini 

ni eoi fascisti? Al proce«sa -orm 1 o.-ovnni del Friuli, il vescovo ti' 
venuti testi (n confidente tedesco, Udine, la madre della spia Tur-
Secondo Clocchiatti. .«empie pei1 » tt:. 1 componenti dei C. L. N. 

to eseguito. Eppure si continua a 
citare Cadorna e lo si vorrebbe-
infallibile come un pontefice 

La lotta partigiana era diretta 
contro 1 nazisti o contro 1 comu­
nisti? 

Se vi è un solo cittadino italia­
no il quale possa ammettere che 
la lotta partigiana aveva come pri­
mo scopo, o anche soltanto tra 1 
suoi scopi, la lotta contro i comu­
nisti, è chiaro che costui merite­
rebbe di essere posto dietro le 
«barre e giudicato. Eppure .eggia-
mo ancoia sul A/omento queste 
precise parole per elogiare Bolla. 

j Al procosso sono stali pv.'d.nli ai.dato a due che egli, quale co*. "Si aggrappò come «11 disperd­
igli atti ufficiali, fatti propr: dal mandante, considerava la Natiso*|to a due malghe dette di Purzus. 
iC. L. N. A. I„ con i quali i gar'bal- ne. dopo il paesaggio alle dipen- 'St'l monte Topli IVorfc dalla pane 
|dmi friulani e i partigiani slovcn:'den/e operative elei IX Corpus, .di Cividalc, deciso a far de. bai 
stabilivano che nessuna questione I.. avuNa » dal C. V. L. e poi è ca» riera all'avanzata comunista, f'rfit-
di confini sarebbe stata po.sta fino pitato il prof Prcvedello. del co-'tanto renderà dura la vita ni te-
alla fine della guerra e che unici, mando tnveneto C. V. L.. con un 
competenti a trattarne «Jirebheic. ,oidine scritto di Cadorna per la 

citarne uno solo) a comprovnrc 1 
contatti sistematici rì«»l comanda 
di Bolla con 1 dirigenti del fn-'cio 

Irepubblichino di Udine? Non nn-
1 porta; «1 ritorna a .scrivere chr •=. 
|C cercato invano di accusare ojue-
!sti osovani di tradimento-

beali e superiori. Non valgono, di 
ce H Popolo: valgono invece esclu­
sivamente le loro menzogne che 
ro'i si ha più neppure il co-
rigsMo di ripetere dinanzi ai giu­
ri-e: Persino Cadorna è stato cla-
mot osamente smentito a Lucca; * 

La brava .Ioan LnrrinR appare .il fianco di Paul Munì nel film j stati i governi interessati? Non jKati.sone e la comunicazione della 
«Imbarco .1 mezzanotte» che Joseph Loscy ha realizzato in Italia I importa: si tirano fuori le dichia- Natisone che l'ordine sarebbe sta-
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LA PRIMA CONSULTAZIONE ELETTORALE 

Per un anno alle urne 
centottanta milioni di indiani 
Grandi affermazioni del Fronte unito - Un "piano quinquennale,, rimasto sulla carta 
Cinquantamila patrioti in carcere - A Chandernagor i progressisti battono i governativi 

In India si vola: gli elettori so­
no circa 180 milioni, le sezioni 
elettorali 200 mila, le schede 500 
milioni. Una operazione così com­
plessa non poteva, nelle condi­
zioni attuali del Paese, essere 
condotta a termine in un giorno 

— è stato costretto a testimo­
niare Nehru. — « L'ambizione del 
più grande uomo della nostra ge ­
nerazione è stata di togliere tutte 
le lacrime da tutti gli occhi..." 
ha aggiunto lo stesso Primo Mi­
nistro, riferendosi a Gandhi. Ma 

solo e neppure in una settimana:.che cosa è stato fatto per 'ta­
le ciccioni, incominciate nel mese oliere tutte le lacrime»? 

un altro libro, un altro articolo: Idi dicembre '51, dureranno prati- \ Esisteva un «piano quinquen­
nale > per io costruzione di cen­
trali elettriche, per la reoolamcn-
tazione del corso dei fiumi, per 
la costruzione di fabbriche chi­

mi giardino a (orza di zappare: 
impresa da 'spaventar un po­
polo di g igant i ' : un . p o p o l o di 
formiche > l'ha compilila, i ca­
foni, venite a vedere! E dov c il 
contadino non c"è. l ab i l i è il de­
serto,- la morie I.a landa di Gi-
nosa. per esempio: suolo di mor­
t e un po' d'erba stentata, qual­
che tainriice sfrondala, qualche 
olmo rabbrividente al vento, una 
palude laggiù che - M presenta 
dall'alto come mia immensa s»;i/-
zola di canlincee >. Donde tanto 
squallore. « .\r«Min * oniadmo In» 
incontrato per queste plaghe — 
dice così come a spiegazione il 
Fiore — per tutta la zona, che è 
di oltre cento chilometri --. 

II dramma del nostro Mezzodì. 
l'immane tragedia di cui il con­
tadino povero è bene il protago­
nista. E. di fronte a lui. l'anta­
gonista. il galantuomo: proprie­
tari. borghesia, eia—-e dominarne. 
h fra i due rivali la preda, la 
rerra: chi la tiene e chi l'ago­
gna: chi ce l'ha e non ne fa 
niente chi non l'ha e -se l'avene 
ne farebbe tutto. 

O si viene ad una soluzione 
— finalmente — della secolare 
lire o tutto va rn malora! ' Qui 
poi — ammonisce il Fiore — *o-
no le lagrime di venti secoli che 
aspettano >. 

Ma forse adesco il governo — 
la Provvidenza e la Mai* dizione 

cento — il rn'ieme ner quella 

iia oggi — alluvioni, anarchia di 
fiumi e torrenti, «faccio geologi­
co. fame di terra, galantuomini 
contro cafoni — tutta l'Italia ug­
ni è. unitariamente davvero. Mez­
zodì. VI ancora: la iprestione rig­
iri non " più di Nord o di Sud. 
ma è di altri punti cardinali. Vo­
glio dire che ai termini tradi­
zionali di Nord e di Sud oggi 
bisogna sostituire quelli correlili 
di (ìccidente e di Oriente: di 
Oriente che si MIO! finalmente li­
berare di Occidente che vuol an­
cora opprimere La tragedia non 
è più nazionale è mondiale 

I^i causa degli italiani poveri 
.lei Sud. la causa dell'Italia, po­
vero Paes" del Sud. è la causa 
dei popoli, la causa dei Paesi 
d'Oriente! Grava su tutti egual­
mente la pressione di coloro che 
in questo scorcio di secolo «-i 
-ori vantati di portare *• il carico 
dell'uomo bianco >. Cina. Medio 
Oriente Africa del Nord, dico­
no. a chi l'opprime < basta! 5: 
e son p.issati all'azione I tempi 
sono maturi. L'Italia del Mezzo­
dì. l'Italia povera — che è in­
somma Oriente in ciò che ha di 
meglio moralmente, in ciò che 
ha di peggio economicamente 0 
socialmente —. ^nte anch'essa 
codesta maturità dei tempi, dice 
anch'ossa < b a s t a ! ;. 

Fd è rrià. d i fatto, pacata aj|a 
azione 

governo ha rapite», f qu.il<he<n«a ir »or-p'cJi«~. Laterza. 1951.* 
TOMMASO FTOBE. Un popolo 

Sì devono nominare i 490 mem­
bri del Parlamento centrale e ol­
tre 4000 membri delle Assemblee 
legislative proi/*inciaIi. E' la pri­
ma consultazione elettorale in 
tutta la storia dell'India. II 15 
aoc-.sio 1D47, giorno della procla­
mazione dell'indipendanza, il Par­
tito del Congresso, capeggiato da 
Nehru, riusci ad assicurarsi la 
maggioranza dei seggi, assegnati 
senza regolari elezioni. Qual è, 
oggi, il rapporto reale tra Paese 
e governo? Come sono rappresen­
tate, dagli attuali governanti, le 
genuine aspirazioni del popolo? 
L'rnterroyatiro è appassionante: 
da tutto ri mondo si guarda in 
questi giorni all'India. Intanto i 
primi risultati elettorali hanno 
destato sorpresa per alcuni ed 
entusiasmo per altri. Un elemen­
to si delinea ormai con certezza. 
Quello di Nehru non è l'unico, 
forte partito nel Paese. Sulla sce­
na un nuovo partito si avanza, 
ri Partito Comunista, i cui candi­
dati nel Fronte unito hanno con­
seguito grandi affermazioni. Cen­
tinaia di migliaia di operai sfrut­
tati, milioni di contadini senza 
terra, decine di milioni di dise­
redati di tutte le condizioni si so­
no mossi. 

Un popolo alla lame 
La fame! Cinque milioni di in­

diani sono morti di carestia nel 
1S78. 19 milioni tra il 1896 ed il 
1901, 2 milioni nel 1943. Le gran­
di masse popolari si trovano in 
stato costante di denutrizione. Le 
epidemie sono diffuse, la morta­
lità è tra le più alte del mondo, 
la media della vita umana tra le 
più. basse (27 anni). * La cista dei 
quartieri popolari di Bombay e di 
Cavimpore mi riempie di orrore .. 

tari, nel raccolto 1950-51, era di­
minuita di 4 milioni di tonnellate. 
L'India, che prima della guerra 
era al quinto posto nella produ­
zione mondiale di granu. oppi è 
un Paese deficitario. Il reddito 
nazionale, ammontante a (>7 ru­
pie per persona nel 1939-40, era 
di 62 rupie nel 1947-48 ed oggi 
è ulteriormente diminuito. 

Tale è, oppi, l'India. E non ci 
si deve stupire se si tengono pre­
senti alcuni episodi srgnr/icatiui. 
Come combattere la fame? Esi-'di fronte a se un forte antago 

le repressioni sanguinose, famo$a 
tra tutte quella attuata nel di' 
stretto di Telengana. Agli operai 
che rivendicano riforme di strut­
tura. più alti salari, misure con­
tro i detentori di ricchezze, smi­
surate. ha risposto col fuoco t 
con l'arresto in massa: attual­
mente, secondo valutazioni u/ / i -
cinlr. 50 m>'la patrioti, tra cui 25 
mila cdmmristi. sono detenuti in 
carcere. 

II Partito del Congresso ha oggi 

deschi che spadroneggiavano nella 
valle del Natisonp e nel resto 0»' 
la zona ». 

Davvero una biografia .significa­
tiva. Il primo scopo del Bolla, cioè. 
era quello di combattere i comu­
nisti auoi alleati nella guerra di 
Liberazione, e soltanto « ntl frat­
tempo ». così come un passa­
tempo, rendeva la vita dura ai te­
deschi (e i resoconti dei fatti ci 
dicono di frequenti contatti coi fa­
scisti, mai di azioni contro 1 te­
deschi). 

Di fronte a .< patrioti .. di questo 
Upo e ai bollettini parrocchiali che 
continuavano, mentre si combat-
Uva la guerra contro il fascismo, 
a non perdere occasione per insul­
tare i combattenti comunisti e i 
garibaldini, sta l'atteggiamento dei 
garibaldini, documentato nei fatti 
incontrovertibili e dei quali sono 
testimoni intere popolazioni, nel­
le circolari, negli ordini del gior­
no, nei fogli di quel periodo, sem­
pre orientato contro ogni forma 
di attesismo, contro ogni opportu­
nismo nella lotta allo straniero in­
vasore. per abbattere il fascismo. 

Beve per dimenticare 
La rivista parafascista Settimo 

giorno ha iniziaro la pubblica­
zione di una inchiesta di tale 
Pere;/ Knauth .sulia Germania. 
Inutile dire che il presupposto 
dell' inchiesta è dimostrare che 
« di qua • tutto è meraviglioso 
mentre • di là - dalla cosiddetta 
cortina di ferro accadono le cose 
più orribili di questo mondo. Ma, 
almeno in questa prima puntata, 
d e l l a Repubblica Democratica 
Tedesca lo Knauth non pari", 
scusandosi col dire che vài quel 
mondo non abbiamo che notizie 
incerte » (e non se ne compren­
de la ragione, m un giornalista 
tanto "informato", visto che sa­
rebbe bastato prendere la sotter­
ranea o la sopraelevata, come 
fanno quotidianamente e senza 
danno diecine di migliaia di ber­
linesi, e fare una capatina "di là". 

Nella priva pv»rcn. du^iiiR, 
ril'nstre inriato di Settimo gior­
no ci parla solo di quel chp suc­
cede • di qua »: e in verità, ce 
v'v più che abbastanza. * Per ogni 
industriale che s'avvia all'uf'icio 
a bordo di uni Cadillac rrcquisfn'a 
con le sovvenzioni Ubere da tas­
se, c'è un operaio che riporta a 
casa la busta paga rosicchiata 
dalle molte trattenute >. 

Poi ri signor Knauth parla dei 
ragazzi, « sporchi, laceri, che vi­
vono in topaie, relitti di un mon­
do andato in rovina con tutta la 
sua organizzazione e le sue clas­
si »; e confessa — bontà sua — 
che vedendoli « è difficile libe­
rarsi da un senso di disagio, quasi 
di colpa •>. Ma non sta troppo a 
pensarci sopra: a Ci sono carie 
strade per sfuggire allo smarri­
mento — ci confida in un orec­
chio Perei/ Knauth —: la più a 
portata di mano è quella del pia­
cere, delle ballerine nude nei 
tabarins. dei locali frequentati da 
giovanotti che si camuffano da 
donne ». O.K.: c'è anche una fo­
tografia. che accompagna il « ser­
vizio >, e la crii didascalia dice: 
<c Le due dame in primo piano e soprattutto teso sempre ad uni­

re tutti gli italiani e tutti gli sin- non sono che giovanotti camuf-
veni, cioè tutti i combattenti anti­
fascisti. ' 

Sono stati prodotti decine di 
documenti a Lucca, comprovanti la 
posizione anticomunista, antigan-
baldina e antislovena di certi co­
mandi osovani; non è stata por­
tata una sola riga, una parola dei 
garibaldini, contro uno dei partiti 
del C. L. N. o uno desìi alleati. 

Mentre il gruppo degli osova­
ni tresca in trattative che il pro­
cesso di Lucca è andato svelan­
do, la bandiera italiana, grazie ai 
garibaldini della Natisone, svento-, A A A A f f « v n n ; 
la in zone dove fino a quel nio- A . A . A . A t r a r o n i 
mento aveva sventolato soltanto 
la bandiera slovena. 

A segnare queste tappe di ita­
lianità stanno, soltanto da parte 
della Natisone. 1500 morti. Sono 
ragazzi caduti combattendo per la 
bandiera tricolore, per la libertà 
del popolo, contro il nazifascismo. 
Chi sta dall'altra parte ad accusa­
re questi caduti? Sono sfilati al 
processo di Lucca. Basta scorrere 

CALCUTTA — Una lunga fila di elettori attende pazientemente ili entrare nelle cabine 

miche, per aumentare la produ-jstono, in proposito, metodi " pu-inista. Non i socialdemocratici, i 
zione'di acciaio. Ogni cosa è ri-i ramente gandhisti »: nel 1950\quali in India, come in altre parti 
masta sulla carta. L'industria • venne costituita una specie di a.s- del mondo, sono capaci di svol­
arti'acciaio (le officine Tata ajsociazione, favorita da governo eigere unicamente una politica ba-
Jamshcpdnre sono le /mi grandi |partiti tradizionali, il cui pro-|snra sull'anticomunismo e perciò 
del genere di tutto l'Impero bri-\gramma era di impegnare le sin- jcondannata al fallimento, ma i 
tannico), dopo l'ascesa del rempoioole persone a rinunciare ad un -comunisti che si sono presentati 
di guerra, è in fase di depres- j pasto la settimana: es*r avnn-'allc elezioni con un chiaro pro-
sione e gl'i operai sono licenziati.\bero dovuto fissare il giorno prc- .grammo di liberazione e rinnova-
La produzione di juta. olio. thè. \ciso del digiuno nonché il tipo di'mento nazionale. 
interamente controllalo dal capi-,pasto (pranzo o cena) di cui J V Nnu pochi sono sfati n«l 
tale 

La 

C J U H I C I I H ; mirili # u n u m t iu i v « f - - | i —— i r — — «-«---«»-, . , - -.- Mini j>(. 
e finanziario inglese, e in crisi, \sarebbe fatto a meno! La popò- , ; a - s a f o o I i r r r o n dei Partito Co­
produzione di derrate alimen-'lozione in India è in costante au- nmnista, posto nella illegalità 

l'elenco di questi testi per re::dor- '•"«»•' « »°« disprczzare tanto do 

iati da donne. E' questa una sce­
na abbastanza comune in certi 
locali equivoci della Germania 
d'oggi •>. 

Beh, non esageriamo: è solo 
una bella tradizione che continua. 
Secondo Curzio Malaparte, pre­
ziose informazioni al proposito 
potrebbe fornirle il signor Cri­
stallo Ridomi, già addetto stam­
pa presso la corte di Hitler e at­
tualmente presidente della RAI 
democristiana 

Il governo del Paraguay — ci 
in/orma la Domenica del Corrie­
re — ha offerto all'Italia un dono 
veramente grandioso. Nientemeno 
che 600.000 ettari di terreno nel­
l'Alto Paratia, con la possibilità 
di farci emigrare suppergiù cen­
tomila persone. Generoso, questo 
Paraguay: De Gasperi certamente 
si affretterà ad invitare gli ita­

ci edotti sul numero rilevante dei 
tedeschi e dei fascisti che sono sta­
ti citati proprio perchè mentre la 
guerra infuriava avevano avuto fa­
miliarità di rapporti con i coman­
danti osovani. Dal principe Bor­
ghese al capitano Neumann. dalia 
Pasquinelli al maresciallo Kiz-
muller, dal seviziatore Rcbez al 
foderale Cabai, al centurione Zu-
liani, all'altro seviziatore Coccolo. 

£ dinanzi alle sbarre degli im­
putati, dinanzi alla Corte di Luc­
ca, un altro raffronto è importan­
te fare. 1 comandanti e i partigia­
ni osovani che vengono a deporre 
in favore dei garibaldini e denun­
ciano il tradimento dei loro cani 
«nuo P'ù numero»! <*i quelli rin­
vengono a deporre per l'accusa 
L'elenco rion finirebbe più: Erme­
negildo Qualtzza. Luigi Del Ne­
gro, l'ing. Francesco Rampolla, 
ftom. Lucrano Commessatti. capi­
tano Lucio Manzini, maresciallo 
Carlo Bianchi, col. Giovanni Bo­
nomia per ricordarne alcuni. 

V chi sono, guardiamoli bene fi­
no in fondo, quegli uomini che 

no. Ln Domenica del Corriere 
conriucia giri fin d'ora la campa­
gna pubblicitaria per questa spe ­
cie di paradiso terrestre. In fon­
do, si tratta solo di colonizzare 
una terra disabitata, di disboscare 
un po' (perchè è tutta boscaglia), 
di costruire case, magazzini, fab­
briche (perchè non c'è nulla) e 
di portarsi dietro tutto l'occor­
rente. 

La Domenica del Corriere con­
siglia di portare con sé «qualche 
sacerdote » (che non guasta mai), 
medici, infermiere, levatrici, in­
segnanti. sale, farina, attrezzi di 
lavoro, materiale sanitario e di­
dattico. « Il Paraguay — infatti 
— offrendoci le terre, ha chiara­
mente premesso di non essere in 
condrrront d'assicurare ai coloni i 
primi necessari mezzi dì sussi ­
stenza. Pertanto gli italiani che 
giungeranno ani dovranno essere 
provvisti di tuffo •- II bestiame. 
invece, lo sì troverà sul posto: 
il Paraguay ne è ricchissimo ed 

K>no dietro le sbarre e coloro che c disposto a cederlo (dietro con-

CORRADO CAGLI PRESENTA LA SUA RACCOLTA DI DISEGNI SUL DISASTRO NAZIONALE 

La rotta del Po 

mento, e Nehru pone come uno 
dei compiti principali del suo 
piano .quinquennale 1951-195C !<• 
«• misure di sferilizcazionc e di 
controllo .sulle nascite ».' Afa se 
queste possono apparire come ec­
cezioni, ed in realtà non sono 

\eILt raUtnon* Qvaderoi del éi*ttnn 
;.<VoUn r B><->fa uns r»ct€il* <fj Corrado 
< j { , : rfa' litnfo *LM rotta det Poi. Pah. 
'••lochiamo T". in'im* con un divfno. 
•.i [,rtfs2.on» tfrìtl* lÌMlift tlrvo A ri ut 3 
per i' r>nfiimrtt*j 

Mi è »l*to nece*s*no disegnare la 
.oi:& dei Po perché per un pittore 
a:st-gr.are e capire e per tne è neoes-
.-jr.o cucire .e cwu'-e e le conseguenze 
cie::a rotta del Po 

Non sorio -stato spinto * raccon­
tare quei che m un diluvio parzin-
,e accace agli uomini, agli animai» e 
alla, terni da quei sentimento di pietà 
ebe ugualmente ha investito i respon-
«àr.i'.i come gli irresponsabili, né può 
avermi .spinto di fronte a una cosi 
<^-ande sciagura nessuna -speranza ac­
cademica di pervenire per tali argo­
menti ai bel disegno Mi sono tro­
vato costretto dalla mia coscienza a 
disegnare 1 \ a n aspetti del disastro 
jitrchr- di^-gn&re TUOI dire appunto 
capire e giudicare. 

La pittura e la poesia .«e intese co-
.r.e veicoli di grandi idee possono de­
nsamente coKatorare alla deftnizlo-
--e dei:* coscienza politica naziona.e 
ma non pervengono a farsi vc.coio di 
nessuna idea se non pervase dal giu­
dizio de; presente come della storta 

Nel corso de: lavoro, non m modo 
programmatico m'è accaduto di ab­
bordare gli aspetu essenziali della 
grande alluvione e verso la fine mi 
«ono accorto che di dentro nulla mi 
spronava a celebrare le ralorose ge­
sta della Commissione Pontificia: 
questo coincide con l'elementare so­
spetto che meglio .«arebbe poter eri-
tare il malgoverno prima che ricor­

rere a una eccellente Croce Rossa 
dopo 

Divulgare le cause e analizzare oggi 
soprattutto le cor.s'guer./p d: un tale 
disastro non è compito oe: pittore e 
il linguaggio pittorico e- jv*'1" natura 
divergo da quello letterari'» <• si pre­
sta ad altri scopi, ma r certo dovere 
del pittore giudicare 1! suo tempo co­
me per esempio denunziare la imme­
diata similitudine tra g'.i orrori della 
guerra e £li orrori dei malgoverno 

I grandi pKtori senesi r.ipingevano 
sublimi allegorie sul tema dei buon­
governo. Chi di noi «e chiude ifli oc­
chi pensando a Siena non ritrova nei 
rovescio de::e «uè palpebre la Pace 
di Simone Martini» M* tra ro : e Sie­
na c'e tanta Moria e la ;*c5te 

Anni r« ho dipinto un « malgover­
no • sia pure in forma «triillna e me­
tafisici- e la negativa del t*ma senese 
mi appassiona oggi più che allora Ta­
luni potrebhero supporre ch"io vada 
•=cnver.do queste note nella speranza 
segreta che qualche ente governativo 
mi chiami ad affrescare una va*ta al­
legoria del malgoverno 

Sarei felice di mei termi a questa 
impresa ma non ricorrerei alle forme 
e «t modi che adoperavo per espri­
mermi nel '4« bensì scoprirei Inciden­
talmente che gii argomenti Milla rot-
»a del Po contenuti In questo qua­
derno mi sarebbero utili In tale occa­
sione. Buoi che annegano travolti dal­
ia alluvione, le acque del Po nelle 
case crollate, gente rifugiata sul tetti. 
determinerebbero un pathos diame­
tralmente opposto alla Pace e «eli 
sltrl Ricorrenti r*e d^crtrnrn ««cor­
do «Simone M«f*l-< •' i-i'o-twverPn 

CORRADO CAGLI 

assoluta fino al 1943: molti co 
munisti, fra l'altro, credettero 
fosse possibile scavalcare lo sta­
dio democratico della ricoluzione; 
essi commisero l'errore fonda­
mentale di lanciare parole d'or­
dine non corrispondenti al reale 

altro che gli effetti di un orien- • rapporto delle classi e di dan-
tamento politico portato alleUicggiarc cosi la formazione del 
estreme conseguenze, esistono a ! - ( f ronte uuiio. Afa è precisamente 
tre tendenze che bisogna segna- dopo aver analizzato e superato 
lare, in primo luogo la passività]questo e altri errori che il Par-
con cut si attende una soluzione uno Comunista ha formulato il suo 
dei problemi interni dall'intcr- attuale programma elettorale, per 
vento straniero. Nel citato piano ; j n costituzione di un Fronte uni-
quinquennale le opere di bori i t i - j ; 0 c':e « nella fase attuale di svi -
ca vengono concepite soltanto tu .luppo, lotterà p**r la completa In­
funatone dell 'aiuto del capitale dipendenza nazionale e per la 
straniero. Un annoia, durante la \ democrazia, per la liquidazione 
carestia, Nehru voile far dipen-[del feudalesimo, per la consegna 
dere U ri/orntmento di prono Ideila terra ai contadini» per la 
dalle promesse dell'America. Si\confisca dei capitali britannici e 
discuteva allora all'ONU la que-j la rottura con l'impero britanni-
sttone coreana ed i delegati dijco, per la costituzione di un go-
Nuova Delhi avevano preso pò- (verno democratico popolare, V 
sizione per una soluzione parifi-[quale, nelle condizioni dell'India, 
ca del problema. L'America so-'-nrò un governo dei rappresen-
spete per rappresap!ia le conse-';fonti depìi operai, dei contadini. 

prie ed il popolo indiano potè 
veder alteriate le sue sofferenze 
soltanto grazie al disinteressato 
aiuto dell'URSS e della Cina po­
polare che inviarono grano. n-?o 
e carne. 

U prtltlc»! i l Xistirn 
Ma la • politica del governo 

Nehru non potrebbe essere di­
versa. L'attuate governo indiano 
rappresenta, infatti. » ceti della 
alta borghesia. lepata al capifol*» 
finanziario internazionale, princi­
palmente inglese, ed i proprietari 
fondiari. Non ha abolito le caste. 
non ha distrutto il latifondo, non 
ha fatto alcuna nazionalizzazione. 
non ha eliminato i controllori 
britannici da nessuna branca in­
dustriale. Ha praticato, invece. 
una feroce politica antionerain e 
anlìrontadina. Ai contadini eh" 
chiedevano terra ha r.^p""--'!- con 

delle classi medie e della bor-
ohesfn nazionale » 

D» qui 1' ori0ne delle prime 
orandi affermazioni Nell'Hydera-
bad. il cui ministro dell'Interno 
Patal arerà detto un tempo: * to 
non permetterò che un 90I0 co­
munista rimanga in vita ». 23 
*engi all'Assemblea legislativa so­
no andati al blocco di sinistra 
contro 41 a: Partito del Congres­
so: r. Madras due miniirtri sono 
«fati sconfitti dai rappresentanti 
rie! gruppo dissidente del Partito 
del Congresso con il quale i co­
munisti hanno bloccato in diverte 
rcoioni; ne' Travancore-Cochin il 
Fronte unito ha conquistato SI 
seppi P 44 il Partito di Nehru; 
a Chandernagor i progressisti 
hanno battuto i candidati gover­
nativi in tutte le circoicririoni 

GIVSEPPE CJARDO*'CINi 

vengono a testimoniare per loro? 
Guardate Ninci. l'imputato Ninci: 
ha subito il carcere sotto il fasci­
amo. e «tato ferito in Spanna, de­
corato con medaglia d'argento, ha 
tatto tutta la lotta di Liberazione 
E l'altro imputato Modesti? Ila 
dimostrato la sua italianità e la 

a opposizione al fascismo che 
portava a rovina l'Italia fino da/1; 
anni in cui coloro che oggi vo • 
rebbero accusarlo di tradimento 
non sapevano neppure ancora qua­
le fosse il loro Paese, subendo r,o-
»e anni di carcere, ha riportato 
«ediei ferite nella difesa di G " i -
eia. il 12 settembre 194H. t muti­
lato della lotta di Liben7 ;on?. 

E Vanni? Carcere fascista, me­
daglia d'argento ha partecipalo a 
tutta la guerra di Libernzin-r. e 
ce«.i Sasj=o. altr? medaelia d".T-««?.i-
to. e cosi Ferruccio, e co«i J-->V.:. " 
co-i Condor e t""!*: .T'!r; -.--.'«->.-(-.<-" 

Chi sor.o i testimoni cric ^Tteno 
per difendere questi uonv-.- ,-V^ 
il governo «orto dalla everrà di 
Liberazione va pacando con di:*- o 
tre anni di carcere prever.Vvo ••*• 
amerebbe fossero «ereditati? 

Basta enunciarne 1 nomi: >* 
chiamano Luigi Longo. Giuseppa 
Dozza Venejheit: 'otrsttro meda­
glie d'argento 5ul Carsoì. v ch.a-
rrano MartiPnoni. padre di un ca 
duto e lui stesso torturato, si chia­
mano ì componenti del Comar<r'o 
Generale del CV.L. Soiar; e Stuc­
chi. si chiamano Lizzerò, medasl-a 
d'arpento- e tanti altri partisrìani 
rrutilati. ufficiali dell'e-ercito che 
hanno chiesto e ottenuto po«t <?• 
reipo.isabilità nelle formazion: ea-
-,-K-i'.i--e ^ osovane. 

Dall'altra parte si è o.-escntato 
il partigiano Mattei, quello del de­
calogo sulla divisione della Resi­
lienza. quello del petrolio, con al­
cuni suoi dipendenti dell'Aaip: » 
persino l'on. Marazza. our essen­
do dem peristi a tv-, nia :.«jn essendo 
dell'Agip. lo ha contraddetto In 
•ola Si ammetteva persino nel­
l'aula. rnalrrado l'opposizione del­
la difesa, un certo Gaetano Fanta­
stico che ^ava rinchiuso in un pe­
nitenziario. sperando che la sua 
testimonianza offrisse il fatto nuo­
vo per la condanna degli imputa­
li. e invece anche questa deposi­
zione * r v e a sconfiggere l'accusa 
che l'ha richiesta 

DAVIDE LAJOLO 

orno pagamento, naturalmente). 
Insomma, conclude la Domenire. 
manca qualche comfort, ma per 
il resto la vita è bella e santo 
e l'avvenir. Forza dunque. De 
Gasperi: andiamo nel Paraguay. 
In t'ondo questi italiani, se non 
servono neppure a colonizzare le 
più desolate terre altrui, che cosa 
ci stanno a fare? 

MALACODA 

Lettera alla Biennale 
del pittore Paolo Rieci 
In relazione alle discussioni sorte 

circa l'organizzazione della prossima 
XXVI Biennale Internazionale d'Ar­
te di Venezia. U rappresentante neUa 
Comrnis.-onr per gli artisti del Sin­
dacato X.,7;n^ale Artisti aderente al­
la CGIL nrnf. Paolo Ricci. Ha invia­
to al Pre=:ccnte della Biennale la s e ­
guente lettera, che costituisce un 
primo elemento di chiarificazione del­
la rs>M7!.->ne assunta dal Smiacato 
CGIL in <onn alla Commissione-

• On. Presidente. 
ho ricevuto i! Suo invito a nar-

tccinare alla XXVI Biennale e' La 
rinjr-azio sentitamente, anche se. coe­
rente a quanto da me sostenuto :n 
seno alla Commissione Esecutiva, mi 
•=cnto obblicato a rinunziare aU'cr.o-
re accordatomi 

Come risulta infatti dal Verh.-,Ie 
della prima seduta della Commissio­
ne di m i faccio parte. :o sostenni — 

:v.a che -i iniziassero 1 lavori ven 
e propri della Commissione — che 
«li .irtisti commissari, per obbedire a 
un concetto di assoluta moralità, si 
astenessero dall'esporre alla Vent:-
•eesim.-» B'ennale. 

Xclla sreranza che anche altri col­
leglli Commissari adotteranno qi:t^ti 
linea di condotta La prego. Onore­
vole Presidente, di voler accogliere 
I miei untit i rrnsra7iamentt e 1 piti 
cordiali saluti ». 

Pubblico dibattito 
su « Achtung, banditi! » 

rt Circolo di cultura cinematografi­
ca » Charhe Chapiin ». il Circolo ro­
mano del cinema e il Cine club fer­
rovieri romani hanno organizzato un 
pubblico dibattito sul film «Achtunf. 
banditi 1» di Carlo Lizzani, che avrà 
luogo oggi mercoledì, alla ore 17, 
presso la sala del teatrino di piazza 
S. Macuto ( piazza di Platra - piazza 
del Collegio Romano). Interverranno 
il regista e gli attori dal fin. Rela­
tore Callisto CotuHch. 
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Inter • Borentina 

IN LIGURIA, FRA 1 CAMPIONI DEL PEDALE 

Moresco il taciturno 
si allena sulla Scotterà 
Le ambizioni di «Rinaldo da Bargagli», campione 
d'Italia formato ridotto - Quest'anno con l'Arbos 

(Dal nostro Inviato special») 

BARGAGU, 29. — La strada 
che si arrampica su per La Sco/-
U-Tu, quando arriva quasi alla 
Scoffera, quando arriva quasi alla 
conclusione, incontra Baryagli: un 
paese di poche case, secco, che il 
vento — oggi — spazza. Da Bar­
onali, appena dopo il canto del 
Cullo, fra i carretti delle lattaie 
che vanno al mercato, scende uiù 
Moresco, sparato come una palla 
da schioppo: Rinaldo corre nella 
Valle del Bisogno, poi, a sera, 
un'altra volta su, per La Scojfera, 
a BaTgagli. Così, tutti i giorni. Se 
ti ori piove. 

Moresco ha già fatto un lungo 
pezzo di strada: per allenamento. 
Ila cominciato a camminare un 
mese fu, con calma, tranquillo. 
Cosi, s'è folta la ruggine dalle 
(jumbe eppoi s'è lanciato: è arri­
vato sulla Riviera dei Fiori. Ma 
tnlo di passaggio. La Riviera dei 
Fiori è un lusso che, tutt'intero, 
Moresco non si può ancora per­
mettere. Comunque, da Bargagli 
a Varazze, la strada non è lungi: 
qualche pedalata di più, e More-
eco si può confondere nel gruppo 
di Coppi. 

Forse, la ruota di Coppi è an­
cora un sogno per « Rinaldo da 
Bargagli^: Moresco, è un ragazzo 
modesto e sulle mani ci ha an­
cora i calli, di quando, per vivere, 
lavorava tutto il giorno di picco 
e di pala. Ora va già meglio, mol­
to meglio. Andava meglio, Val-
tr'anno: con la Wilier, Moresco, 
guadagnava tondo tondo un bigliet­
to da mille al giorno. Con l'Arbos 
l'assegno di fine mese *'è fatto più 
grosso. Eppoi c'è sempre- il dottor 
Torre, a Genova. In casa del dot­
tor Torre, per Moresco c'è sem­
pre un piatto in tavola. 

Moresco è campione d'Italia. Un 
campione /ormato ridotto, un gra­
dino più giù di Magni: Moresco 
è campione di una categoria che, 
in Italia, si tiene distante come 
i gatti che hanno la rogna: gli 
e indipendenti *. Insomma: un 
campione di molto fumo e poco 
arrosto. Ma tutto fa. Eppoi, Mo­
resco è giovane, furbo e ha delle 
buone gambe. 

Si vede poco nelle corse, ma — 
è Quel conta, infine — spesjo ar­
riva. L'altr'anno, sul traguardo di 
Roma, nel, - Giro del Lazio «., Mo­
resco ha dato del filo da torcere 
a Magni. Recidivo: anche a Bor-
dsnhera, nel ~ Criterium d'Aper­
tura*, la stessa storia: 1) Magni. 
2) Moresco, a ruota. I grandi lo 
accusano; dicono: « Succhia le ruo­
te, non fa altro che succhiare le 
ruote; aspetta, eppoi — quando le 
corse stanno per arrivare al tra­
guardo — spunta la sua faccia da 
faina...». 

E' un torto, un grosso torto di 
Moresco? No, non mi pare. Cer­
to è che le corse senz'anima, piac­
ciono poco. E spesso, le corse di 
Moresco, l'anima se la legano alla 
.«iella. Ma il ragazzo è sempre stato 
troppo solo nelle corse; nelle cer­
te, come nella vita, Moresco ha 
tempre dovuto lavorare ài picco 
e di pala. E così l'attesa, la precc-
tupnrione di restar per strada, di 
non poter arrivare, si scambia per 
infingardaggine. E si dice: « Suc­
chia le ruote—». 

Può piacere di più, per fare un 
nome, Vittorio Rosselli che scappi 
femore, anche a sproposito. Ma 
Rossello è fatto di un'altra pasti. 
Non ha l'argento vivo addosso, 
Moresco: è di sangue freddo; pe­
rò, la voglia di correre non gli 
manca. Anzi. E' un testardo delle 
corse. E s'è imposto, ha fatto car­
riera; sulle maniche della sua mn-
(ilia, ora, luccicano i gradi di tn-
pitano delI'Arbos. Dunque. qt/C-
st anno, nelle corse. Morevo avrà 
una vattuqlia a dimosizione. E co­
sì Unirà la storia di chi racconti: 
.'Moresco? Si, è bravo: però, suc­
chia le ruote...~. Con l'Arno*, cali 
ordini di Ginmanini, Moresco po­
trà trovare un posto di prima fiin 
«elle corse. L'aiutcr-vnnn Isoiti e 
Verdoni, Vincenzo Rosolio e Pon-
tisso. Forse l'aiuterà anche Parqni-
«i. E dal -vecchio» Volp*. More-
rco, potrà imparare che nelle corse 
vale P'ù la pratica che la gram­
matica; l'esperienza, che Moresco 
rincora non ha, 

Questo è il succo delle poche 
chiacchiere che oggi ho fatto con 
- Rinaldo da Bargagli >-. Cos? det­
te fra i denti, tirate fvori con le 
pinze dalla bocca del uvitano iicì-

PArbos. Moresco parla poco; le 
parole non gli piacciono: 

— Ci vogliono dei fatti; bisogna 
raggiungere .'lui traguardi. Il resto 
è contorno: parole... 

ATTILIO CAMORIANO 

Nuovi arrivi a Varazze 
VAUAZZE, 29. — In vista della 

< classicissima » Milano-Sanremo 
proseguono a Vara/.ze gli arrivi di 
corridori. Dopo quello di Albani 
della Legnano, dello svizzero Pia-
nezzi, di Astrua e Ferrari della 
Frrjus, sono attesi per domani 
Crippa della Bianchi, Salimheni 
della Ganna e Pedvohi della Frejus. 
Per i primi di febbraio sono pre­
visti arrivi di altri componenti 
delle squadre. 

FRA I CADETTI, D O P O LA FINE PEL GIRONE D'ANDATA 

Serie B: dominio romanista 
e livello di gioco non molto elevato 

GLI SPETTACOLI 

La Roma ha concluso 11 girone di 
andata del campionato con quattro 
punti di vantaggio. A quota 26. di­
stanziati appunto di quattro lun­
ghezze. sono appaiati il Genoa e 11 
Messina, mentre il Brescia, un punto 
eotto, ai trowi nella stessa situazione 

bia: —16. 

FERDY KUIJLER (a destra) In 
attesa dì riprendere gli allena­
menti su strada per la veniente 
stagione ciclistica, si riposa a 
Davos e per mantenere in eser­
cìzio il tisico pratica l'hockey su 
ghiaccio. Poi. fra qualche tem­
po, di nuovo in sella. Gli è a 
fianco Drohny, il noto tennista 

secondo la mecl'a inglese. Titolo sim-il»: —l2: Siracusa e Monza: —13; 
bolico di campione d'Inverno ellajMarzotto e Livorno: —14; Sta-
Rotna. dunque, e poltrone d'onore 
non solo alla squadra che più delle 
altre spasima nella lotta per 11 pri­
mato, 11 Genoa, ma anche al Messina 
solido e positivo ed ul sorprendente 
Brescia di Milani e Borra. 

I pronosticatori della vigilia di 
oarrfplonato hanno quindi indovinato 
a TinPtà. Hu montenuto le promesse 
la Roma, che ha tra l'altro il primato 
nelle vittorie in trasferta con 12 
punti conquistati complessivamente 
quanti cioè no ha guadagnati il Mes­
sina con quattro vittorie e quattro 
pareggi. E" andato peggio o mono 
ben© del previsto il Genoa, che npi-
l'attualo situazione non solo non 
può contare con molte probabilità 
sul primo posto, ma non vive nem­
meno con la speranza sicura deli* 
qualltleazlor.e. messa In forse dalle 
rinnovate velleità delle società mag-

NEL CLIMA DI VIGILIA DELLE OLIMPIADI INVERNALI DI OSLO 

Ormai i norvegesi non si preoccupano più 
della neve che continua a farsi sospirare 

Non ancora a punto la pista di Norefjall - 1 primi arrivi: americani, polacchi, 
giapponesi, tedeschi e francesi - Dagmar Rom non teme la Lawrence-Mead 

OSLO, 29. — Gli organizzatori 
dei Giochi Olimpici d'Inverno, 
che si svolgeranno a Oslo dal 14 
al 25 febbraio prossimi, annun­
ciano che le condizioni di neve 
a Norefjell, dove devono dispu­
tarsi la discesa e lo slalom, sono 
tutt'altro che soddisfacenti, noi-
chè solo una parte della pista è 
ricoperta di neve (35 cm. circa). 
Nella parte superiore la neve è 
scarsa e al punto di arrivo non 
ve ne è quasi. 

Se nevicherà, la pista può e s ­
sere preparata in 24 ore: se la 
neve venisse a mancare, tutto è 
stato previsto per far svolgere le 
nrove a Voss. Gli allenamenti a 
Norefjell dovrebbero aver inizio 
il 4 febbraio. 

Si sta entrando ormai nel cl i ­
ma della vigilia, e il Comitato 
Organizzatore è già da oggi in 

grado di dare notizie dettagliate 
sulle varie partecipazioni. Si ap­
prende, infatti, che 20 sciatori 
tedeschi arriveranno a Oslo il 4 
febbraio, mentre già domani ar­
riveranno quasi tutti gli atleti 
della Polonia, che costituisce una 
delle rappresentative più nume­
rose. La Polonia invierà infatti 
60 rappresentanti, fra i quali 20 
discesisti (con sei donne) , venti 
hockeisti, ecc. 

A Volodalen, in Svezia, si tro­
vano attualmente molti noti fon­
disti francesi, canadesi, america­
ni ecc., che si trasferiranno in 
Norvegia nella prima settimana 
di febbraio. La squadra statuni­
tense è già per metà ad Oslo 

Ieri sera, provenienti da Tokio, 
sono già arrivati i giapponesi che 
prenderanno parte alle prove al ­
pine e a quelle di pattinaggio. 

Naturalmente non si parla sol­
tanto degli arrivi qui in N o r v e ­
gia o degli allenamenti prel imi-
rari. Si incomincia anche a di­
scutere sui probabili vincitori di 
questa o quella gara, e una ac ­
cesa polemica si sta già accen­
dendo a proposito delle gare di 
slalom femminile, per le auali le 
grandi favorite sono l'austiaca 
Dagmar Rom e l'americana A n ­
drea Lawrance-Mead. Giunge 
notizia da Vienna che la Rom ha 
dichiarato: « Perchè non mi do ­
vrebbe esser possibile battere la 
Mead? Sono assai fiduciosa per 
Oslo e spero di terminare davan­
ti a lei, ma ciò potrebbe anche 
non significare la vittoria ol im-
oica ». 

SELEZIONATE LE VEL0CISTE AUSTRALIANE 

La Jackson andrà a Helsinki 
,„, i SYDNEY, 29 — La .Federazione 

I femminile au&tradiana di atletica 
Jeggora ha scelto le seguenti ve-o-
cl^te per le gare oNmplonliche Ui 
Helsinki: Marjorie Jackson, Shlr-
»ey Strickland, Winsomc Crippa e 
«Erna Johnson. 

La Jackson e la Crlpps prende­
ranno parie aTEe prove del 100. del 
000 metri e delia staffetta 4 -per 100 
metri. La Str.-.-kland disputerà i 
#100 ed i 200 rretrl piani e gli 80 
«netri ard ostacoli. 
• Lo Jrhnson disputerà U salto In 
ruogo e sarà la Ti?erva per le pro-
*ve di veCocrtà. 
• Come è noto la Jackson sarà una 
•pericolosa avversaria per la B'an-
jcers-Koer e .per le altre quotate ve. 
»oci5tc britannirhr, americane, so-
.vietiche ed ungheresi. 

MARJORIE JACKSON, 1» velo­
cista. una delle poche donne che 
abbiano battuto la BUnkers-

PATTINAGGIO ARTISTICO 

Kikar e la Lerchova 
campioni cecoslovacchi 

PRAGA. 29 — I campionati ceco­
slovacchi <dl pattinaggio artistico, 
che si sono svelti a Moravtska 
Ostrava, foao terminati eoa la vit­
toria di Kikar nella categoria mar 
schXe e detta famosa Dagmar Ler-
cftova in que'.la femminile. La gio­
vane Lerchova, ex-caingrìone36a 
mcndlaBe universitaria, è una del­
ie favorite per ìe gare -di paKt-K 
«aggio artistico in Norvegia 

L'argentino Rafael Iglesias 
forse abbandonerà il ring 

SAN FRANCISCO, 29 — D peso 
massimo argentino Rafael Iglesias 
ette. dopo l'incentro di giovedì 
«corso con j'americamo Bob Dun-
lap. aveva accutato disturbi cere-
toratì. ha ms-rife* tato l'Intenzione 
di (abbandonare :i riog e «il rieri 
trare a Biiero? Aires Per ripren­
dere ad insegnare educazione fi­
sica ne:-!e scuole. 

VITA DELL' U. I. S. P. 

L« media-nromozione riose' c h e a l I a v'e*11* contavano su 
Liti j m : u i « i n u i i i u / , i U H C y n c a m p l o n a t o a l m e n o decente. Tro­

viamo, Invece, il Livorno al penul­
timo posto in classifica, appena ri­
presosi da una crisi sociale che ha 
portato alla sostituzione dell'allena­
tore e alla messa in disparte di un 
esperto e cla&slco giocatore come 
Bertanl, che pure era stato oggetto 
di uno scambio clamoroso con Fom-
mei passato alla Sampdoria. In posi-

glorl e dalla concorrenza spietata del zione migliore, ma sempre in basso 

ROMA: -f-1; Messina, Genoa e 
Brescia: —3; Piombino: —5; Tre­
viso, Vicenza e Catania: —8; Sa­
lernitana, Verona e Modena: —11; 
Pisa, Venezia, Reggiana e Fanful 

Messina e del Brescia, per limitarci 
alle migliori inseguitile! attuali. 

» » » -

La Roma, forse, non è proprio H-
reslstlblle, ma è certamente la squa­
dra più forte del torneo. Bisogna 
tener conto, nel giudicare i giallo-
rossi, anche delie sostituzioni che 
nel corso del girone di andata al 
sono lrr/poste per forza di cose. E 
nonostante ciò, la Roma ha conti­
nuato a girare, a vincere in casa e 
a conquistare vittorie e punti in 
trasferta. Il difetto più grave della 
squadra romanista va forse ricer­
cato nella inquadratura sempre prov­
visoria allestita volta per volta, par­
tita per partita, anche quando In 
variazioni nella formazione non era­
no Imposte dalle necessita imme­
diate. Deriva da questo la fisionomia 
approssimativa della squadra. 

• • • 
Il Genoa, che da questo punto di 

vista ha dimostrato le stesso carenze 
aeila sua illustre avversaria, può giu­
stificare meno l cambiamenti conti­
nui nella formazione. Ma l diretti 
e la scarsa efficienza della squadra 
rossoblu vanno individuati, secondo 
noi. soprattutto nel tipo del suo 
gioco d'attacco. Non ci convince il 
Genoa che ha perduto In trasferta 
dove la Roma era invece passata con 
sicurezza. 

Senkey aveva lasciato di sé un bel 
ricordo a Modena e credevamo, fran­
camente, che avrebbe contribuito 
rrtolto a conferire un volto nuovo 
al gioco dei rossoblu. Quando invece 
si vede giocare l'attacco dal Genoa 
come si giocava al foot-ball quindici 
anni fa. pensiamo che 11 Genoa, che 
pure dispone di mezzi atletici e 
tecnici non indifferenti, debba ap­
prendere molto alla se iota del gioco 
moderno e della semplicità. 

• » • 
In fondo, da queste carenze delle 

due « grondi > 11 camplonato ha gua­
dagnato In Incertezza. Con due squa­
dre meglio Impostate. 11 torneo si 

troviamo un Venezia che, privato di 
Broccinl passato all'Inter, ha potuto 
solo in queste ultime settimane tro­
vare un gioco d'attacco positivo 

» # • 
Il Catania, che lasciava sperare 

In un campionato da promozione 
con 1 milioni spesi per rafforzafe 
la squadra, sembra aver abbandonato 
le sue velleità di primato per gua­
dagnare solo una posizione di sicu­
rezza. Altrettanto sta facendo la Sa­
lernitana. un'altra veterana della 
serie A, come pure 11 Modena che 
naviga in cattivissime ucque ed 11 
Pisa poco penetrante nel gioco di 
attacco. 

Quando poi si sia assegnata appe­
na appena la sufficienza al Siracusa 
ed al Verona, ci si accorge che il 
resto è mediocrità quasi assoluta 
Ìndice di un livello tecnico molto 
basso, che nemmteno la retrocessione 
del Genoa e della Roma è riuscita 
a migliorare. 

DINO REVENTI 

Oggi Pro Patria-Atalanfa 
e domani Inter-Fiorentina 

Oggi a Busto Arsizio si recupera 
la gara Pro Patria-Atalanta, sospe­
sa e quindi rinviata già dallo scor­
so dicembre. Domani, poi, a Milano 
verrà recuperata l'altra gara a suo 
tempo non disputata per la nebbia, 
Inter-Fiorentina. 

Comes» una proroga 
a Nuvoloni e a Duilio Loi 

La Federazione Italiana; Pugilato 
su domanda del pugile Alvaro Nu­
voloni e considerata la sua specia­
le situazione familiare che ne ha 
ritardato la preparazione, ha con­
cesso in via eccezionale una pro­

sarebbe 'veramente trasformato In un !roga di un mese al termine per la 
dialogo delle due vecchie società. In [disputa dell'incontro di campiona-
questo modo ha avuto modo di brll-.to con Amleto Falcinelli. Il match 
lare nello prime giornate del torneo .dovrà effettuarsi entro il 21 mar-
un _ Piombino, che può insegnare!zo p. v. 
molte cose a diverse società più do- Inoltre la F-P.I., visto il referto 
tate, un Brescia sul quale nessuno del medico federale che dichiara 
avrebbe scommesso una lira, unil'impossibilità di Duilio Loi, deten-
Messlna che manteneva quasi tutujtore del titolo italiano dei pesi 
gli effettivi dell'anno passato, unlleggeri, a svolgere qualsiasi atti-
Vicenza spigliato franco e battaglie-ivita per la durata di un mese a 
ro. un Treviso solido e pronto a dii {datare dal 23 gennaio u. s. ha con­
ia sua contro ogni avversario. cesso una proroga fino al 15 mar-

• • • zo p. v. per l'effettuazione dell'in-
In questa rapida rassegna non fi-(contro valevole per la disputa del 

gurano 1 nomi di altre società glo- titolo con Io sfidante Marconi. 

Gli argentini del Lanus 
arrivati iersera a Ciampino 

Oggi i giallorossi contro la Romana Elettricità 

RIDUZIONI E.N.A.L. : Alhambra, 
Brancaccio, Bernini, Capital, Cine-
Star, Exrelsior, Fiammetta, Nomen-
taoo, Olimpia, Orfeo, Planetario, 
PUlni-us, Qulrineie. Reale. Sala Um­
berto, Salone Margherita, Plaza: 
Teatri: Ateneo, Rossini, IV Fontane. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30: «Creazio­

ne » di Haydn diretta da Joseph 
Krfps. 

ARTI: ore 17: Cla Piccolo Teatro 
« Cosi è se vi pare » 

ATENEO: ore 17,30 ; C.ia Stabile 
< Cavaliere senza armatura > 

CIRCO APOLLO: Spettacoli ore 16-21 
Piazzale Ostiense 

DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 
notes > con Bonucci - Caprioli e 
Franca Valerd. 

ELISEO: ore 21: Cla Giol-Cimara-
Bagni « La cicogna si diverte » 

OPERA: ore 21: « Far.ciuCla del 
West • (per enal:stl) 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Dapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore » 

QUATTRO FONTANE: ore lb,33-21.30: 
« I piccoli di Potlrecca » 53% ridu­
zione ai bamb:ni accompagnati 

QUIRINO: ore 21,15: Cla E. Gra-
matlea « La Manmouret » (novità) 

VALLE: ore 21.15: C.ia Teatro Nazio­
nale « Sogno di una notte d'estate » 

VARIETÀ' 
Alhambra: Jessv la zingara e Riv. 
Altieri: Valeria l'amaoite che uccise 

e Riv. 
Ambra-Jovln.0111: La carovana dei 

Mormoni e Riv. 
La Fenice: Tokio dofcler 212 e Riv. 
Manzoni: Mariana nella rivista « Al 

fuoco al futeo» 
Nuovo: La salamandra d'oro e Riv. 
Principe: La donna del bandito 

e Riv. 
Volturno: Nessuno ti avrà mai e Riv. 

CINEMA 
# 

A.B.C.: n giardino segreto 
Acquari»: Una steìla .sei cielo 
Adriano: Cavalcata di mezzo secolo 
Alba: Destino 
Alcyone: n sentiero degli Apache 
Ambasciatori: Baciami e .o saprai' 
Apollo: La famiglia pasjaguai 
Appio: Nessuno ti avrà mai 
Aquila: Luna ressa 
Arcobaleno: Barbe blue 
Arenula: Squadra Mobile 61 
Arlston: Ritmi di Broadway 
Astorla: TI eentlero degli Apache 
Astra: Serenata tragica 
Atlante: Marakatumba 
Attualità: Hotel Sahara 
Augustus: Terra selvaggia 
Aurora: Ormai ti amo 
Ausonia: Serenata tragica 
Barberini: Il caso Paradine 

Fogliano: La pr.ura fa 90 
Fontana: Rceauro Castro 
Galleria: I! caso Paradlne 
Giulio Cesare: L'uit.jna tappa 
Golden: L'ultima tappa 
Imperlale; n mongolo ribelle 
Impero: I bastardi 
Iridano; I! bazar delle follie 
Iris: Nes?una pietà per i mariti 
Italia: Schiavo della violenza 
Massimo; I figli di nessuno 
Mazzini: Filumena Marturano 
Moderno: Il mongolo ribelle 
Moderno Saletta: Hotel Sahara 
Modernissimo: Saia A: La famiglia 

passagua'.; Sa^a B: L'amb.'zicsa 
Novcclne: L'ulf.ma preda 
Odeon: Lo spfttro di Cantei-ville 
Odebcalrhl: MMirnarl a New York 

^Olympia: P.pà diventa nonno 
Orfe<": I milionari 
Ottaviano: La carovana maledetta 
Palfwo: Cameriera bella presenza 

effresi 
Pal?strlna: V. sentiero degli Apache 
Par'oli: Catene del passato 
Planetario: 16° programma rassegna 

Inter, documentario 
Plaza: Inch'esta giudiziaria 
Preneite: I brvitrn di sangue 
Quirinale: l /^ ' ima tappa 
Qulrlnetta; Ho paura di lui 
R"ale: Incantesimo tragico 
Rex: Ne-'.uno ti avrà mal 
Rialto; La torre bianca 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: La finestra yorehlusa 
Rubino: Primavera 
Salarlo: I' regno de! terrore 
Sala Umborto: Lo fchiavo d^lla 

violenza 
Salone Miruberita: Bellissima 
Snvoln: Ultima tappa 
Smeraldo: L'uomo fenza volto 
Sn'eTlore: V!n m! vento 
Stadium: il rorranzr» di \xi chirurgo 
SuPerHrK'ma: Cava'-ata dì mezzo 
Supnrga: Rr,^n M c>'o dei Ba'.cani 
Tirreno: L'amri'p df>« torero 
Trevi: V. sentiero dec'i Apache 
Trlannn: La morte v e c e da Sectt-

lanrt Ynrd 
Trieste: Li fori a d'i Eva 
T i t o l o : M ""in miliardaria 
Ventun Aprile : I lancieri del 

Dakota 
Verba.no: V:*a co1, padre 
Vittori-": Celo tf"-"D? = *n;=n 

CAPITOl-CORSO 

A s s e m b l e a g e n e r a l e 

d i m t t e l e s o c i e t à 

Tutte le società sportive aiutiate 
sono convocate in assemblea gene­
rale venerdì 1. febbraio, alle ore 
1S.34, pressa la sede provinciale di 
Via Sicilia 1SS-C. L'ordine del «for­
no prevede: 1) Lancio del Palio ci­
clistico dei Quartieri; 2) Esame del­

ti Ivi t i -lo .sviluppo dalle 
V a m . 

UISP; 3) 

C o m u n i c a t o P a l l a v o l o 
Tutte le ^quadre di pallavolo ro»-

I comunicati della C.T. ed H calen­
dario-gare presso la cede provincia­
le dal giovedì in poi <M ogni set­
timana. 

R i u n i o n e C . T . C i c l i s m o 
Domani, giovedì 31. alle ore 19.30 

«rvrà luogo la riunione della C.T. 
del Ciclismo per discutere imper­
lanti questioni in merito aM'atV.-
v:ta del 1952. 

Sano particolarmente invitati i 
signori Troiani, Marfoglia, BaMoni, 
Cordella, Aiivcrnm:, Fattori. Atba-
«m=i, Sperandio. Fusard 
«ini. 

Oggi alle 15 la Roma si allena 
con la Romana Elettricità, squadre 
di Prima Divisione. Viani schiere­
rà nei d u e tempi tutti i titolari. 
tranne forse il solo Galli, allo sco­
po di saggiare le condizioni di 
ognuno in vista della trasferta di 
Lodi. 

Nell'ambiente laziale va regi­
strata la riunione di iersera del 
C. D., nella quale sono stati presi 
in esame i problemi elettorali che 
dovranno esser risolti dopo l'esito 
del referendum interno. Sempre 
più probabile appare la nomina 
dell'ing. Gualdi a presidente gene­
rale. 

In quanto alla squadra, es5a si 
allenerà domani con gli argenrini 
del Lanus. che sono arrivati a 
Ciampino iersera a tarda ora. La 
comitiva proveniente dalla Tur­
chia ha preso alloggio all'Hotel 
Esperia; la compongono 15 gioca­
tori. 

Partono oggi per Parigi 
i giovani pistaioli italiani 

MILANO. 29. — Per il secondo 
turno di allenamento del giovani pi­
staioli italiani, che si svolgerà al Ve-

e Tomae- • lodromo d'Inverno di Parigi, et ra-
Iduneranno domani « Milano 1 sei ve­

locisti e l tre mezzofondisti dilettan­
ti convocati dalla Commissione Tec­
nico-Sportiva dell'Unione Velocipidl-
stica Italiana. 

I corridori sono Morettinl. Pugt. 
Colombaia. Plnarello. Peruzzo. Vale-
sl e 1 mezzofondisti Dovere. Belli e 
Scannavini. Esul. accompagnati dal 
Commisewrlo Tecnico Costa, parti­
ranno nel pomeriggio per Parigi do­
ve si tratterranno fino a metà feb-
Dralo. 

Sandevron batte Alien 
LONDRA. 29. — Il pugile francese 

Maurice Sandeyron ha sconfitto sta­
sera ai punti, sulla distanza di 10 
riprese 1'cXnrarrpione mondiale dei 
petei piuma Terry Alien. 

Ray Farce'hon in America 
per incontrare Saddler 

PARIGI, 29 — Il campione mon­
diale Saxrdy Saddter. contraria­
mente a quanto fu annunciato, non 
verrà — almeno pec ora — in Eu­
ropa. Ne2a speranza dì incontrar­
lo sopra un ring degli Stati Uniti. 
H campione europeo dei piuma, 
Ray Famechon. ha accettato l'of­
ferta di trasferirsi Per qualche 
tempo in America. 

-.yv',.-»" • 

JOSE^FERRERh 
GARYGRANm 

PA Ul A RA YMONDi, 
5IONE HASSO -^ . 

D/srR/A.TITANU§? 

Bernini: Nessuno ti avrà mai 
Bologna: Nessuno ti avrà ma» 
Brancaccio: li senf.ero degli Apache 
Capiiol: Sangue b.ù 
Capranica: Trieste rrrfa 
Capranichetta: Un posto al sole 
Castello: Filumena Marturano 
Centocelle: I racconti dello zio Tom 
Centrale: Lo spettro di Canterville 
Clodio: Meglio un mercoledì da 

leone 
Cola di Rienzo: Nessuno ti avrà mai 
Colonna: Ali'alba giunge la donna 
Colosseo: L Ì pcrta dell'mferno 
Corso: Sangue biù 
Cristallo: Lo spettro di Canterville 
Delie Maschere: Rapiodia in blu 
Delie Terrazze: Pri-ma ccZpa 
Delle Vittorie: Ne5suno ti avrà mal 
Del Vajrello: L«a famiglia passaguai 
Diana: Nata ieri 
Dorla: L'aquila del deserto 
Eden: n g;gante della foresta 
Europa: Trieste mia 
Excelslor: L'amore non può atten­

dere 
Farnese: I cow boy dei deferto 
Faro: t tecoro di Vera Cruz 
Fiamma: Ritmi «li Broadway 
Fiammetta: The blue veil 
Flaminio: Lebbra bianca 

PICnn i .A PUBBLICITÀ 1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA rS.P.l.ì 

i ) COMMERCIALI L 12 

1. ARTIGIANI Cjnlù sifii'Jrmo t*3i«raltU». prin-
to, tee trrnitmeoti granlgsso eeonomiri Fa-
ciliUiioni N'ipoli - Tarsia SI (dirimpetto Enal) 

19219) 

CINGHIE - PUEGGB trapcioi&li - CINGHIE 
fuoio - AMIWT0 - Prezzi labbrit» . IN'IURT -
Palermo l'O - R0\l\. IW5S) 

4) AUTO-CICL1-SPORT L. 12 

A. ALL'AOTOSCUOIX -STRANO- si ininaco 
torsi tr.vcnm.ci per aulisti-aulolreai'sti. Affret­
tatevi!!! Emanuele Filiberto. PO - Rebsra. 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico soeciallzzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale. 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali ra­
pide pre-post matrimoniali cura 
modernissima per i; ringiovanimen­
to Grand-Ufi CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(pretso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 . 
Festivi 9-12 Sale separate Non sì 
curano veneree, n dr. Carlettl non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati 
Per Informnzfont gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serietà 

IMITTtIR 

ALFREDO STRGH 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e ten2a operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Tele! 61-929 Ore 8-20 . Festivi S-13 

VENEREE • IMPOTENZA 

SiFIL IDS * SANGUE • P£Li.g 
t CM0 ALLERTO.43.*U'lSUi Sfllfaqg) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico < BR SCQUARD ». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con «oli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frlgilltà sterilità Cura ringiovani­
mento (metodo Bngomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
15-19: festivi 10-12 Consulenti: Do­
centi Università Saie separate 
P'.rtrr.t tnrltprnilpnza n 5 (Siazinnei 

Dott. G. DELLA SETA 
S p e c i a l i s t a V e n e r e e P e l l e 

Hia Arenula, 29 int. 1 — 8-13, 13 -0 

£* MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. SINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 #n Cl l l im 
Fesv 9-12 - Tel. M2-9» Ir. llLmXj Koen, la rincontrerà a Helsinki schili e femminili possono ritirare 
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LA 
del 

Appendice dell' UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MICHELE ZEVACt 

— Dura o principe poco im- Come per lo zingaro, come per 
porta. L'essenziale è che il mio Violetta, la porta si aprì subito 
compito sia finito. 

— Giusto: questo è l'essenziale. 
Prendi i l tuo oro. ma. attenzione: 
s e vuoi avere la lingua strap­
pata, non hai che parlare. Silen­
zio, dunque e dimentica questa 
casa e non farti più rivedere da 
queste parti. Ed ora fila? 

L o zingaro si inchinò fino a 
terra, poi, uscendo a ritroso, si 
perdette nella notte-

Quando suonarono le dieci a 
Notre Dame. Belgodere era spa 

. • rito da tempo. In quel momento. 
' mastro Claudio, avvicinandosi a 

^ sua volta a quella casa, battè il 
?~* martello, così come aveva fatto 
K lo zingaro. 
3» i * 

trono d'oro, vera meraviglia di 
scultura e di cesello. 

I soffitti di queste stanze, di­
pinti ed affreschi, le alte pareti 
coperte di tele del Primatico e 
del Tintoretto. d'Annibale Car-
rache e di Raffaello, del Correg­
gio e del Veronese, i mobili di 
quercia preziosamente scolpiti, le 
ammirabili tappezzerie, i mosaici 
bellissimi dei pavimenti, le son­
tuose tende, le panoplie di armi 
scintillanti, formavano un prodi­
gioso insieme di lusso smagliante 
e di bellezza severa. 

Nella sala del trono, dodici 
candelabri in oro massiccio so­
stenevano ognuno dodici candele 
di cera rosa; enormi vasi di por­
fido contenevano giganteschi maz­
zi di fiori radiosi; tappezzerie di 
Arabia, statue di marmo tra le 
colonne, sessanta poltrone dalla 
alta spalliera, sormontate da una 
tiara scolpita e che portavano un 
« F » ricamato, sotto il quale si 
incrociavano due chiavi simboli­
che. tutto ciò costituiva una de­
corazione fantastica, che sapeva 
di sogno, custodita, come un te­
soro delle Mille ed una notte, da 
ventiquattro uomini vestiti di ac ­
ciaio. silenziosi e immobili, con 
l'alabarda in mano, dodici a si­
nistra del trono e dodici a destra. 

Ma tutto in questo splendore 
conservava qualcosa di minac 
cioso e di formidabile come se 

mettevano in una Immensa sala, fosse stato fatto per un sovrano 
ì a fondo alla quale elevavasi un'orientale, od una antica impera 

e Claudio entrò. 

Senza dubbio, i due uomini 
mascherati lo riconobbero, per­
chè uno di essi gli fece cenno di 
seguirlo. E, senza dubbio, anche 
mastro Claudio conosceva l'intcr 
no della casa, perchè non mani 
festò alcuna sorpresa per quello 
che vedeva. 

E c'era davvero di che stupirsi. 

Appena attraversato il vest i ­
bolo. quell'orrida casa, i cui muri 
cadevano in rovina, diveniva un 
favoloso palazzo, una successione 
di stanze vaste, adorne con una 
magnificenza inaudita, che im-

trìce che distribuiva intorno, se ­
condo il suo capriccio, l'amore o 
la morte. 

Il boia passò, muto, fra quelle 

meraviglie seguendo colui che lo 
conduceva. Sboccò cosi, di sala in 
sala, in una stanza che doveva 
trovarsi ai confini del palazzo. 

verso la Senna. Una stanza nuda, 
fredda, umida, con muri in pie­
tra grigia, senza un mobile. Lun­
go le pareti, c'erano delle catene 
agganciate ad anelli di ferro, co­
me in una prigione 

Qui c'era una donna vestita di 
nero, con la testa coperta da una 
mantella di trine nere. Non si 
vedeva il suo viso, ma nella m a ­
no le riluceva un anello simile 
a quello del principe Farnese. 
con le stesse sigle. Solo, mentre 
l'anello del cardinale era di fer­
ro. quello era d'oro puro, ed i 
caratteri del castone erano trac­
ciati da diamanti che nella pe ­
nombra sfolgoravano. 

Questa donna era la stessa che 
abbiamo intraveduto in Piazza di 
Grève, era quella che Farnese 
aveva chiamato « Sontifà >. Era 
la regina Fausta. 

Al primo sguardo, gli occhi di 
Claudio si portarono su l'anello, 
come se lo avesse avidamente 
cercato. Allora, piegandosi in g i ­
nocchio, esclamò: 

— La Sovrana! 
Passò un istante di silenzio, poi 

Fausta, con glaciale solennità, 
disse 

grete sentenze che non rivelano, posso più. L'orrore mi sommerge, 
che la giustizia divina. Entratele vedo aprirsi innanzi a me la 
dunque nella camera delle esecu-'dannazioue e lema. Abbiate pietà 
zioni. dove la condannata aspetta 
e compite la vostra opera. 

Claudio alzò la fronte e tese 
una mano verso Fausta. 

— Avete 'da parlarci? Noi ve lo 
permettiamo — soggiunse Fausta. 

— Sovrana. — disse Claudio, 
con trepidazione — io, misero ed 
umile, oso rivolgere una suppli­
ca alla smagliante Maestà ai cui 
piedi mi prosterno. 

— Parlate. Noi siamo qui per 
punire, ma anche per consolare. 

— Si. è la consolazione di cui 
ho bisogno. Le mie notti sono 
senza sonno e piene di spettri, 
gli spettri di coloro che ho ucciso. 
E invano mi grido d'essere stato 
solo uno strumento, invano im­
ploro Iddio perchè renda un po' 
di tranquillità al mio cuore. Da 
due anni che ho giurato ubbi­
dienza. per tre volte son dovuto 
venire qui ad esercitare il mio 
terribile ministero, né la Senna 
ha mai detto ad alcuno il s e ­
greto dei tre cadaveri che io vi 
ho gettati. Ho paura Maestà, ho 
paura e non ho più pace. 

— Noi, Gran Prete dell'Ordine Mastro Claudio fece una pau-

m Le mìe notti sano M B U w n n * e piene di «peltri-. * 

al quale avete dato ubbidienza, 
abbiamo giudicato e condannato 
a morte una creatura umana la 
cui vita era una minaccia per i 

.'progetti sacri di cu» siamo i de-
jpositari. Voi. boia, avete accet-
Itato di essere l'esecutore di se> 

sa, poi all'estremo di una repres­
sa disperazione continuò: 

— Ho Implorato più di cento 
preti, ma nessuno ha voluto dar­
mi il perdono che mi avrebbe 
reso la serenità. Per tre volte ho 
ubbidito, Sovrana, adesso, non 

di me! 
— Avete fatto bene ad aprirmi 

l'anima vostra — disse Fausta. — 
Ora, la prova è terminata. An­
date domani a Notre-Dame. Dopo 
la messa, sarete sentito in con­
fessione generale, non da un sem­
plice prete, ma un principe de'.'.a 
Chiesa, munito dei pieni poteri di 
Sua Santità. Sarà dunque la San­
tità stessa che spargerà sulla v o ­
stra fronte il tesoro delle indul­
genze che faranno di voi un uo ­
mo simile agli altri, allontane­
ranno dal vostro spirito il rimor­
so e vi ridaranno la pace. 

E con voce imperiosa, mentre 
il suo braccio disteso indicava la 
porta, aggiunse: 

— Adesso va. e compi ancora 
questa sentenza. A tal prezzo, do­
mani. sarai assolto. 

Claudio si alzò. 
— Voi, Maestà, volete dire — 

mormorò — che io sarò assolto d! 
tutto il mio passato? 

— Sarai assolto. — ripetè con 
tono decisivo la regina. Non c'era 
altro da aggiungere. Mastro Clau­
dio lentamente entrò nella stanza 
indicatagli. E mentre egli richiu­
deva dietro a sé la porta, la re­
gina attraverso un invisibile spi­
oncino si preparava a godersi la 
scena. 

(Continua) 
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LA TRAGICA CATENA DI INFORTUNI 

Come combattere 
DALL'INTERNO E D A L L ' E 

gli omicidi "bianchi 
di RITA ~^NTAGNANA 
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U n certo Ca ìc l l i , in un recente 
art ico lo sugl i infortuni sul lavoro 
pubbl i ca to d a l l ' o r g a n o ilei s indacat i 
l iber ìn i , così si e s p r i m e : a In q u e ­
sti g iorni s i è m o l t o parlato d e l fe­
n o m e n o in for tun i s t i co . . . arr ivando 
ad un vero e propr io s tato di al­
larme D. « N o n si d e v o n o esaspera­
re, eg l i o s serva , l e maes tranze c h e 
s u b i s c o n o in for tun i , p o n e n d o l e sot­
to una c o n t i n u a cappa di p i o m b o . . . » . 
L e g g e n d o tutto l 'art ico lo n o n M può 
fare a m e n o ili g i u n g e r e al la con­
c l u s i o n e c h e s e c o n d o i l ("ait i l i , la 
co lpa f o n d a m e n t a l e deg l i infortuni 
è deg l i opera i , de l la loro i m p r u d e n ­
za. a N o n si è ancora trovato — 
constata fra l'altro l 'art icol i - ta — un 
m e z z o per arrivare al la ps i che ( ! 1 
de i lavoratori ». « C o m p r e n d i a m o 
c h e è d i f f i c i l e — cont inua i l Caic l l i 
—, p e r c h è chi è abi tuato al p e r i c o l o 
finisce c o n l 'assuefarsi a n o n con­
s iderar lo p iù ta le ». II lavoratore , 
s e c o n d o lu i , « «leve c o n o s c e r e i l pe ­
r ico lo e q u i n d i ev i tar lo ». « Ma — 
egl i afferma — vi s o n o tante m a n i e ­
re per p e r s u a d e r l o : s e n e l l e ore di 
r iposo q u a l c h e o p e r a i o , part icolar­
m e n t e adatto ed istruito a l l o s c o p o , 
in maniera s e m p l i c e e bonar ia (ubo-
ritiriti » s'intcntlr, sempre per non 
destare l'alìarme. negli operai!) in ­
tratt iene i c o m p a g n i di lavoro sul ­
l ' argomento , no i p e n s i a m o c h e q u e ­
sto possa e s sere assai c o n v i n c e n t e ». 

<( Altro cr i ter io v e r a m e n t e p e r n i a ­
tivi) — ass icura i l Caic l l i —. è q u e l ­
lo di c h i a m a r e tutti i lavoratori di 
un d e t c r m i n a t o t e p a r t o sul l u o g o 
d o v e è a v v e n u t o l ' in for tun io e ina­
cari c o n l o s tes so in for tunato pre­
sente (se non è al camposanto o al-
l'ospedale!), cercare di r icostruire 
l ' a v v e n i m e n t o , m e t t e n d o i n e v i d e n ­
za qua l i s o n o state le d e f i c i e n z e di 
carattere m e c c a n i c o , o p p u r e l e ron-
:>esiion/.e d o v u t e a l l ' incur ia de l s o g ­
getto ». 

« C o n c l u d e n d o ser i*e il Caic l l i 
— b i sogna persuaders i che in ma­
teria di in for tun io , la vera p r e v e n ­
z i o n e ni o t t i ene s t i m o l a n d o il la­
voratore a sugger ire i m e z z i dirett i 
a lui gradit i ( ! ) , per ev i tare tali 
calamità ». 

S a r e b b e r o r id ico l i , s i m i l i rag iona­
ment i , s e il p r o b l e m a , cui s i riferi-
Kcono. n o n fosse t r a g i c o ! E* la so ­
lita so l fa c h e l e g g i a m o da anni sul 
•< P o p o l o ». su l la « Stampa » e su 
altri g i o r n a l i : « FflO'/o deg l i infortu­
ni s o n o causati da i m p r u d e n z a , sba-
d a t a g c i n e . d i s a t t e n z i o n e de i lavora­
tori »: or b i s o g n a s a p e r lavorare 
•senza farsi m a l e » ; « si d e v e ev i tare 
la conf idenza co l p e r i c o l o e la es i ­
b i z i o n e di imit i l i b r a v u r e » : cos ì h a 
s c r i n o a d i v e r s e riprese « I l P o p o ­
lo ». « Si ilireblK» c h e l ' intcns i f ìca-
z i o n e d e l l a vi ta m o d e r n a , in tutte 
l e m a n i f e s t a z i o n i de l l 'a t t iv i la p r o ­
dutt iva . s i r ipercuota a n c h e s u l l o 
«tato p s i c o l o g i c o de l lavoratore , r e n ­
d e n d o l o m e n o p r u d e n t e , p i ù fatal i ­
sta. p iù d i r e m m o r a b b i o s o . . . » è 
detto, in u n e d i t o r i a l e d e l m e s e di 
ot tobre d e l l a « S t a m p a ». S i c a p i s c e 
r h e c o n una ta le menta l i tà c o n d i v i s a 
a n c h e , l o s a p p i a m o p e r e s p e r i e n z a 
p e r s o n a l e , da n u m e r o s i funz ionar i 
d e s ì i Ispettorat i d e l L a v o r o , n o n si 
trova u n rimedio a q u e l l o c h e Io 
«tesso a t tua le Min i s t ro d e l L a v o r o 
ha de f in i to u n p r o b l e m a g r a v i s s i m o . 

V o g l i a m o v e d e r e qua l i m e z z i sa­
r e b b e r o p r o b a b i l m e n t e stati a gra­
dil i » ai n u m e r o s i operai c h e h a n n o 
perduto la vi ta a l la Montecatini, a l ­
la Fiat, in ques t i u l t i m i d u e a n n i ? 

Che cosa s a r e b b e stato p e r e s e m ­
p i o a g r a d i l o » a l l ' o p e r a i o C h i o n e 
A l d o d e l l a Montecatini m o r t o i l 13 
agos to d e l 1951 . f u l m i n a t o dal c o n ­
tatto di fil i e le t tr ic i c h e e g l i cre­
d e v a scar ich i? 

Una s e g n a l a z i o n e , una «pia l u m i ­
nosa , r o m e s tab i l i s ce i l r e g o l a m e n t o 
su l la p r e v e n z i o n e deg l i in for tun i . 
c h e s e g n a l a s s e c h e n e l filo c h e e g l i 
credeva scar ico passava la corrente 
e l e t t r i c i . 

C h e co«a s a r e b b e stato a gradi to » 
al l ' o p e r a i o B o n i f a c i n o A d r i a n o . 
m o r t o i l 9 o t tobre , s e m p r e al la 
Montecatini, p r e c i p i t a n d o da l l ' a l t ez ­
za di c i n q u e m e t r i , ne l reparto cal­
c io d e l l o s t a h i l i m c n t o ? 

C h e n o n f o s s e mancato i l p e z z o 
di ringhiera r h e l 'avrchl ic preser­
valo da l la caduta . 

C h e cosa s a r e b b e stato a g r a d i l o j> 
a Mar io C o r s i n i , a L e a n d r o Lazzar i , 
a A n g e l o N e z r i , a L u i g i G a l l u z z i . a 
A d r i a n o L e \ a t i . d i p e n d e n t i da una 
di l la appal tatr ice , mor t i n e l m e s e d i 
ot tobre a l la Montecatini «li N o v a r a , 
\ i t t i m e d i u n t err ib i l e i n f o r t n n i o ? 

C h e !.i D i r e z i o n e g e n e r a l e d e l l a 
Sor ic tà aves se p r e s o in c o n s i d e r a z i o ­
n e q u a n t o i l C o n s i g l i o d i G e s t i o n e 
l e faceva p r e s e n t e p o c h i g i o r n i pr i ­
ma d e l d i sas tro . — c h e c i o è l e c o n ­
d i z i o n i d i l a v o r o , n e l l e v a r i e a z i e n ­
d e . e rano tali da lasc iar t r e d e r r ad 
nn c o l p e v o l e d i s in teres se d e l l a D i r e ­
z i o n e stessa v e r s o la sicurezza d e l 
l a v o r o . I n v e c e la D i r e z i o n e ha 
c o l p i t o i l C o n s i g l i o d i G e s t i o n e c o n 
u n p r o v v e d i m e n t o d i s c i p l i n a r e . 

C h e cosa a v r e b b e r o « gradi to > 
G i u s e p p e C a l a , S e c o n d o T o r c h i o , 
G i u s e p p e Salari» , d e l l e Ferriere Fiat, 
mort i mac in l la t i i l p r i m o da m i t re ­
n o p e l l e g r i n o , sch iacc ia to i l « e e o n -
d o da u n l i n g o t t o d 'aer ia io . c o l p i t o 
i l t erzo da u n b l o c c o i n c a n d e s c e n t e ? 
C h e co<a a v r e b b e r o «gradito » G i a ­
c o m o C h i o l e r i o . A r c a n g e l o S e r r a , 
G i o v a n n i T n m i n e t t i . A n g u s t o M o -
l o n . Ores te B a g n a n o , mort i ne i m e s i 
d i Ing l io -o l tobre d e l l ' a n n o s c o r s o . 
s e m p r e a l l e Ferriere, co lp i t i d a i n ­
fortuni morta l i? 

C h e cosa a v r e b b e r o e gradito » 
Cri s t iano Magnaho«en . G i u s e p p e 
Tr ieot t i , G i o v a n n i T e r a z z a . Lu ig i 
Pro t to , Sa lvatore .Mantellina. Car lo 
P e r o n a , P i e t r o B r n s s i n a . D o m e n i c o 
R a v i n a l e . C l a u d i o O d a s s o , G i o v a n n i 
M e r l o e lutt i g l i altri operai c h e 
«ono mort i o s o n o stati feriti grave­
m e n t e i n in for tun i su ! lavoro n e g l i 
u l t imi anni n e l l e s ez ion i de l la Fiat 
a T o r i n o ? 

A v r e b b e r o « gradito » c h e la Fiat 
rinunciasse al s i s t ema d e c l i appal l i 
a l le i m p r e s e , falciatrici di tante g ìo 
vani v i te u m a n e . A v r e b b e r o n gra 

s t a b i l i s c o n o m i - u r e m o l l o concre te 
per p r e v e n i r e gli in for tun i : « i fili 
carichi di c o r r e n l - e lettrica d e v o n o 
essere i so la t i : i rcp.irti d e v o n o tro­
varsi s e m p r e sgombri da lutto c i ò 
che può im.H-l ire l.i l ibera c ircola­
z i o n e , i m o v i m e n t i rapidi dei la­
boratori; le impalcature s u l l e qua l i 
ln\ o r a n o gli operai d e v o n o e s sere 
«•ostruite con mater ia le a d e g u a l o ; 
per i lavori compi l i l i ad una certa 
altezza gli operai d e v o n o essere nin­
nili di suli i fe c i n g h i e di s icurezza », 
e così v ia . 

Vitro che « arrivare al la ps iche ». 
altro c h e <i conversaz ion i bonar ie » ! 
.">i trai la, lo r ipe t iamo senza s tan­
carci , di sottrarre dai favolos i pro­
fitti de i padroni i m i l i o n i necessari 
per porre fabbriche , off icine, can­
tieri , m i n i e r e n e l l e con i l i / inn i d o ­
vute , d a n d o così lavoro a mig l ia ia 
di d i s o c c u p a t i : di instal lare impiant i 
dì s i c u r e z z a : di sos t i tu ire a t e m p o 
veccjii macch inar i ormai i n s e r v i b i l i ; 
si tratta di finirla coi ritmi i n u m a n i 
di lavoro c h e l e d irez ion i h a n n o 
s tab i l i to : si tratta, per preservare la 
salute d e i lavoratori , di dar l o r o 
ogni g i o r n o un p r a n z o ca ldo , c o m ­
p l e t o , in m e n s e i g i e n i c a m e n t e at­
trezza le ; di r e n d e r e d e c e n t i , scal ­
dati <;li s p o g l i a t o i ; di impiantare ba­
gni e d o c c e : di procurare , per g l i 
operai c h e abi tano in prov inc ia , 
mezz i di trasporto rapidi per recarsi 
a! lavori) e dar loro così il m o d o 
dì g o d e r e d e l l e ore di r iposo n e c e s ­
sar ie ; si tratta di dare la poss ib i l i tà 
agli opera i di v ivere c o m e u o m i n i 
c iv i l i e n o n c o m e de i forzat i ; s i 
tratta di far p e r d e r e l ' i l l u s i o n e ai 
padron i d e l l a Fiat, d e l l a Montecati­
ni, di po ter creare n e l l e officine u n 
i m h i e n t e d i preparaz ione al la guer ­
ra, un a m b i e n t e t-Iu di-orda t r o p p o 
il p e r i o d o fascista. 

APERTI) SMtOT/VliUlll GOVERNATIVO A L L ' M U M M I A NAZIONALE 

31 orai La "Galileo,, riduce 
mentre si importano macchie Inglesi ! 

Malcontento tra i produttori per gli attuali orientamenti di commercio estero 
U n n o t e v o l e q u a n t i t a t i v o d i te la i 

p e r l ' i n d u s t r i a t e s s i l e v e r r à a c q u i ­
s ta to da l l ' I ta l i a a l l ' e s t e r o , e p r e c i ­
s a m e n t e in gran B r e t a g n a C o l r e ­
c e n t e a c c o r d o c o m m e r c i a l e ì t a l o -
b r i t a n n i c o , s o n o state fa t te c o n d i ­
z ion i e c c e z w f i a l m e n t e f a v o r e v o l i 
( r a t e d e c e n n a l i . in teress i m i n i m i , 
e c c e t e r a ) a chi v u o l e i m p o r t a r e t e ­
lai m e l i s i . C o m e i m m e d i a t a c o n s e ­
g u e n z a d i q u e s t a s c o n s i d e r a t a i n i ­
z i a t i v a e c o n o m i c a , le f a b b r i c h e i t a ­
l i a n e produt tr i c i di m a c c h i n a r i o 
tens i le h a n n o v i s to di c o l p o a g g r a ­
vars i le loro difficoltà II c a s o p i ù 
ser io è q u e l l o d e l l a Guf i l eo , i l 
g r a n d e s t a b i l i m e n t o fiorentino, c h e 
Isa v i s t o d i s d i r e lo o r d i n a z i o n i d i 
3400 te la i tess i l i c h e a v e v a in c o r ­
so e d i n a l i d i r e l e font i d i a l t r e 
c o m m e s s e N a t i l i n l m e n t e la d i r e z i o ­
n e d e l l a G a l i l e o non ha e s i t a t o a 
far" r i c a d e r e -.lille m a e s t r a n z e le 
c o n s e g u e n z e di ques ta S i tuaz ione: 
la d i r e z i o n e ha d e c i s o u n a forte 
r i d u z i o n e d'orario , e b e n 950 l a v o ­
rator i s o n o --\>tlo la m i n a c c i a d 'e s ­
s e r e por ta t i a soli» 24 o r e l a v o r a ­
t i v e s e t t i m a n a l . 

Il doro de i te la i t ess i l i v i e n e ad 
a g g i u n g e r s i asili a l tr i casi n o n m e ­
no e l a m o r o s . c h e v e n n e r o porta* . 
la scorsa e s t a t e a l la r iba l ta d e l l a 
p u b b l i c a o p i n i o n e ; l ' a c q u i s t o di m i ­
g l i a i a di trat tor i in I n g h i l t e r r a 
' p r o p r i o m e n t r e l e Reggiane v e n i ­
v a n o c o n d a n n a t e a m o r t e ! ) e l ' a c ­
q u i s t o d e l l ' a p p a r e c c h i a t u r a p e r u n a 
c e n t r a l e e l e t t r i c a s a r d a n e l l a G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e . 

A n c o r a ier i il q u o t i d i a n o e c o n o ­
m i c o •• Il G l o b o » e ra c o s t r e t t o a 
l a m e n t a r e <• l ' a r r i v o di p r o d o t t i n o n 
e s s e n z i a l i d a l l ' a r c a O E C E ( s p i l l i , 
a g h i , l a m e t t e e p a c c o t t i g l i a v a r i a ) 

AL « LOGISTICAL COMMAND » DI LIVORNO 

Un contralto fascista 
imposto dagli americani 
L I V O R N O , 2i» _ U n g r a v i s s i m o 

s o p r u s o è s t a t o p e r p e t r a t o d a l .. L o ­
g i s t i c a ! C o m m a n d •> d i L i v o r n o a i 
d a n n i d e i suo i d i p e n d e n t i . Ess i i n ­
fatt i , p r i m a d i e s s e r e i-ssunti s o n o 
s ta t i c o s t r e t t i a i i rn iare u n c o n ­
t r a t t o d i p u r a m a r c a fasc i s ta di 
c u i r i p o r t i a m o i l s e g u e n t e b r a n o ; 
« Io s o l e n n e m e n t e a f f e r m o c h e n o n 
f a v o r i s c o n é s o n o m e m b r o d i p a r ­
tit i p o l i t i c i , m o v i m e n t i , g r u o p i , o r ­
g a n i z z a z i o n i c h e c o m p o r t a n o la 
s o v v e r s i o n e d e l g o v e r n o d e g l i S t a t i 
U n i t i c o n f o r z a e v i o l e n z a e c h e d u ­
r a n t e i l t e m p o c h e s o n o i m p i e g a t o 
d a l l e F o r z e a r m a t e a m e r i c a n e , o 
d a l g o v e r n o d e g l i S ta t i U n i t i , i o 
n o n p r o t e g g e r ò m e m b r i o p r o t e t t o ­
ri d i p a r t i t i p o l i t i c i , g r u p p i o o r ­
g a n i z z a z i o n i c h e f a v o r i s c a n o t a l e 
a z i o n e . 

I n p i ù i o g i u r o c h e n o n p a r t e c i p o 
u è p a r t e c i p e r ò a s c i o p e r i c o n t r o il 
g o v e r n o i t a l i a n o o il g o v e r n o d e ­
gl i S t a t i U n i t i e c h e i o n o n d i v e n ­
t e r ò m e m b r o d i par t i t i po l i t i c i , m o ­
v i m e n t i o r g a n i z z a z i o n i c h e a s s e r i ­
s c o n o i l d i r i t t o d i - s c i o p e r o c o n t r o 
i l g o v e r n o i t a l i a n o o c o n t r o il g o ­
v e r n o d e g l i S ta t i U n i t i d u r a n t e i l 

t e m p o c h e s o n o i m p i e g a t o d a l l e 
F o r z e a r m a t e a m e r i c a n e o d a l g o 
v e r n o d e g l i S ta t i U n i t i ». 

P i ù c h i a r i d i cos i n o n --ì p o t r e b ­
b e e s s e r e . U n v e r o e p r o p r i o c o n ­
t r a t t o c a p e s t r o con c u i si p r i v a 
q u a l c h e c e n t i n a i o d i l a v o r a t o r i d e i 
d i r i t t i sanc i t i d a l l a n o s t r a C o s t i t u ­
z i o n e c o n i l c o n s e n s o d e l g o v e r n o 
D e G a s p e r i . D i f r o n t e a q u e s t i fat t i 
ci t o r n a n o a l l a m e m o r i a l e b e l l e 
p r o m e s s e c h e ci s o n o s t a t e f a t t e 
q u a n d o v e n n e r o gl i a m e r i c a n i n e l l a 
nos t ra c i t t à . La p r o p a g a n d a g o ­
v e r n a t i v a s i f e c e in q u a t t r o p e r 
d i m o s t r a r e i l g r a n d e b e n e f i c i o c h e 
gl i a m e r i c a n i a v r e b b e r o p o r t a t o a l -
la n o s t r a c i t tà : e l i m i n a z i o n e d e l l a 
d i s o c c u p a z i o n e , r i p r e s a d e l c o m ­
m e r c i o . s v i l u p p o d e l p o r t o e t a n t e 
a l t r e b e l l e c o s e ; e i n v e c e , d o p o a l ­
c u n i m e s i , n o n ^oìo t u t t o è r i m a ­
s to c o m e p r i m a , o t e n d e a p e g g i o ­
rare , m a q u e l l e p o c h e c e n t i n a i a d i 
d i p e n d e n t i a cu i era staio p r o m e s s o 
c h i s s à c h e cosa , v e n g o n o t ra t ta t i 
c o m e d e i s e r v i t o r i ai qua l i ^ i n o 
n e g a t i i p i ù e l e m e n t a r i d i r i t t i c o n ­
q u i s t a t i d a g l i u o m i n i l i b e r i . 

e l le finiscono cuti i n f a s t i d i r e l ' a n a ­
loga p r o d u z i o n e i n t e r n a - . 

Il g o v e r n o i t a l i a n o ha a c c e n t u a l e 
la t e n d e n z a a f a c i l i t a r e in ogn i 
miv io lo i m p o r t a z i o n i dag l i a l tr i 
Paesi mars l ia l l i zza t i e a t l a n t i c i , per 
tentare cosi di c o m p e n s a r e i for­
t iss imi eredi t i c h e a b b i a m o vers - 1 

quest i Paes i e c h e n o n r i u s c i a m o a 
farci panare II c r e d i t o i t a l i a n o 
pres so l ' U n i o n e E u r o p e a de i P a g a ­
ment i ha c o n t i n u a t o a sa l i re , n e i 
pr imi g iorn i d i g e n n a i o , di' b e n 
20 m i l i o n i di d o l l a r i , e si u g g i i a 
oggi a t t o r n o ai 2,iO m i l i o n i di d o l ­
lari P e r •• m e t t e i c i u n a p e z z a . . . il 
g o v e r n o c o n t i n u a a s o l l e c i t a r e i m ­
portaz ion i i n d i s c r i m i n a t e . L e c o n ­
s e g u e n z e su l la p r o d u z i o n e i ta l i ana , 
•utile officine i t a l i a n e , s u l l a m a n o ­
dopera i ta l iana , s o n o q u e l l e c h e s; 
'unn v i s t e . 

Si fa n o t a r e n e g l i a m b i e n t i e c o ­
n o m i e : c o m e 1 m e r c a t i c o m p l e m e n ­
tari de l l ' I ta l ia ( O r i e n t e e u r o p e o , 
As .a . ecc.» p o t r e b b e r o i n v e c e v a n ­
taggi o s a m e n t e t o r n i r c i l e m a t e r i e 
p r : m e di cui a b b c o g l i a m o , c h i e d e n ­
do in c a m b i o 1 p r o d o t t i finiti o s e -
mifìnit i d e l l o n o s t r e i n d u s t r i e . P e r ­
c iò 1 p i ù r e c e n t i a v v e n i m e n t i a c u i ­
s c o n o in ques t i a m b i e n t i l'intercs.-.e 
per la C o n f e r e n z a e c o n o m i c a i n ­
t e r n a z i o n a l e c h e si t e r r à a Mo.-va 
in a p r i l e , d o v e i n d u s t r i a l i e i m a n 
zieri i ta l ian i p o t r a n n o v e n i r e a c o n 
ta t to c o n u o m i n i d'affari d i t u t t o 
il m o n d o . 

L e c o n s e g u e n z e d e l l ' a s s u r d a p ò 
l i t i ca e c o n o m i c a c o n d o t t a d a l g o ­
v e r n o D e G a s p e r i v e n g o n o c o n f e r ­
m a t e d a l l e p a u r o s e c i f r e d e i f a l l i ­
m e n t i , r i p o r t a t e ieri àùWAgenziu 
Economica Finanziaria. N e i p r i m 
n o v e m e s i d e l 1951. in c o n f r o n t o 
a l l o s t e s s o p e r i o d o d e l 1950, i fa l ­
l i m e n t i d i c h i a r a t i in I ta l ia s o n o 
passat i d a 4G12 a 5431 . N e l l o s t e s s o 
p e r i o d o i protes t i s o n o esaliti d a 
2 m i l i o n i e 400 m i l a ( p e r u n i m ­
p o r t o di 93 m i l i a r d i } a 3 m i l i o n i 
e 200 mUa i p e r u n i m p o r t o di 120 
m i l i a r d i ) . 

Il Convegno nazionale 
delle lavoratrici metallurgiche 
TORINO. 23. — Ieri s i è s v o l t o a 

T o r i n o 11 C o n v e g n o n a z i o n a l e de l l e 
luioratrlci m e t a l l u r g i c h e , c u i h a n n o 
partec ipato H s e n a t o r e Rovcdu. s e ­
gretario ctelln FIOM e lu c o m p a g n a 
R i n a Plco lato . responsabi l e del la 
c o m m i s s i o n e icmmftnlle de l la CGIL 
Dopo la re laz ione del c o m p a g n o Ro­
vella il q u a l e hn p o s t o l 'esigenza Ui 
rafforzare l 'organizzaz ione de l le la­
voratrici m e t a l l u r g i c h e attraverso 
unii lo t ta a n c o r a p i ù d e n . m c o n t r o li 
s u p e r s f r n t t a m e n t o e per il migl iora­
m e n t o de! salario f e m m i n i l e h a n n o 
parlato n u m e r o s e i n t e r v e n u t e rap 
presentant i di vnrle fnbbrirlie 

Un industriale aggredisce 
Il segretario della (.3.1. di Biella 

BIELLA, 2K. — Il c o m p u g u o Erco­
le Ozz lno segretario prov inc ia le del 
S indacato t e d i l e di Biel la, è s t a t o . 
ques ta .-«ni v i o l e n t e m e n t e ««credi­
to dal l ' indust ira le G u i d o R'<!:t. di 
Biella nel CHIMI di u n a riunì.ni'- al-
'u Camera de l l ' Industr ia dove Oiv l -
n o si eru recati» per derimere uni i 
q u e s t i o n e sortii in s e g u i t o al Ileen-

/Kinun' , . ai unii impiegata dui la­
nificio Heua 

I :i 1" «.l I . ha dec iso di procedere 
iemalmente contro il v i o l e n t o indù-
"Inaio e Oi convocare lo Commiss io ­
ni interne per informarle del l 'acca 
d'ito e Udit-oime «=ull'a?lone s inda-
.*«'•• I'.I eo'i>'iiere 

l a vi'e «v ;rrssione del Retili ha 
pro\ ,Tnto \ i \ i v dna inri lcnuzinne ti a 
. '.i\ •>: l'ini 

Successi della lotta 
rei braccianti del ferrarese 

H I l R i l H •_>!> - Il pos i t ivo bi lan­
ci > i!o:v m e n u lotte , t u t t o i u m at­
ti" i- s u r o a i eentro del lavori del 
l'.s-i :<•(. ion\i'<:no p m \ incitile del la 
Fedeli • ,tei:inti ili Ferrara, c h e „u-
pe.'.i ••!"..fi 1 115 nula iscritt i A se-
"uitn ,'e: e .'lonnso lo t te dei luac-
ei.ui!- ilei :":;iue.-e. «li aurati di n u -
• ri-'n-e 'in-.i'itiV hunnn ann ien ta t i ! 
le 'Tn>m.,'e imponibi l i |>er la ninno 
d i e . i . a u s p e t i o al \ e c c h i o eontrat -
'" .' '-i!i n-u ' tat i lueali d o \ i l \ Ulll-
:<u:".lisi !u s t ipu laz ione del c o n t r a t t o 
in 1 >li ì irovineiale. 

I ('.'.-net lipidi agricoli ilei Ferrure-
.-e. i.opn aver compi la to i quaderni 
u\ t i idu- . i t iv l , pro.seguono nei lavori 
di •ìii-jliorin fondiaria, i n u t i l m e n t e 
eo i rras ia t l dal l ' intervento del la po­
li 'la 

»r s c o m p a r i r e da l la s i n i c i 1 le Ki ie ire . l o s i r i d t - t t n e n t u , i ^ P ~ ,J£ì?l&s£ 
A trovati) e t r o v e r à s e m r r e n e l l a F . i i . C i l.i s u a n r g a n u - • ^ i ^ & S & i p - -

NEL XXXI ANNIVERSARIO DELLA F.G.C. I . 

Messaggio ai giovani comunisti 
del Comitato Centrale del P.C.I. 

Il c o m p a g n o E d o a r d o D ' O n o f r i o ha ier i s c i a l e t t o — al n e t \ m u n t o 
i n d e t t o d a l l a F G C I in o c c a s i o n e de l X X X I d e l l a l o n d a / i o n e — u 
s e g u e n t e m e s s a g g i o : 

« 11 C o m i t a t o C e n t r a l e d e l P a r t i t o C o m u n i s t a I t a l i a n o s a l u t a c d o -
rutaimente i g i o v a n i c o m u n i s t i in o c c a s i o n e de l X X X I a n n h 1 r.sat io 
d e l l a f o n d a z i o n e d e l l a F e d e r a z i o n e G i o v a n i l e C o m u n i s t a I ta l i -mu. 

« L a s c h i e r a e r o i c a di q u e i g i o v a n i t h e n e l l o n t a n o 1<J21 tras for ­
m a i uno la g l o r i o s a F e d e r a z i n n e G i o v a n i l e S o c i a l i s t a n e l l a I" i ì .C .1 . è 
o s s i d i v e n t a t a un e s e r i i t o p o s s e n t e . ' ( M i i d e a l i de l t o i m u m i m ; s o n o 
agi;i r a d i c a l i in c e n t i n a i a di mi^l iai . i di r .un .mi laminator i i ta l ian i . 

« Ogni g i o v a n e o p e r a i o , contadini», sliicU-ntc cl ic voul i . i e l e v a r e I» 
sua v i ta , fa 
I i K o i s i n o . hu 
/ a / i u i i e , i l s u o i iosto di c o m b a t t i m e n t o . 

« S e ogg i s i e t e forti è p e r c h e a v e t e s e m p r e d i l e s o s i i i n t e r e s s i 
d e l l a g i o v e n t ù , a v e t e s e m p r e l o t t a t o per l a a n c e , il r i n n o v a m e n t o d e l . 
l 'Ital ia , il s o c i a l i s m o : p e r c h è a v e t e a p p r e s o ila q u e l l a g r a n d e s c u o l a 
dì c o m u n i s m o c h e e l ' U n i o n e s o v i e t i c a , il l 'art i to b o l s c e v i c o , il K o m -
soniu l , p e r c h è a v e t e lavoral i» s u l l o la b a n d i e r a di L e n i n e ili S t a l i n . 
so t to la Ruiila di G r a m s c i e di ' l ou l ia t t i 

« S i a l e f ede l i al v o s t r o p a s s a t o ! 
« OIJBÌ . m e n t r e le forze d e l l a r e a z i o n e c l e r i c a l e e f a s c i s t a m i n a c 

c iano r i n d i p e n d e t m . d e l l a nos t ra Patr ia e voj j l i rno t r a s c i n a r l a in u n a 
n u o v a d i s a s t r o s a g u e r r a di a g g r e s s i o n e per o r d i n e d e s ì i i m p e r i a l i s t i 
an i j lo -atner ica i i i . s p e t t a a vo i , g i o v a n i c o m u n i s t i il c o m p i t o p a t r i o t t i c o 
di arccntu- i rc la v o s t r a l o t l a , di u n i r e in ques ta lotta r e r la s a l v e z z a 
d e l l a p a c e e d e l l a Patr ia tut ta la i ; iovenlu i ta l iana , e di ti m r r a r c le 
\ o s l r e c a p a c i t à a l l a l u c e d e g l i i n s e g n a m e n t i d e l l a d e t t i in.1 de l m a r ­
x i s m o - l e n i n i s m o . g u i d a in! a l l i b i l e per l a nostra a z i o n e . 

« M e n t r e una c l a s s e d i r i g e n t e c in ica , i n c a p a c e e c o r r o t t a v e n d e 
l ' I la l ia a l l o s t r a n i e r o e por ta v e r g o g n a e c o n u z i o u e n e l l a v i t a n a z i o ­
n a l e , a l z a t e vo i , g i o v a n i c o m u n i s t i , s e m p r e più a l l a la b a n d i e r a i l e l -
r i n i l i p e n d c n z a n a z i o n a l e : la b a n d i e r a de l I t i«or i : inunto e d e l l a l o t t a 
di L i b e r a z i o n e ! A l z a t e la b a n d i e r a d e l l a pace , l e v a l e in a l t o il v e s s i l l o 
di u n a I ta l ia q u a l e l 'hanno s m i n i l a i no>.<rì Mar ' i r i , da Gli in.uj l ia a 
C u r i c i , da Sozzi a N a n e t t i , da I r m a I taml iera .1 I."i^i T r a s t u l l i ! L o t ­
tate p e r u n a v i t a p iù b e l l a e s e r e n a i n s i e m e a t u l l i i g i o v a n i i t a l i a n i ! 

« R a f f o r z a t e la F.G.C.I . s t r u m e n t o al s e r v i z i o d e l l a g i o v e n t ù i t a l i a n a 
e f a t e n e u n o s t r u m e n t o s e m p r e più e f f icace di lot ta p e r il t r i o n f o d e l 
S o c a i l i s m o »! 

LA 
dei 

VOCE 
lettori 

SI ESTENDE LA SOLIDARIETÀ* INTORNO ALLE BATTAGLIE SALARIALI 

La lotta degli zolfafar 
appoggiata da commercianti e 

/ Involatori del Pescarese scendono in lotla accanto ai minatori' 

Il dibattito sul piano Schuman 
olSa ComroissSone esteri dei Senoto 

Nuovi passi di Villabruna per l'apparentamento con la D. C. 

N e l l a m a t t i n a t a di ier i si è r i u ­
n i t o a! V i m i n a l e il C o n s i g l i o d e i 
m i n i s t r i p e r fissare la l i n e a c h e i l 
STcverno e il g r u p p o p a r l a m e n t a r e 
d e m o c r i s t i a n o a v r e b b e r o d o v u t o 
t e n e r e n e l p o m e r i g g i o a l l a C a m e r a . 
E" in q u e s t a s e d e c h e è s t a t o d e c i ­
s o d i n o n t e n e r c o n t o d e l v o t o d i 
v e n e r d ì sborso s u l l ' e m e n d a m e n t o 
CappUEii e fl ! f o r z a r e la m a n o a l 
P a r l a m e n t o . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e a P a l a z z o 
M a d a m a s i è r i u n i t a la c o m m i s s i o ­
n e d e g l i a f far i e s t e r i p e r d i s c u t e ­
re d e l p i a n o S c h u m a n . U n a p r i m a 
n u e s t i o r . e p r e c i u d i z ' a l e è stata s o l ­
l e v a t a d a l s e n . P.-.store i l q u a l e h a 
c h i e s t o c h e il g o v e r n o c n m u n . r h ; 
a l P a r l a m e n t o i l t e - t o d e p l i a c c o r ­
d i i fa lo - france ' ; : . co^-ddet t i d i S a n ­
ta M a r g h e r i t a , c o n c e r n e n t i la for ­
n i t u r a a i n t a l i a d e l m i n e r a l e d i 
f e r r o a l g e r i n o . L a m p c ^ i o r a n z a d e . 
ha r e s p i n t o l a r i c h i e s t a . Il so ' . t j se -
g r e t a r i o T a v i a n i ha f o r n i t o poi a l -
rur.e : r . formaz:on i sui?!: a c c o r d i stc-.s^ 
si s e c o n d o l e q u a l i il g o v e r n o f r a n ­
c e s e s i è i m p e g n a t o a r i l a ^ c a r e 
a g l i i m p o r t a t o r i i t a l i an i l i c e n z e d i 
e s p o r t a z i o n e d i i m p o r t a n z a c r e ­
s c e n t e p e r u n p e r i o d o d i c i n q u e 
a n n i . I l r i l a s c i o d e l l e l i c e n z e d i 
o r p o r t a z ' i v e da c a r t e d e l g o v e r ­
n o n o n g a r a n t i s c e p e r ò la f o r n i t u ­
ra d e l m i n e r a l e di f e r r o d a p a r t e 
d e i p r o p r i e t a r i d e l l e m i n i e r e , n s e ­
n a t o r e s o c i a l i s t a C a s a d e i h a q u i n ­
di p r o p o s t o c h e . p u r c o n t i n u a n d o i 
propr i l a v o r i , l a c o m m i s s i o n e r i ­
c h i e d e s s e i l p a r e r e d e l l e c o m m i s ­
s ion i d e l L a v o r o , d e i T r a w o r t . . e 
d e l c o m m e r c i o e s t e r o . A n c h e q u e ­
sta r i c h i e s t a e s tata rc=p : r . ta . I l 
s e n . M e r z a g o r a ri è d i c h i a r a t o 
qu.r .d i f a \ o r e v o l e al p i a n o S c h u -
m a n . m e r . t r e i l s e n a t o r e L u s s u ha 
p o s t o in r i l i e v o il v a l o r e p o e t i c o 
d e l p i a n o . r i l e v a n d o c h e e s s o s i ­
gnif ica p e r la GerrvaTììa in q u e s t o 
s e c o n d e d o p o g u e r r a l a s tessa r i ­
v i n c i t a c h e e?=a g ià r t t e n n e n e l ­
l ' a l t r o d o p o g u e r r a . S i r i p r e n d e 
o e e i . h a d e t t o il s e n a t o r e l.U'ffn. l a 
s tes sa p o l i i . c a d i a i u t o a l l a G*r-

r e n t a m e n t o d e l s u o P a r t i t o c o n l a 
D . C . . i s o c i a l d e m o c r a t i c i p i r e p u b ­
b l i c a n i p e r l e p r o s a r n e e l e z i o n i . 

Il Senato muta il titolo 
della legge sul neofascismo 
Il S e n a t o h a i e r i m u t a t o a l l a 

u n a n i m i t à i l t i t o l o d e l p r o g e t t o 
d i . ' e g g e s u l n e o f a s c i s m o s t a b i ­
l e n d o c h e la l e g g e s i c h i a m e r à : 
«r N o r m e d i a t t u a z i o n e d e l l a X I I 
d i s p o s i z i o n e t r a n s i t o r i a e f i n a k -
d e l l a C o ? t i t u z t o n e ». 

Q u e s t a disposizior.f» c o s t i t u z i o n a l e 
s t a b i l i s c e t e s t u a l m e n t e : « E* vietatf . 
!a r i o r g a n i z z a z i o n e , .sotto q u a l s i a s i 
f o r m a , d e i d i s c i o l t o p a r t i t o f a s c i s t a . 
In d e r o g a <fe!!'art. 43. s o n o s t a b i l i t e 
c o n ì e ^ g e . per n o n o l t r e u n q u i n ­
q u e n n i o d a l l a e n t r a t a in v i g o r e 
d e " a C o s t i t u z i o n e . l i m i t a z i o n i t e m ­
p o r a n e e a' d i r i t t o di v o t o e a l l a 
e l e g g i b i l i t à p e r : c a p : r e s p o n s a b i l i 
d e l r e g i m e fasc i s ta ». 

P o i — d a t a l 'ora t a r d a — l ' A s ­
s e m b l e a h a d e c i r o c o n l ' a s t e n s i o ­
n e d e l l e s i n i s t r e , d i r i n v i a r e a l l e 
o r e 16 d i o g « i la d i s c u s s i o n e d e i 
p r i m i a r t i c o l i p e r d a r t e m p o a l ­
l a c o m m i s s i o n e c o m p e t e n t e d i 
p r o n u n c i a r s i s u i v a r i e m e n d a ­
m e n t i p r e s e n t a t i . 

Si è spento ieri 
il compagno Pancaldi 
S i è s p e n t o i e r i a B o l o g n a , d o ­

p o u n a l u n g a m a l a t t i a , i l c o m p a ­
g n o R i n e P a n c a l d i , v e c c h i o e f e - ì 
d e l e m i l i t a n t e d e l P a r t i t o . 

N a t o n e l 1 9 0 3 il c o m p a g n o o p e ­
r a i o R i n o P a n c a l d i e n t r ò n e l P a r ­
t i t o n e l 1 9 2 5 . M i l i t a n t e e n e r g i c o 
e a t t i v o p a r t e c i p ò a l l a l o t t a c o n ­
t r o i l f a s c i s m o , s i n c h é , n e l 1 9 2 7 
s c o n t ò 10 a n n i d i r e c l u s i o n e , t r a 
c a r c e r e e c o n f i n o . L i b e r a t o d a l 
c a r c e r e n o n s i p i e g ò m a i a l f a s c i ­
s m o e c o n t i n u ò a d a r e s e m p r e l a 
s u a a t t i v i t à a l l a l o t t a c o n t r o l a 
d i t t a t u r a . D u r a n t e la l o t t a c l a n ­
d e s t i n a s i b a t t é v a l o r o s a m e n t e 

m e n l a r i £ - t i n e l l e q u a l i p r o d i g ò la 
s u a i n i z i a t i v a e la s u a o p e r a . 
C o l p i t o d a t e m p o d a u n m o r b o 
i n g u a r i b i l e c o n t i n u ò d d a r e t u t ­
t a v i a a l P a r t i t o la ? u a i n s t a n ­
c a b i l e a t t i v i t à . L a s u a fine l a ­
s c i a u n p r o f o n d o r i m p i a n t o i r a 
q u a n t i l o c o n o b b e r o e n e a p p r e z ­
z a r o n o l e q u a l i t à d i v a l o r o . - o 
c o m b a t t e n t e a l s e r v i z i o d e l l a 
c l a s s e o p e r a i a . 

A l l a s u a f a m i g l i a , a i s u o i d u e 
f i g l i , v a d a o g g i , i n quest i» d o l o ­
r o s o m o m e n t o , i l s a l u t o f r a t e r n e 
e a f f e t t u o s o d i t u t t o il P a r t i t o . 

Lo . -e iopi i i> d e g l i e ro i c i m i n a t o r i 
-:.c:l::r.. t> a r r i v a t o a l .sesto g i o r n o . 

S; ^ aliala flià q u a l c h e s u c c e s s o : 
.1 n i . i p r u tar lo «Iella m i n i e r a F e u d o -
iMioin 1 K;i:i;i) ha f;»*to .saperi* ieri 
che u fi .-pi>>t.> ad a c c e t t a r e t u t t e l e 
p inp -U- a v a n z a t e d a l l a F1LIL 

Ad Ai ioi 'e M è y ià c o s t i t u i t o un 
!:i!".> ei>nvt-r.n c i t t a d i n o pe- la d i -
l i . a i- l ' i n c r e m e n t o d e l l ' i n d u s t r i a 
/"Infera 

P e r t u t t i la g i o r n a t a i i ' l u n e d i 
r i u s c i t i s s i m e r i u n i o n i di cabCSKìato 
-. soni) s v o l t e ne i q u a r t i e r i p o p o ­
lari d i P iazza A r m e r i n a , n e l c o r s o 
de'k- q u a l i s o n o s ta te i l l u s t r a t e t 
n o p o l a r i z z a t e la lo t ta e l e r i c h i e s t e 
dei l a v o r a t o r i . T r e d i c i o p e r a i d e l l a 
m i n i c i a F i o r i s t e l l a h a n n o c h i e s t o 
ieri la tessera del P a r t i t o c o m u n i -
Ma, e s p r i m e n d o con q u e s t o g e s t o 
la creaci n t e fiducia c h e KU z o l f a -
'.ari ripi"i;;.»m) n e l l a e.uida i l l u m i ­
nata d i l '.'rande P a r t i t o de i ì a v o -
rnto"\ I 

Intimili la lo t ta s i e s t e n d e ^ ;ul 
a l l t e caiei jnrìe . I b r a c c i a n t i di pinz-1 
ra A r m e r i n a h a n n o p r o c l a m a t o i er i | 
lo s c i o p e r o per l a m a n c a t a c-nnvo- J 
( a z i o n e d e l l a c o m m i s s i o n e p e r l ' i m -
•-nnibile di m a n o d 'opera e h a n n o , 
n e ! c o n t e m p o , r i a f f e r m a t a l a s o l i ­
dar i e tà con s i i e r o i c i l a v o r a t o r i 
d e l l e z o l l a r e . 

A l t i s s i m e p e r c e n t u a l i d e l l e n « l e n -
*ioni d a l l a v o r o c o n t i n u a n o ad e s ­
sere m a n t e n u t e n e i b a c i n i di Oal-
tainsset ; . ! . R i e s . , S e r r a d i i a l c o 
S o m m a t i l i » . I d i s o c c u p a t i e p e n s i o ­
nat i d i Ttiesi h a n n o v o t a t o un o.d.g. 
• n n u o r e d e i m i n a t o r i . U n « U r o 
n.d.g d i r e t t o a l l e a u t o r i t à è s ta to 
v o t a t o da i c o m m e r c i a n t i d i S o m -
mnt inn . i qua l i si s o n o i m p e g n a t i 
3 f o r n i r e a c r e d i t o i g e n e r i a l i ­
m e n t a r i .-•••li o p e r a i i m p e g n a t i n e l ­
la l o t ta , d i c h i a r a n d o i n o l t r e d i e s ­
pero p u r e essi pront i a l l o s c i o p e r o 
o v e qli indus tr ia l i d e l l e m i n i e r e 
d o v e s s e r o m a n t e n e r e a n c o r a il l o r o 
a t t c g i ' i a m e n t o i n t r r n s i g e n t e 

n i . L 'ampiezza , tlellu. l iu l tag l ia e 
ino l t re s o t t o l i n e a t a d a l l a p r o c l a m a ­
z ione di uno s c i o p e r o t o t a l e , a S c a ­
fa, d a parte d e l l e a z i e n d e c o n i m e r -
l i a l i e d a r t i g i a n e , in appoRitit* a l la 
lotta IICKIÌ o p e r a i e d i s o c c u p a t i 

L 'uni tà d e l l e p o p o l a z i o n i d e l l a 
zona c o n i m i n a t o r i è c o m p l e t a . 
Ieri sera si è c o s t i t u i t o a Scafa il 
''(imitato d e l l a R i n a s c i t a n e l c o r s o 
ili u n a r i u n i o n e pi e s s o il M u n i c i ­
pio , cui h a n n o p a r t e c i p a t o 1 r a p ­
p r e s e n t a n t i de l P C I , d e l l a IÌC. dei 
r i d u c i e c o m b a t t e n t i , d e l l a C d . L . . 
dei s i n d a c a t i <• l i b e r i ». ;l parroci», 
il f a r m a c i s t a e d i r a p p r e s e n t a n t i 
dei c o m m e r c i a n t i e defili a r t i g i a n i . 

II te.sto d e l l ' o r d i n e d e l morno a p ­
p r o v a t o n e l l a p r i m a m i n . m i e de l 
c o m i t a t o d i c e : •• C o n s l d t rata la nra-
ve s i t u a z i o n e e c o n e n n e a del Pai'.-<* 
causa ta d a l t ' rande n u m e r o de i d i -
soccuat i e da i bass i sa lar i d e i l a ­
vorator i o c c u p a t i , . n j m a v a t a dall-i 

m a n c a t a e s e c i i i i c n e vii l 'pere p u b ­
b l i c h e ; c o n s i d e r a t e c h e l ' a r t i g i a n a -
io e il ccimir..TCii> s- t r o v a n o in 
•.iillicoltà p e i le J\'>" •' v e n d i t e e 
per il c o s t a n t e aument i» d e l l e t a s ­
se; c o n s i d e r a t o il m a l c o n t e n t o g e ­
n e r a l e d e l l a popcl.-i.-' OHI', c h e s i 
e s p r . m e in a r V : i - ( :n e s n o p c r : ; 
*! c h i e d e : la s i a p e i t u r n d e l l o s t a ­
b i l i m e n t o d e l l a e x Scala, l ' e r o g a ­
z ione d e t l i a u m e n t i sa lar ia l i in b a ­
se a l l e l i c h i e s t e de: l a v o r a t o r i , il 
p r o n t o in i z io de i l a v o r i p u b b l : c i 
già ! ìunn7iat i . i l finanziamento d e : 
lavor- pubbl i c i p r o g e t t a t i d a l l ' a m -
m i n i s t - a / ' i . ' i e c o m u n a l e . 

fi C o m i t a t o ili a%'il.»7Ìone, i rap 
p r e s e n t a n t i i lei d i s o c c u p a t i e d oc 
cup. i i i ili Sca fa l 'anno d e i i s o di 
rriM lam. irc per l a n c i l i e m a r t e d ì 
pros- . imo uno sci i ."-cio g e n e r a l e di 
IH ore in tut to il r a e s e s e noi: s a ­
r a n n o a e c e t l a t e le rivcnil ic- .udoni 
.n a u r a t e . 

UN DUBBIO AL PROCESSO DI VITERBO 

wà&ì-
a L'assegno # 24 

inviato a Pìsciollis è fisiìso? 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

dai lavi» 

c h e . c o r r i s p o n d e n t e d e l l a B a n c a 
\,Morsati è il B a n c o di S i c i l i a , e 

V I T E R B O , 29. — A n c h e starna- rjuindi la d o m a n d a d o v r e b b e e s ­
ile. il p r i n c i p a l e m o t i v o d'intere"-"e j ^ r e in rata a q u e l l ' i s t i t u t o . 
d e l l ' u d i e n z a è s ta to . i l m i s t e r n v o 1 ; . ' . ,vv. Ga;!: . d v v o - » - d e : Oen«>-
rhéqur p e r v e n u t o a P i s c i o t t a . P f ; - | n a r ! e m a a p r e c i s a r e cìw il riiret-
trà e.-sore p a g a t o in I ta l ia? E p ò - t o n - d e l B a n c o d i S i c i l i a p a r h e -
trà e s s e r e p a c a t o s e n z a la firma di Irebbe l ' a - s e g n o so fosso f i rmato da 
Pisc io t ta? Q u e s t i g l i i n t e r r o g a t i v i j P i^- io t ta J n t e r r o i i t o d a l P r e s i -
c h e -i e r a n o p r o p o s t i ieri g iud ic i , ( d e n t e , il b a n d i t o P i s c i o t t a ha re~ 
a v v o c a t i e g i o r n a l i s t i ; i n t e r r o g a - 'nres^o a s t e n t o un r - c">lmo r i c o n ­
t iv i ai q u a l i s e n e è a g g i u n t o <>pgi d e n ; l o ; - C h e f irma: f i r m e r ò se i 
un t e r z o : il f a m o s o .< p e z z o d i c a r - j >o!di v e n t u n o a m e . . . 
ta - d e l v a l o r e d i v e n t i q u a t t r o m - | Q u i n d i , c o r ora . . - l ' i r lra ,-h» la 

in 
. . . ... . d e l v a l o r e d i v e n t i q u a t t r o m-- Quirt'.i r c r o>-a scrrh' - i ^h» 

Unn_ cnmnatt., ^ ten^ne^de l J a - ,.„„,_ . vero_ 0 f a 1 w ? U^Ùc dell'ano rimana 
••oso. d a i » m n a r t e n e r la n o i . 

v M n la n e 

E' morto Michele tartaglio 

v o r o ò s f t ì a t tuata ieri n m _ i « v . . - . , a p r c o r P „ p ; l z l o „ c . l e g i t t i m a ... , 
r a i o n de'.'a m i n i e r a M o n t e c a t i n i d , v e r i t à e r a „ , . , t a e S p r e S 3 a ieri m o b i l i t à di r i - c e s - o - e 
P e r t u n r a ( P e a r o ) i . i u a h h a n n o j f o r m a ^ . ^ d a a l c u n j a w o - ! « , 7 i 0 n e di P i l e t t a ' e a n i t r a in i feU-f, 
a n c h e r i v e n d i c a t o ! a s s u n z i o n e d r a t i : m a . s t a m a n e è stata r iprosa a t t e s a d e i r i su l ta t i d e l l ' i n d a g i n e ! ̂ = P ^ 5 

d a l P r o c u r a t o r e G e n e r a l e d o t t o r d e l l a p o l ' z i n v e n e f i c a 
P a r l a t o r e P e r uri s o s p e t t o i"Rene - L - a v G j , . ^ ! f ^ ; ; , r c ^ G o m , _ 
ra to n e l l a m e n t e d e l m r - c s t r a t o i h a , . c o n t i n u a . 0 ,„ ; U n 

, .-line c a r e e j r . t u r c i n s p : e c a b i l : a r r i n „ a _ c r n d o r . d o l a con a.ci:no 

Uli statali 
e II "Messaggero,, 

la jr..;.;») .ì, ,u;a!i ha. inv.ilo la Iftler» 
-t-j'.fnV jl Jir<-|:. ir J* t 11 M<ss«^cro » 

F^regio Direttore, 
chi Le scrive è 

. . * • - " un gruppo-di di­
pendenti dello Sta­
to, il quale ha a-
vitto la ventura di 
h&&tTe sul Suo 
giornale II Messa t i 
St-ro l'articolo di 
fondo dal titolo 
"La discussione su­
gli Statali ». 

Una cosa che 
ha subito colpito 

la notti a attenzione è stata la bassa 
faziosità dell'articolista e sarebbe 
nato nostro desiderio conoscere l'au­
tori; via come era da prevedere non 
ha a ~iito il coraggio di firmarsi 

L'articolista • parte in quarta » 
mettendo s:<bito ut risalto il fatto 
che i dipendenti statali incidono 
per il 40 per cento sulle entrate tri­
butane previste per il bilancio dsl 
prostimo esercizio finanziario tyfj-
' )-; . Naturalmente egli si è guardato 
bene dal precisare che il personale 
di tutte le Forze Armate fa parte 
anch'esso dei dipendenti statali e no-
levotmentc incide sul bilancio so­
pracitato. 

Inoltre l'articolista si preoccupa 
di come il governo, * poverino », do* 
i<rà reperire i fondi necessari in ag' 
giunta a quelli già stanziati, per 
troneggiare la spesa che richiederà 
l'emendamento Cappugi già appio-
iato alla Camera e quelli succedivi 
che verranno in discussione. Perà 
non ci risulta che egli si sia meno­
mamente preoccupato di sapete da 
quali entrate il governo attinge le 
centinaia dì miliardi per gettarli «e/» 
/.: -voragine degli armamenti. 

Comunque per quello che ti ri­
guarda, vogliamo venirgli incontro* 
rammentandogli qualche fonte sicu­
ra ove i miliardi non mancano: Bru-
sadelli, Torlonia, ecc., senza la ne­
cessità di tassare ulteriormente chi 
già paga oltre le proprie possibilità. 

Ma la parte dell'articolo che mag­
giormente ci ha colpiti e ci ha.~ 
commossa è quella in cui l'autore si 
preoccupa tanto del ritardo con cui 
gli statali verrebbero a riscuotere gli 
arretrati, qualora la discussione su­
gli emendamenti dovesse protrarsi 

Ma lo sa questo signore che da 

circa due anni stiamo lottando stre­

nuamente per avere un miglioramen­

to alle nostre condizioni di fame e 

che la legge per gli statali e stata 

sempre metodicamente rimandata? 

Perchè, dunque, quando alla legge 

per gli statali si sovrapponevano al­

tre leggi meno urgenti e si perdeva 

del tempo prezioso per discutere il 

ca<o Moranino e la legge per i fu­

metti, per citare quelle più recenti, 

l articolista non si è mai preoccu­

pato? — Allora per il « fondista » 
del Messaggero tutto andava bene 

e gli statali potevano con tutta tran­

quillità aspettare gli arretrati, men­

tre ora che si discutono ì vari emen­

damenti, con i quali si cerca di mi­

gliorare in qualche modo gli esigui 

aumenti proposti dal governo, ceco 

che la preoccupazione non fa dor­

mire l'anonimo autore dell'articolo. 

L' possibile che il servilismo senza 

limiti a cut questi signori si sono 

assoggettali abbia loro fatto com­

pletamente perdere quel minimo di 

dignità, di serietà e di moralità ne­

cessaria per vivere in un mondo me­

lo corrotto? 

Vn g r u p p o di d i p e n d e n t i s ta ta l i 

Oaritti cristiana 
Cara U n i t à , 

sono la mogli* 

/

{ di un operaio, con 

^) V i figli piccoli, ed 

~^ i ^ J | abito nella borgata 

I ^ ^ 1 ̂ ' T&urtino III. 
m a n o d o p e r a d i s o c c u p a t a e u n .11-
r o n t o di JSOft li: e per o g n i d iper . -
l o n t e sui fu' ir - : m i g l i o r a m e n t i e c o ­

n o m i c i p r e v i s t i dal n u o v o c o n t i , t - , , 

mio marito da tre 
mesi è ricoverato 
in ospedale per 
commozione e- re-
brale cor» conse­

guente perdita di 
parte delle facoltà 

NAPOLI. '20 — Si è s»pe;.: > ... .-cor-

r-o- lament . del Pi - . a r r s r è «tn'n e ! T - M u e t o l o l , 
- c o n e r ò l'fr.tr, .1 ' J n d i r e t t o r e d e l l a B a n c a d"Itai.:.. 

, r ) j S r a f a . r p i i c n t r i i i |cl l . i z n n a j i i o t t D^ A n c e l i s . d o v e v a ' l a m n r / -
S Ì n o t t e il g iorna l i s te Michele Sf«»r-; m i n e r a r i a s i a p p r e n d e c h e Al c o m - r i s n o r . j e r e a l l e a l t r e d u e d o m i a -
foglio. tiglio di Kduarrio .Sra::ov-lio e s . . ^ r r . n r c r o , , e i , . l v o r J t o r j ! ' „ PM • e . w re m ? - . . f : - - ^ - , 
" * — "•-- . . ' . . . . . . - • , „ i e l l a b a n c a Morcar."» S i . av-ova . •-

d e l l e m m . c r e d e l l a S A . M A f l r a , - , c p o „ 0 n f u n z i o r . n r m . B | . l a b a n , a 

g i u n t o q u e l l o de l t c m r n t i f i c i o I e t - . m e n c a n a ,\ c o r r i m o r d e n t e del?-» 
f e r a l m e n t e al 100 p e r c e n t o «li ' R a n c a d ' I ta l ia S t a m a n e , il d o t t o r 
o p e r a i h a n n o a b b a n d o n a t o i l l a v o - De A n c e l - s h i •^Diesato a l l a C e t e . 

di Matilde Serao 
Al fratello delio srvmjarK- Carlo 

Scar/oglio direttore detta n i n ' u tìja 
Pace » ladano le più sentite condo-
pl iancc della redazione di .1 L'niU». 

SILENZIOSA T R A G E D I A A L L A P E R I F E R I A D I M I L A N O 

Fiaccata dagli stenti una donna 
muore assiderata "n un tuourto 

_ _ _ _ _ _ 

M I L A X O . 29. — La m i - - c n a a l - r i n v e n u t o i! i .orpo d e l i a d o n n a |Ciior*i.o. a poca d-aij i . i .» d « C J V U 1 - | 
l e a t a s i a l l ' e c c e z i o n a l e r i g o r e d e l i a o r m a : s t e c c h i t o d a l g ^ o . U n s a - U . - i T u ^ . o r t . Tra ! i iue fra' .t l l . C a -

z i a l . t à . r . .n e . 5 s r . J o ?'..t 
•Iciine .• -.ii- ì; l 't-: - , 

' ' l l T . Pot"'t l P ' T 

ro*t t 
- -:--sc.;'-i a ' - i 
•.-• e".' • r : a t to I ' 

i!. . ivv. 
- : s p o - e . 
:»e li •' 
o t . {t. 

1 
c o i t in ' • 

eie - t •* n* -V"1'" =t 

1 rh-' CT'-
r.:m..7 o-.e 

n B 

r: 

Il processo di Porzus 
L U C C A . 79. — Oj7 , i .il p r o -

ce~=o p e r . f s t t i n i P . i r / u s ì o n o i 
c o n t i n i n t e l e arr inghe? d e g l i a v ~ i f ^ ' ' 
vr-crti rìi prrt-^ c i v : . 1 \ H a p.:rlr:tr»i V — tanno L. J ? O . £ me ne hanno 

w S.:'- - ^ : ^ : i T , " - > •' "-• - . i - . ! . / j f r ree' 

Consegnai il tutto al portone del-
Catz -er.cralizia al Borgo S. Spi­

lo, e mi fu detto di tornare dopo 
quattro giorni. Tornai, infatti, ti 21 
corrente, fiduciosa — come avevo 
nn;:o r.ella domanda — nella bot­
ta del Generale dei termiti e nella 
infinita miicncordia di Dio. Mi fm 
r~:c(r:>eg*zi'a l'istanza ed il certificato 
.-o-: :m:cr:e la somma di hre.~ cento! 

Per lare quel tragitto occorrono 
tre rr-cz~: di trasporto, cUr L. 4 t 
<•"•- — moltiplicate per quattro zUg-

v a r . a r i p n t e s f o r z a t o d i d i 
— . 1 - . . 1 

mar. 'a cap-i . - i l i ' ta e miì i ' f tr ista che 
ha p o r t a l o «Ila scr.-.r.dn g u ' r r a j 1 1 * 1 ^ f o r m a z i o n i p a r t i g i a n e . D o -
m c n d i a l e . e î fa co«à un pa? .o 
m o l t o Trave v e r s o l a terza gtierra 
mor.d a l e . 

L ' o n . V i l l s b r u n a - -ecrretarir> à c l 
dito» che n appliuMero negli ita-jpamto liberale ha compiuto ieri 
bUimeotì ìet& § t e f o b a n t t pbel altri passi pei; giungere aU'appa-

po la liberazione continuando 
nella sua attività in difesa dei la-

temperatura, ha ucciso stanotte 
una povera donna alloggiata in 
una delle ancora troppo nume­
rose baracche di legno the nella 
nostra città si trovano tuttora 
disseminate ad ospitare : disere­
dati un po' ovunque. ;n con­
trasto con i grandiosi edifici r i­
servati ai prjvil?giati. ' 

Si tratta della 42cr.nc Mafalda 
Moretti non meglio identificata. 
che respinta dalla società si era 
ridotta a vivere in un freddo tu­
gurio di Via Campiglio. Stamat­
tina qualcuno, preoccupato per ii 
lungo silenzio che continuava ad 

mtano »opra£g!unto diagr.o.>*ica 
va che era morta di i-'ent: a tu: 
?i era unito il colpo di grnz::-. 
iell'assideramento 

Non c'era dubbio: nclia caracca 
non esisteva neppure l'ombra d: 
un focolare e la lunfa notte nf-

a . a n i . B e n t d e t t o à. 24 a r n i e 
F r a n c e s c o d i 31 . cht- .n q u e l m o ­
m e n t o si t r o v a v a n o .-^oli »n ca^a. 
s c o p p i ò a U ' i m p r o v v . s a un \ . o l e n t i 
h i i g i o p e r m o t i v i d: i n t e r e s s e c h e 
bt-n pTCjto t r a s c e n d e v a :n u n a ì e l -
v a e s i a zuffa. Ad un trat to , il B o -
r.cdetto. r iuscite ^ tv ir c e l a r s i aal-
la s tret ta de l f ra t e l l o c h e r à s t a \ . 

-1 e 
" O f t r - i v I;; i ì ; ; r l c c i p a _ i r r . e d i r e t ­
ta d e l l a «< X . . : i s c r . c ». a i fr.Ui d i 
P o r z u s . 

L ' a r r i n g a d e l S i l v a n i p r o . - e g u i -
rà. pro 'r . - :h ' 1 ' rr - t^ . r r . r N 1 p e r : u t -
'-> 'n l ' i o T r t . i (!i ('on".,-ìni. 

LL'Cr??5A 
.-<•-.-o r r 

r> - S'.j-n: r.c Ok : r o -

vernale è «tata l'ultima per la, _ . . . , rtl 
j . . . , . . , . . , , ll'Cr sopratTarlo. d a v a di p i c l i o s o 
nfelice che. -hernv.ta dalla mor- |,na a C f r . . n e c o n q u < . „ a r.pet.ia-

sa de: freddo, ha chiuso così ln , , . t . n t e coioiva a.ÌJ testa il Fra:.-

! f . v : -.: S.-r. S ' v r r o e 
e-r.» r ? ' '.•r'.r-z J : T : . . I t>f< - e -
- : i : - - i r - " \ I * i - - o depr. ' fo U n -
Sf.-t- R-'-r.^.n G n \ ; : - ! Crj>tar.: 
M - i r I S--C e Fé . ; ? Frane , i l o 
I, P.-I p; . -o ,-o :: r. T Ò ;o-r.ar.. . 

sua triste csl.il^nra. 

hùoiò rissa Ira fratelli 
rondusasi tragicamenle 

it '-o.) --.no a q u a n d o n o n l o v c d i w -
r b b a t t e r s . a terra . II f e r i t o r e s 
f a v a q u . r d ' a l l a funa a l t r a i 'cr«i 
: c a m p i e d è a t t i v a m e n t e r i c e r c a t o 

Il f er i to , d o p o a v e r i . c e \ u t o l e 
p r i m e c u r e m e d i c h e , v c n i \ a t r a -
iprr ta to air<i-;3c 'a l i Ca\a i : . : -

Xon ci ,ono da fare commenti, 
ma — vi prego — pubblicate presto 
questa lettera, perchè queste due mi­
sere carte da fo lire ira bruciano le 
mani, ed attendo di resataurle con 
la copia <zW/'Unita su « i sarà rite­
nto questo nobile gesto di cariti 
cristiana' 

S c i r m a V'incensa - T f t x m m o III 

La oriruzione di Dimitrovgratf 
procede in Bulgaria 

t'n? « 50Lfbre!rs » rl\ J^mii 
bcriegciels r/i 60 rriila lire 

MILANO. 29 
M.r<...< G. ; .. : 
di r:\ii"le ìj;, •> 
\ v •> • l 

La *o«Sro: :e 
•*r .1 T.. ^ .: 

• : e n tra-
,.« -̂f̂ .̂- r, A* ~..r.^i ^t,;^™»»^ - avvolgere la sordida ablazione 
voratori fu da qi:esti_ chiamato » n w e r t i v a qli agenti di polizia . 
coprire le importanti cariche di,quali, dopo aver bussalo inutii-j TCSIN'O. 2ft - Un ^:av. ih-t.. 
categoria di icgrctario naziona- jmente alla porta decidevano di | di sangue è avvenuto in una ca- inaxKiorv. ove e s-<no ricoverato u 1K r.u «r r t / 
le degli Zuccherieri « tiegli «U- rtojklarja. JFu allora Che venivaiscin* sita nelle vicinanza di -San imminente pericolo di vita. lmua ùré • aòc^neaìi p^rsoìialt. Icultura e m numerosi turi esitaci 

n-iBgRiore. ove è s'-ato ricoverato u 

SOMA. i9 ~ precedono alacre-
r r e - : e i '.avori per U c o s t r > i : c r e di 
D.m.tiovjsrad. c h e sarà la pnar» c . t -
ir M X . - I : i t a ( i e :u R e p u t t i i c a :-»..."»-
are :-: , - . .ru Nonos tante si ter.'.po 

l - : j \ c r e . i > . U-ird^tc l inrerr.o t o n o 
• : - t e c i s t r t ' : : e r._ove case C: tì , u -

r.e ; er g.! operai e «: i la i . :«v*ii 
.'? *̂ ^ ^ l ' ^ ^ t t o c î rrico * S**' r ». 

cric s i r i !.i più prende irr.pre-.\ :n-
.'.i:<tr!«!e C.el.H Bu'uriirni, * Ctì'.i c e n ­
t r i l e terrr -_-V!:r:ea di Vi'.»a 

: - : • - "o r ' r o '."• CT*O ' l?v-:t :e-
..." pr ' r.r: » - 'J c.~* r." fo.z-e- • .» i 

is) | .-c: •-).* seci rCtr'.a c e l Pò'.ar.o • e ' A 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
DRASTICHE RIDUZIONI DEI CONSUMI ANNUNCIATE AGLI INGLESI 

Diecimila statali inglesi 
licenziati a causa del riarmo 

Ulteriori ritardi nella ricostruzione delle città distrutte dai bombardamenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 29. — L'accetta del 
governo conservatore si è abbat-
tuta per la feconda volta in Ire 
"lesi sul livello di vita del popolo 
britannico, per infliggergli nuovi 
e più profondi colpi a vantaggio 
dei riarmo. Alla Camera dei Co­
muni, che tornava a riunirsi dopo 
otto settimane, il Cancelliere dello 
Scacchiere, Butler, ha annunciato 
oggi provvedimenti economici e fi­
nanziari i quali vanno da una ul­
teriore riduzione delle importazio­
ni e del la produzione per il con 
sumo civile, al licenziamento in 
massa di impiegati dello Stato. 

Butler ha dichiarato che le mi­
sure introdotte dal governo il 7 
novembre per cui le importazioni 
di generi alimentari e di altre 
merci per il consumo cmi le furono 
ridotte di 350 milioni di sterline, 
non erano altro che misure preli­
minari, e ha indicato che gli stessi 
provvedimenti annunciati oggi non 
esauriscono i sacrifici a cui il po­
polo inglese dovrà sottoporsi. Colpi 
ancora più oravi ai l ivel lo di vita 
risidteranno dal nuovo bilancio, 
che il governo ha deciso di antici­
pare 

Le misure che il Cancelliere ha 
presentato in Parlamento compren­
dono, nei particolari: 

1) una riduzione di altri 150 
milioni di sterline nelle importa-
2«oiu" per il consumo cinife che, 
sommati ai 350 milioni del 7 no­
vembre portano a privare il con 
fumatore inglese di merci per un 
valore di 500 milioni di sterline. 
7 Inoli cadranno, fra l'altro, sui ge­
neri di vestiario, sulle calzature, 
sul mobil io , suoli scatolami, i dol­
ciumi e la frutta, sul tabacco; 

2) riduzione delle spese civili 
del governo. Diecimila impiegati 
dello Stato verranno licenziati nel 
semestre in corso ed altri li se­
guiranno nel secondo semestre del. 
l'anno. Verrà ridotto il programma 
di costruzione di edifici scolastici 
e tutte le ricette mediche date 
dallo Health Service , cesseranno 
di essere gratuite: 

3) nella produzione industriale 
e nell'impiego delle materie prime 
dovrà essere data la p iù rigorosa 
Precedenza agli armamenti e ai 
prodotti per l'esportazione. La pro­
duzione di case verrà strettamente 
limitata e la ricostruzione delle 
città distrutte dai bombardamenti 
nazisti, ancora ritardata. All'indu­
stria automobilistica nel suo com­
plesso. non verrà consentito di 
mettere a disposizione del merca­
to interno p iù di CO mila automo­
bili e p iù di 60 mila veicoli com­
merciali al l 'anno, in confronto del­

le precedenti medie annue di 110 
mila e 100 mila rispettivamente. 
La disponibilità di biciclette, appa­
recchi radio, apparati elettrici , 
aspiratori, refrigeratori e in genere 
manufatti, risulterà ridotta di un 
terzo Per il mercato interno. 

Il Cancelliere dello Scacchiere 
ha giustificato queste misure dicen­
do che l'Inghilterra "Una volta 
la più grande creditrice del mondo, 
ù diventata la più grande debitri­
ce ». Com P conseguenza della poli­
tica atlantica e del riarmo, il de­
ficit dell sterlina ha raggiunto il 
tassa annuo di un miliardo e -150 
milioni e il governo inglese tenta 
di evitare il crollo finanziario, im­
ponendo al popolo britannico e ai 
novali del Commonwealth unrr 
drastica riduzione del livello di 
vita 

Quanto all'aiuto che il governo 
conservatore può aspettarsi dalla 

America, Butler ha detto testual­
mente: « Non facciamoci illusioni. 
Non sarà molto p non verrà 
tanto alla svelta ~. I 300 milioni di 
dollari che Harrimun, ieri a Wa­
shington ha annunciato essere sta­
li accordati all'Inghilterra dal fon­
do di mutua sicurezza, sono appe-
nu la metà di quello che Londra 
aveva richiesto. 

All'inizio delta seduta della Ca­
mera dei Comuni, Churchill è sta­
to sollecitato dai laburisti a rife­
rire sui suoi colloqui con Truman 
e a chiarire, in particolare, se e si­
no a che punto il governo conser­
vatore si sia impegnalo a seguire 
gli Stati Uniti nei loro piani di 
allargamento del conflitto coreano 
alla Cina. Churchill ha risjmsto che 
solo la settimana prossima egli ri­
ferirà estesamente sul suo viaggio, 

FRANCO CALAMANDREI 

i l TRE 0CC1DEHTAU E ALLA TURCHIA 

Una nota dell'U.R.S.S. 
sul "Comando del Medio Oriente,, 

Solo gli imperialisti minacciano i popoli arabi 

MOSCA, 29. — II vice-ministro 
degli Esteri Gromlko ha consegna­
to ieri sera ai rappresentanti degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna, 
della Francia e della Turchia a 
Mosca una nota in merito al pro­
gettato « comando del Medio Orien­
te *. r 

La nota consegnata ieri da G i o -
miko rileva che " nella sua prima 
nota il Governo soviet ico ha già 
mostrato che la costituzione di un 
tale comando centro-orientale ha 
come scopo l'entrata dell'Egitto. 
della Siria, del Libano. dell'Iraq, 
dell'Arabia Saudita, del lo Yemen 
e della Transgiordania nella zona 
delle imprese militari aggrassive 
del blocco atlantico e la trasforma­
zione dei territori dei Paesi sopra­
elencati in basi del ie Potenze che 

Idirigono tale blocco, con la conae-
'guenza di trascinare 1 Paesi del 

Il dibattilo sugli statali 

vicino e Medio Oriente nella cricca 
che prepara una guerra mondiale»., tratta di decidere se sx vuol assi 

(Continuazione dalla 1* pagina) 

lo legge sarebbe rimasto impre­
giudicato. Invece chiedeva la pa­
rola VANONI e il suo discorso 
scopriva in modo clamoroso la s o ­
stanza della manovra governativa. 

VANONI: L'emendamento Bet -
tiol significa che l 'aumento mini­
mo di duemila lire assorbe tutti 
gli altri aumenti previsti nel la 
legge. 

SANTI (PSI) : Ma il significato 
del voto di venerdì non ha biso­
gno d i interpretazioni. De l resto 
lei stesso chiese la sospensione d e l ­
la seduta perchè il governo d o v e ­
va cercare i mezzi per fronteggia­
re un nuovo onere di 11 miliardi 
e 800 milioni. 

VANONI: Comunque i l centro 
della questione è molto chiaro Si 

UN RASTRELLAMENTO CHE E' UNA VERA OPERAZIONE DI GUERRA 

Dieci giorni di conflitti 
fra colonialisti e tunisini a Capo Boti 

Villaggi attaccati dai carri armati — Mitragliamenti di aerei a 
bassa quota — Altri contingenti francesi concentrati in Marocco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29. — Truppe di ogni 
genere — spahis, paracadutisti, 
Legione straniera, guardie mobi­
li, fanteria — appoggiate da carri 
armati e dall'aviazione sono impe­
gnate dal comando francese in una 
grandiosa - spedizione punitiva » 
che ha come teatro la regione di 
Capo Bon all'estremità nord-orien­
tale della Tunisia, e che presenta 
tutte le caratteristiche di una va­
sta operazione bellica. Cionono­
stante, il governo di Parigi pre­
tende che nella colonia sta tor­
nando la calma. 

Questa feroce campagna di re ­
pressione v iene svolta nel massi­
mo segreto, è presentata ufficial­
mente c o m e un sempl ice « rastrel­
lamento di armi », ma essa non 
sembra purtroppo molto diversa 
da certe altre spedizioni coloniali 
tristemente celebri e da certi ra­
strellamenti di cui ogni partigia­

no europeo dell'ultima guerra non 
ha penso il ricordo. Chi la dirige 
è il comandante in capo de l le 
forze francesi di Tunisia, quel g e ­
nerale Garbay che nel 1947 mas­
sacrò circa centomila abitanti de l 
Madagascar per domare la rivolta 
scoppiata nell'isola. 

Per giudicare quanto risponda­
no alla realtà le assicurazioni uf­
ficiali sul carattere dell'operazio­
ne basteranno alcuni particolari. 
La penisela di Capo Bon è com­
pletamente isolata dal resto del 
paese, grazie ad uno sbarramento 
severissimo. Nessuno può entrare 
nella regione senza una speciale 
autorizzazione de l comando mil i ­
tare; e stato imposto ovunque il 
coprifuoco, dalle sette di sera al le 
sette del mattino; durante que**e 
ore le truppe hanno l'ordine ni 
sparare senza preavviso su chiun­
que venga trovato in giro. 

La gravità della situazione tra­
pela anche dalle equivoche, ma 

Folla nei negozi rumeni 
dopo i forti ribassi dei prezzi 
Il cambio della valuta favorisce le categorie lavoratrici e colpisce gli speculatori 

BUCAREST, 29 — Da ieri, i n e ­
gozi della capitale sono particolar­
mente affollati, mentre capannell i 
numerosi sostano davanti a l l e v e ­
trine, osservando i cartel l ini che 
indicano i nuovi prezzi notevol ­
mente ribassati de l l e merci di più 
largo consumo. Come è noto, il 
prezzo della carne è stato d iminuì-

Le condoglianze di Togliatti 
per la morte di Ckribalsan 
II compagno Togliatti ha i n ­

viato al Comitato Centrale del 
Partito Popolare Rivoluziona­
rio Mongolo il seguente te ­
legramma: 

« A nome lavoratori e t d e m o ­
cratici i taliani esprimo nostro 
profondo dolore e t sol idarietà 
per scomparsa amato Capo 
del popolo mongolo fondatore 
Partito popolare rivoluzionario 
mongolo e t capo vostro eserc i to 
ropolare s top S iamo certi che 
la grande opera de l maresc ia l lo 
Cioibalsan valoroso cont inuato­
re dì Suite Bator sarà cont i ­
nuata dal vostro glorioso par­
tito che ha saputo dare l ibertà 
e indipendenza alla Mongol ia 
seguendo 1» grande v ia d e l ­
l'amicizia con l'Unione Sov ie t i ­
ca e della lotta per la pace ». 

PALMIRO TOGLIATTI 

io in una misura che varia dal 5 
al 15 % a seconda della qualità, 
quel lo del pane del 5*.'*, de l lo zuc­
chero del 10 Se, 

Nel frattempo l e banche proce­
dono al cambio della moneta riti­
rando il vecchio leu, che valeva la 
quarantesima parte di un rublo, e 
c s n d o in cambio il nuove leu, che 
*ta al rublo nel rapporto: 1 ru­
blo «= 2.80 lei . n cambio della va­
luta viene effettuato in modo da 
agevolare gli operai. • con*<«din:. 
gli impiegati, i pensionati e in ce ­
nere tutte l e categorie lavoratrici 
de l l e città e de l l e campagne e da 
colpire invece i Kulak, e tuiti gii 
e lement i speculatori della città e 
de l la campagna, che non hanno in­
vest i to i loro guadagni ed hanno 
cercato, di concerto con agenti del-
l ' imperial ismo anglo-americane, di 
disorganizzare i l commercio e mi­
nare il leu . 

I salari e l e retribuzioni dei la­
boratori vengono ricalcolati sulla 
base di un leu nuovo per renti dei 
vecchi . Nella stessa misura vengo­
n o ricalcolati i prezzi. Per l e azien­
d e private ed il resto della valuta 
jl cambio a v v i e n e nel rapporto d. 
ifno a cento, fino a mil le lei e di 
uno a duecenti* per le somme tra 
m i l l e e tremila lei , mentre le som­
m e superiori a tremila lei vengo­
n o cambiate nel rapporto uno a 
quattrocento. 

A n c h e i risparmi depositati ne l l t 
banche vengono rivalutati I fondi 
monetari de l le aziende, derli isti­
tuti e de l l e organizzazioni di Stato. 

Kù cooperative e pubbliche, come pure banno già co: 

del le fattorie statali, depositati n e ­
gli Istituti di credito o nei fondi 
comuni, sono rivalutati sulla base 
di 1 leu per 30 lei. 

I fondi monetari del le aziende 
private industriali e commerciali , 
depositati negli istituti di credito, 
\ e n g o n o invece rivalutati come se ­
gue: la somma necessaria per la 
normale attività del le aziende, non 
superiore al le paghe compless ive 
della seconda quindicina dei mese 
passato, v i ene cambiata sulla base 
di 1 leu per 30 lei, il resto v iene 
rivalutato sulla base di l l eu per 
300 lei. 

Il governo di Borni conferma 
la richiesta di entrare nel NATO 

BONN. 29. — Il sottosegretario 
agli Esteri del governo del la Ger­
mania occidentale Hallstein. ha 
confermato oggi che il governo di 
Bonn es ige l'ammissione come 
membro a parità di diritti ne l 
patto atlantico (NATO). 

Hallstein ha precisato che. ite 
non venisse accettata 1» candida­
tura del governo di Bonn al patto 
bellicista occidentale, i l Cancel l ie­
re Adenauer potrebbe ritirare li» 
sua adesione all'* esercito europeo »• 

Il sottosegretario, nell 'esporre la 
ricattatoria richiesta dei militaristi 
tedeschi, ha proposto dne formule 
equivalenti all'ingresso del la Ger­
mania occidentale che il suo g o ­
verno potrebbe accettare: 

1) Le se i Nazioni dell'* esercito 
europeo » — compresa la Germa­
nia — dovrebbero chiedere l 'am­
missione al NATO come gruppo e 
se respinte dovrebbero abbandona­
re l'alleanza; 

2) I cinque paesi che già fanno 
parte del NATO dovrebbero con­
servare la loro appartenenza alla 
organizzazione, ma i sei paesi de l ­
l'» esercito europeo » — compresa 
la Germania — dovrebbero votare 
in comune — e cioè con diritto di 
veto da parte tedesca — sulle d e ­
cisioni prese dall'organizzazione 
atlantica. 

quotidiane, informazioni diramate 
dal le autorità francesi. Sono al ­
meno dieci giorni che nel la regio­
ne si svolgono scontri sanguinosi 
nei quali vengono impiegati re ­
golarmente aerei e tunkt. Questi 
conflitti venivano definiti dappri 
ma come semplici « azioni di per­
lustrazione », ma essi sono ora ri 
conosciuti come « azioni che ri­
chiedono l' impiego di importanti 
armi combattenti ». Si promette 
ogni giorno che l ' indomani tutto 
sarà finito, ma, per il momento , 
non si hanno ancora sintomi che 
permettano di prevedere gli svi­
luppi e la conclusione di questa 
situazione. 

Si sa con certezza che numerasi 
arresti sono stati effettuati, che in 
teri vil laggi sono stati circondati 
dai carri armati, mentre tutte l e 
case, tutti gli abitanti vengono 
minutamente perquisiti , ma trape­
lano notizie ancora p iù ' allarman­
ti. L'inviato speciale di Ce Soir 
in Tunisia telefona che aerei, vo ­
lando a bassa quota, hanno mit ra 
gliato la popolazione. Questo siste­
ma non è nuovo negl i annali co 
loniali del la Francia, la quale lo 
ha già impiegato in Algeria e nel 
Madagascar, oltre che in Indocina. 

Secondo altre not iz ie degne di 
fede, alcuni vil laggi arabi sareb­
bero stati completamente distrutti 
dai carri armati . Quante sono le 
vittime? Il comando francese è di 
un mutismo assoluto, ma l'inviato 
di Ce Soir scrive che « tutto lascia 
pensare che la cifra sia ancora 
più alta di quanto si possa teme­
re ». Tutto ciò spiega benissimo 
perchè si sia ritenuto opportuno 
istaurare in Tunisia una iwi..;urri 
tanto .severa. 

Le partenze di rinforzi dalla 
Francia sono continuate anche 
oggi. Sebbene sia tuttora sotto il 
peso di queste minacce, il Bey ha 
rifiutato di r icevere il Residente 
francese che doveva presentargli 
i! nuovo utimatum, 

Anche ne l Marocco, i francesi 
hanno concentrato notevoli forze. 
per impedire al popolo marocchi­
no di manifestare la sua volontà 
di ottenere l ' indipendenza. Casa­
blanca rigurgita di truppe france 
si e coloniali , che r icevono costan 
temente rinforzi. Le truppe con 
segnate ne l l e caserme pronte ad 
uscire al minimo al larme. Forti 
pattuglie di polizia percorrono i 
quartieri arabi. Una quiete inso­
lita regna sul distretto europeo 
dopo il tramonto. 

GIUSEPPE BOFFA 

Dopo aver ricordato la costitu 
zlone di uno Stato Maggiore del le 
forze del blocco atlantico in Euro 
pa e ài un Alto Comando americano 
In Estremo Oriente al leato ai m i ­
litaristi giapponesi, la nota prose ­
gue. « In tali condizioni la cost i­
tuzione del comando centro-orien­
tale. come pure l'ingresso del la 
Grecia e della Turchia nel blocco 
atlantico, sono destinati a comple­
tare l'accerchiamento dell'U.R S.S. 
e degli Stati a democrazia popola­
re. « favoriscono lo prepaiazione 
dei piani per la terza guerra m o n ­
diale». 

e Effettivamente, dichiara la no ­
ta. il Comando non è stato r ichie­
sto, ma imposto a questi popoli 
del vicino e Medio Oriente che 
nessuno minaccia, 

<• Invece di ritirare le truppe 
straniere, il piano americano per u n 
Comando centro-orientale prevede 
invece il loro rafforzamento con 
contingenti americani, francesi, tur­
chi e di altri Stati ». « Se a ques te 
considerazioni di ordine militare — 
continua la nota — si aggiungono 
gli interessi economici che le po ­
tenze imperialiste hanno in tali re­
gioni, si comprende che il pretesto 
del mantenimento dell ' indipenden­
za dei Paesi del vicino e Medio 
Oriente è completamente falso. La 
nota occidentale del 19 dicembre 
sostiene che la costituzione del Co­
mando centro-orientale è conforme 
all'art. 31 d'ella «Carta» dell 'ONU 
che permette a ciascuno Stato di 
organizzare la propria difesa. Ma 
i Paesi del vicino e Medio Oriente 
non vengono attaccati da nessuno 
(salvo per le azioni delle truppe 
britanniche In Egitto) e i l riferi­
mento all'art. 51 non riesce a na­
scondere i veri piani anglo-ame­
ricani ». 

La nota soviet ica dichiara in s e ­
guito: « Ne* maggio 1950 fu pubbli ­
cata, sulle relazioni di tali Paesi 
con gli Stati arabi ed Israele e 
sulle forniture di armi, una nota 
anglo-franco-americana che indica­
va che le tre Potenze prevedevano 
la suddivisione delle sfere di in­
fluenza nel vicino e Medio Oriente. 
Gli Stati Uniti sono ricorsi alla 
calunnia menzognera nella parte 
della loro nota ove affermano che 
1TJ.R.S.S. ha piani aggressivi nei 
confronti di queste regioni. Il G o ­
verno soviet ico mantiene sempre il 
suo punto di vista sulla formazione 
del Comando centro-orientale e ad­
dossa la responsabilità delle con­
seguenze al le Potenze che non t e r ­
ranno conto del desideri pacifici e 
«felle dichiarazioni delFU.R.S.S. ». 

curare ai gradi inferiori solo un 
aumento minimo di duemila lire o 
se queste duemila l ire si debbono 
aggiungere agli altri migl ioramen­
ti. Il governo ritiene di aver fatto 
il suo dovere accettando di con­
cedere l'assegno perequatìvo e nOn 
si può .sommare questa indennità 
alle duemila lire. Del resto, con 
l'aumento di duemila lire gli sta­
tali de; gradi inferiori hanno già 
un beneficio notevole . Ad esempio, 
un'operaia dell 'amministrazione dei 
monopoli verrebbe a percepire l ire 
29.270 a! mese. 

GIANCARLO PAJETTA: Facci 
vivere tua moglie con quello sti­
pendio! 

VANONI; In ogni caso la Came­
ra si deve rendere conto che per 
dare ad alcuni bisogna togliere ad 
altri. 

D A SINISTRA: Si! E' vero! Biso­
gna far pagare i miliardari! Biso­
gna colpire i Torlonia! 

VANONI: Colpiremo anche Tor­
lonia. 

ASSENNATO (fra il c lamore ge­
nera le ) : Ma non dica sciocchezze: 
Lei è amico di Torlonia. E* stato 
perfino il suo avvocato! 

SPIAZZI Cd .e): Ripeti forte quel­
lo che hai detto se hai coraggio. 

•GRONCHI: On. Assennato, la in­
vito a ripetere quello che ha det ­
to e ad assumersene la responsa 
bilità. 

A S S E N N A T O : Subito signor Pre­
sidente. Irlo detto che il ministro 
Vanoni è amico di Torlonia ed è 
stato il suo avvocato. E ciò è tan­
to vero che una volta ha sol leci ­
tato il mìo intervento per r i so lve­
re una vertenza tra Torlonia e le 
tabacchine che lavorano a l le sue 
dipendenze. Lo neghi il ministro 
se lo può. 

A questo punto si è determinata 
un^atmosfera di grande tensione. 
La maggioranza, piombata nel più 
assoluto silenzio, si aspettava che 
il suo ministro smentisse !a bru­
ciante accusa di Assennato, invece 
Vanoni è rimasto interdetto, poi 
ha farfugliato qualcosa che nessu­
no è riuscito a capire. I d. e- sono 
rimasti di gelo. 

Vanoni ha affermato quindi che 
il governo già ha compiuto un 
serio sforzo per gli statali e che i 
nubblici dipendenti guadagnano più 
dei lavoratori dell'industria. P e r 
questi motivi e per l e sol i te diffi­
coltà di bilancio il ministro si è 
dichiarato favorevole al l 'emenda­
mento Bett iol e contrario a quel ­
lo di Cappugi. 

A questo punte ha preso la pa­
rola il compagno DI VITTORIO 

E* stato questo l ' intervento che 
ha posto il governo con l e spalle 
al muro. Il segretario generale 
del la CGIL ha cominciato il suo 
discorso osservando che le dichia­
razioni di Vanoni erano estrema­
mente gravi e suonavano offesa al­
la Camera. Personalmente, ha pro­
seguito Di Vittorio, mi rifiutavo di 
credere che il governo" ricorresse 
a una manovra sleale per cercare 
d ; annul lare gli effetti de l l ' emen­
damento Cappugi. Purtroppo mi 
devo ricredere. La manovra del 
governo era già chiara quando ci 
è stata annunciata la presentazio­
ne del l 'emendamento Bettiol . Ora 
è diventata sfacciata. Ma non è 
leale , non è legitt imo, non è a m -
mi<^ibile che la Canvira ritorni sul 
voto di venerdì . E ogni tentativo 
per ottenere questo è un atto dì 
violenza contro il Parlamento, è 
una violazione del principio as ­
siomatico che stabilisce l ' irrevoca­
bilità de l l e decisioni del la Camera 
e del Senato. 

Non è possibile — ha detto Di 
Vittorio — sostenere onestamente 
che i l voto di venerdì è soggetto 
a due interpretazioni diverse. Pri ­
ma del la votazione, Vanoni dichia­
rò che l 'emendamento Cappugi 
non poteva essere accettato perchè 
esso comportava per lo Stato uno 
onere aggiuntivo di 11 miliardi e 
800 mil ioni . Subito dopo la vota­
zione. Vanoni aggiunse che trovan­
dosi di fronte ad una nuova situa­
zione era necessario che essa fosse 

discussa dal Consìglio dei ministri . 
Oggi — ha continuato l'oratore 

rivolgendosi al banco del governo 
— voi vi presentate dinanzi «Ha Ca­
mera e sostenete un punto di vista 
completamente opposto. Non è p o s ­
sibile accettare un s imile modo di 
agire. Questa è un'offesa al P a r l a . 
mento e debbo dichiarare che m i 
sento mol to meravigl iato che voi 
del governo osiate tanto. Mi a u ­
guro che anche nella maggioranza 
vi s iano uomini capaci di r ibel ­
larsi a questo arbitrio poiché la 
Camera, votando l ' emendamento 
Cappugi. sapeva con esattezza c iò 
che faceva. Era chiaro infatti per 
tutti — e l e dichiarazioni di V a ­
noni prima e dopo la votazione lo 
confermano — che con quel voto si 
richiedeva allo Stato una spesa 
maggiore a quella già prevista di 
altri 11 miliardi ed 800 mil ioni . 

Se vo le te rispettare la volontà 
del Parlamento — esclama a questo 
punto Di Vittorio — voi d o v e t e 
cercare gli 11 miliardi necessari; 
altrimenti non resta per voi altra 
via che quella di andarvene. 

Dopo aver rilevato che l'accetta­
zione del l 'emendamento Cappugi, 
nella sua unica interpretazione, che 
non si presta alle manovre del go­
verno, comporta una semplice at­
tenuazione, e non già la completa 
el iminazione della decurtazione 
delle retribuzioni che questa l eg ­
ge impone agli statali, Di Vittorio 
ha ricordato alla Camera tutte le 
mancate promesse del governo agli 
statali . 

L'Opposizione in difesa 
dei diritti del Parlamento 

Opposizione al riarmo 
fra i laburisti norvegesi 

Vaste r ipercuss ion i ne l la s tampa 

5 uomini, 20 donne e 40 bambini 
mossocroti presso il lago Rodolfo 

Sectufc il feven» W baia, l i trite respnible dei aassacn si sarebbe rififjata • Etiopia 

NAIROBI. 29. — Il governo del K6-
nta ha pubblicato oggi u n comuni­
cato nei quale viene annunciato che 
«c inque uomini, venti donne e qua­
ranta bamWni sono stati uccisi nel 
corso di un attacco effettuato ta not­
te del 18 febbraio da alcuni gruppi 
delta tribù Gciubha. provenienti 
dai! Etiopia, contro numerosi villag­
gi nel press» del Iago Rodolfo, nel 
distretto del Marsanit. Oli aggresso­
ri - aggiunge il comunicato — si 
sono poi rifugiati in Etiopi* ». 

Un corpo della polizia speciale e 
contingenti di truppa, scortati da 
autoblindo. sono stati inviati sui 
luoghi 

Anni fabbricale in Giappone 
per le truppe americane w Corea 

WASHINGTON. 29 — 11 Diparti­
mento di Stato ha ritelato oggi cne 
Il Giappone da lungo tempo sta .'.u> 
bncando muni?4oni per le forze dt 
occupazione americane. 

Fun/ionau dee,u esteri hanno det­
to che te ordinazioni di armi .«ono 
aumentate dopo !o scoppio della 
guerra ir Corea. 

I. annuncio del Dipartimento dt 
Stato segue una notizia riferita dal 
giornale nipponico € Yomluri » se­
condo cut il Giappone ha In proget­
to di costruire carri armati. 

TI quotidiano di Tokio scrive che 
irmi fabbricate in Giappone saranno 
forse ancne fornite agli inglesi II 
giornale aggiunge che 30 fabbriche 

300 milioni 61 

protettili e che al più importante 
complesso industriale nipponico £ 
stato chiesto un preventivo per la 
costruzione di carri armati da 20 e 
40 tonnellate. 

Truppe birmane 
contro i banditi di Ciang 

RANGOON. 29 — l"n comunicato 
del governo birmano annuncia che 
truppe .,*celte birmane sono impe­
gnate contro una lorza di circa 6000 
soldati nazionalisti cinesi che hanno 
«sconfinato in territorio birmano» 
Gruppi di soldati del Kuomindan 
comandati da utficia:i americani pas­
sano quotidianamente attraverso :1 
territorio della Tailandia per anelare 
ad ingrossare nel Kengtung (Birma­
nia ) le forze brigantesche del gene­
rale U Mi. 

Secondo una notizia da Londre 
riferita dal « Bangkok Po«< » un 
rappresentante ufficiale birmano ho 
dxhiarato che le unita del Kuomm 
land nel Kengtun \ e r g o n o continua­
mente rinforzate da truppe che giun­
gerò attraverso la Tailandia 

Gli aggressori airerirani 
sotto ««sa alFOJ.U. 

si era spostato sulla questione della 
minaccia rappresentata dalla presen­
za in Birmania di truppe dei Kuo-
mindan. 

Il voto odierno ha segnato una 
nuova tappa nella storia dello asser­
vimento dell'ONU ali lmpenalismo 
americano: con 24 to i i la maggio­
ranza americana ha imposto infatti 
l'approvazione del grottesco reclamo 
presentato dalle marionette di For­
mosa. Insieme agli Stati Uniti han­
no votato i! reclamb t «tesi «tcl-
l'Amenca Latina. Ilrak. la Liberia. 
la Tailandia e la Turchia. Hanno 
votato invece Insieme alla URSS l'In­
dia. la Birmania. l'Indonesia e Lsrae-
:e I paesi del Commonwealth bri­
tannico. la Francia, il Messico il Bel­
gio. l'Olanda e i paesi scandinavi ( m 
tutto 25 delegazioni) non hanno osa­
to sesrture la delegazione statuni-
ense in questo avvilente «»p;s>dio 

diplomatico e si sono astenuti 

Poco prima del voto il rappresen­
tante sovietico Jakob Malik aveva 
sotio'.lneato ancora una volte il pe­
ncolo della truppe dei Kuomindan 
ammassate in Birmania sotto il co-

ando di due generali, sette colon­
nelli e 27 ufficiali americani Malik 
ìia chiesto: «Perchè gli Stati Uniti 
-e non nutrono propositi aggressivi 
:ÌO:I el iminano questo focolare di 
aggressione ma anzi continuano ad 
alimentarlo?*. Il deìegato sovietico 
na quindi suggerito che la comrms-
•.one politica esamini il problema 
•orevato ieri dalla Birmania, concer 
'onte tanto • !a prrsen/a «ni -uo 

OSLO. 29 (Taas) — Lo « Stortine > 
.(il Parlamento norvegese) ha con-
•eluso la discussione sulla dichiara 

" v trogrammaUea del governo 
•per 9L 1952. 

Nella «oncftuBione del dibattito. 
una opposizione apprezzabile è ve­
n u t a fuori daDe file del governa­
tivo Partito laburista (aociaJ-demo-
«ratieo). I discorsi dell'ex ministro 
-delle finanze Meòsdatshagen. del 
presidente de«o « Stortmg » Peder-
ben. di Otesvik « di Frite hanno 
mostrato l'esistenza di un determi­
nato gruppo, in disaccordo con la 
poMMc» governativa di stanziare 
enormi s o m m e per I* corsa a*U 
"armamenti. 
* n deputato Triie ha protestato 
contro la corsa agli armamenti. 
•Egli ha pure rilevato di considera­
l e la condotta <tfUa «delegazione 
norvegese al le Nazioni Unite, in 
particolare la sua maniera di vo­
ltare su&ie questioni importanti, co­
m e una disgrazia per K Paese ed 
£1 partito. « Noi — ha detto Friis — 
v i v i a m o ne l periodo deila libera­
z ione dei ponoii abiatici e arabi 
idaH'oppreflaSone colomiaic. E' una 
•disgrazia che la Norvegia, con l e 
pue tradizioni democratiche, non *e 
n e renda conto >. 

Narvig Pedersen ha sottolineato 
che il popolo è legittimamente sor­
preso per A fatto che. mentre al-
Je Nazioni Unite s i discute la que­
s t ione d«l disarmo, viene attuato 
-un programma di Tiarmo 5»*!** 
precedenti 

Me&datehagen ha dichiarato di 
dubitare deVaseenratTsa deH© 
stanziamento di -*omme cosi enormi 
aper la difesa. Eri: ha fatto a21o 
H Stort ine* te «eguentf domande: 
* Non è un fatto che troppa mano 
•d'opera v i ene distolta daKa pro­
duzione civile? Non * questo un 
•"atto che pourebbe danneggiare fra . 
•vegnente l 'economia del Paese? C'è 
ida chiedersi: fin dove arriveremo? ». 

Tutti i giornali dedicano cooai-
•derevdc attenzione ai discorsi «i 
Kjaesto gruppo di deputati del Par­
t i to laburista. E giornale « Morgen 
Pos ten » d ice : 
* » Praticamente, ai è manifestata 
funx>ppos?zione in seno al Partito 
governativo. Le ragioni delle <fc-
knfesfoni di Gerhardsen e de»a ca­
ttata di Hauge sono dlverrute un po' 
*>:ù chiare dopo il discorso dt Mei-
fcda^shagen. H quale ba dichiarato 
Mi essere contrario ai grossi stari­
c i amenti per la difesa... 

sarà completata prima delle inonda­
zioni estive del 1953. 

Il progetto del Kwantlng prevede 
anche l'utilizzazione delle acque per 
irrigare le zone adiacenti e per pro­
durr» energia elettrica. 

20 ami ifi carcere 
chiesti per Lopez Raimundo 

LONDRA. 29 (Te!epress) — H dit­
tatore fascista delia Spagna. Franci­
sco Franco — informa oggi a 
Daily Worker — vuole una condanna 
ad almeno venti anni di prigione 
per Gregorio Lopez Raimundo. ca­
po del Partito socialista unitario di 
Catalogna, attualmente detenuto in 
attesa di giudizio i a s i o n e eoa 26 
suoi compagni par aver organiz­
zato gii scioperi da Barcellona nel 
marzo «corso, 

L'accusa, aggiunge il giornale. 
chiede anche la condanna a 15 an­
n i di prigione per l'unica donna 
incriminata, ia 27enne Felina Glr-
bao. e altre tre a 15 anni e quattro 
a dodici. 

Il secondo comma del lo emenda­
mento Cappugi — ha continuato 
l'oratore — rappresenta una so lu­
zione intermedia fra le reali ne­
cessità dei pubblici dipendenti e 
le es igenze del bilancio del lo Sta­
to. Ma s e nemmeno esso sarà ac­
cettato, agli statali non resterà per 
difendere i loro diritti che una 
sola via: quella della lotta s inda­
cale . Tuttt i i lavoratori i tal iani 
comprendono che oggi 11 governo 
vuole aprire una breccia nel loro 
fronte unitario e prende di mira, 
a questo scopo, proprio gli statali 
che considera la parte più debole 
del lo schieramento dei lavoratori. 
Opponendoci a questo tentativo — 
ha concluso il compagno Di Vit to­
rio — noi ci schieriamo anche a 
difesa del la sovranità del Parla­
mento. 

La fine del discorso del nostro 
compagno è stata accolta da u n 
caldo applauso dei settori di s ini­
stra. Sui banchi del centro si no­
tava un certo disorientamento al 
punto che alcuni d. e , e fra que­
sti l'on. Rosell i , univano il loro 
applauso a quello de l le sinistre. 

A questo punto il l iberale COR 
BINO ha proposto di r inviare 
l 'esame degli emendamenti al la 
Commissione per l e Finanze per 
poter stabilire con maggiore esat­
tezza l 'onere finanziario che essi 
comportano. CAPPUGI ha subito 
obiettato che il problema finan­
ziario era ormai chiarissimo e ha 
colto l 'occasione per ribadire in 
modo esplicito che l 'accoel imento 
del suo emendamento comportava 
un onere di 11 miliardi e 800 m i ­
lioni da aggiungere ai n o v e m i ­
liardi derivanti dal l ' impegno del 
governo di concedere l 'assegno 
perequativo di mi l le l ire a l le ca­
tegorie m e n o favorite. 

Il Pres idente GRONCHI è i n ­
tervenuto per appoggiare la pro ­
posta Cornino e ha invitato l 'ono­
revole Scoca, presidente della 
Commissione per l e Finanze, di 
pronunciarsi in merito . Costui p e ­
rò si è opposto a l r invio sostenen­
do che la Commissione stessa 
avrebbe dovuto occuparsi proprio 
stamane del la l egge che specifica 
le competenze dei ministeri de l 
Tesoro e de l l e Finanze e che non 
era possibi le rinviare questo i m ­
portante problema dal quale , c o ­
me è noto, sembra che dipenda 
l'ulteriore permanenza di Pc l la 
nel governo . Corbino si è allora 
rimesso all 'opinione dell 'on. Sco­
ca e la Camera ha ripreso la di­
scussione. 

Dopo un intervento di ROBER­
TI (MSI) il quale ha accusato il 
governo di calpestare i diritti d e ­
gli statali, ha preso la parola 
Fon. SANTI. Egli ha ribadito l'as­
surdità della tesi governativa dal 
momento che l' interpretazione a u ­
tentica del significato de l l ' emen­
damento Cappugi era stata data 
dallo s tesso ministro Vanoni v e ­
nerdì scorso. TI governo, ha detto 
Santi, può beniss imo cambiare 
parere ma è chiaro che questo 
comporta il cambiamento del m i ­
ri istro de l Tesoro. 

PORTAVA BOMBE IN COREA 

Una superfortezza volante 
esplode nel cielo di Tokio 

PARIGI. 29 — Il Comitato Politico 
dell'ONU ha concluso oggi «•«' ' o to 
il dirattito sul reclamo di Ciavg 
Kal-sce* contro l'IiRJ-S i>cr « 
ostili alla Cina», dibattito che. mel<Uuoio dt truppe nazionaliste cinesi 
grado gu «forzi dai auoi promotori,Iquanto lo mlnoflcao di 

foiriafa la costmione in Cina 
< m enenwe ladm idrico 

PECHINO. 29. — (TASS) - Il 25 
gennaio il giornale Cinpunfinpao ha 
riferito che alla fine dell'anno scorso 
è stata Iniziata la costruzione dello 
enorme bacino di Kwanttng. sul fiu­
me Yungtingho. nel distretto di 
Huailai delta provincia di Ohahar. 
Dato che dovrà contenere 2 090 mi­
lioni di metri cubi di acqua, esso è 
il massimo bacino attualmente rn 
costruzione in Cina. 

Il fiume Yungtingho straripa fre­
quentemente nella sua parte inferio­
re. durante i mesi estivi. Per combat­
tere le inondazioni, tre bacini saran­
no costruiti nella parte media • in 
quella superi0 1* a e * * u o corso- nei 
distretti -li Shtztslaii. Kwantlng e 
Magochuang. La costruzione di tutte 
lo fwmtmtl dot boemo di Knoatlng 

T O K I O , 29 . — U n B - 2 9 ( s u ­
perfortezza v o l a n t e ) , c h e txaspor 
tava b o m b e i n Corea , è e s p l o s o 
in aria d o p o p o c o la s u a p a r t e n ­
za da T o k i o . 

L 'apparecch io s i è d i s i n t e g r a t o 
in u n a g i g a n t e s c a f iammata e la 
forza de l l ' e sp los ione è s ta ta t a l e 
che n u m e r o s i quart ier i di T o k i o 
s o n o stat i scoss i c o m e s e f o s s e r o 
stat i co lp i t i d a u n t e r r e m o t o . 

I tredic i c o m p o n e n t i d e l l ' e q u i ­
pagg io s i s o n o lanc iat i in p a r a c a ­
d u t e p o c h i a t t i m i p r i m a d e l l ' e ­
sp los ione . Ess i a v e v a n o r iporta to 
la s e n s a z i o n e di u n d i sas tro i n e ­
v i tab i l e da l f a t to c h e ì m o t o r i 
h a n n o i n c o m i n c i a t o a f u n z i o n a r e 
in m o d o d i f e t to so s u b i t o d o p o il 
deco l lo . 

Tutt i g l i u o m i n i de l l ' equ ipagg io 
s o n o i n c o l u m i . 

Quattro morti in Francia 
per l'ondala dì freddo 
PARIGI, 29. — In Francia, il 

freddo dei giorni scorsi, che Ha 
raggiunto in alcune zone tempe­
rature inferiori ai 20 gradi sotto 
zero, ha fatto numerose vittime. 
A Vic-le-Comte, presso Cler-
mont-Ferrand, due persone sono 
morte in seguito a congestione 
provocata dal freddo, e altri due 
decessi oer le stesse cause ven­
gono segnalati ad Arias ed a 
Isère*. 

Il ghiaccio ha poi provocato 
numerosi incidenti. Nella sola 
città di Nevers una quarantina 
dt persone sono state ricoverat* 
all'ospedale in seguito a cadute. 
Nel Dipartimento della Nievre la 
navigazione è interrotta sul Ca­
nale della Loira completamente 
ghiacciato. 

In Inghilterra invece si nota 
una tendenza al disgelo, sebbene 
in alcune località la temperatura 
si sia ulteriormente abbassata. 
Una forte tempesta di neve si è 
abbattuta su Glasgow, in Scozia 

Il ministro Idonea* sfieos 
a w attacca larftfjot» 

HANOI. 29 — 11 ministro fran­
cese p p r gli Stati Associsti . Jean 
Letorneau. è sfuggito di poco ieri 
ad un attacco partigiano. 

A questo punto — erano l e 20,30 
— è stata prospettata l 'opportuni­
tà di rinviare la discussione. D E 
GASPERI ha fatto un cenno di 
dispetto invitando i suoi deputati 
a respingere la proposta. Subi to 
BETTIOL, ubbidientemente, ha 
detto che il suo gruppo intendeva 
continuare la discussione ne l la 
seduta notturna, che era già sta­
ta convocata per lo svo lg imento 
di interrogazioni e interpel lanze. 
L'Opposizione ha fatto r i levare la 
scorrettezza di questa proposta 
che cozzava contro il Rego lamen­
to. In particolare il compagno 
LACONI ha denunciato il fatto 
scandaloso che si pretendesse di 
capovolgere l'ordine dei lavori 
della Camera sempl icemente per­
chè questo conveniva al pres iden­
te del Consiglio e ha concluso in­
vitando D e Gasperi a dire chiara­
mente quali erano l e sue inten­
zioni e quali obiettivi si propone­
va. De Gasperi è rimasto zitto e 
GRONCHI ha preso le sue d i fe ­
se affermando che non si trattava 
di mutare l'ordine del giorno d e l ­
la seduta notturna ma sempl ice ­
mente di inserire in esso, per un 
certo tempo, il dibattito sugli s ta­
tali. 

A questo punto ha chiesto la 
parola i l compagno TOGLIATTI. 
Egli ha affermato che come m e m ­
bro del la minoranza sentiva il do ­
vere di pretendere il rispetto de l 
Regolamento. Togliatti ha ricor­
dato che a termine del Regola­
mento il Presidente apre e chiu­
de le sedute, ne fissa l'ordine de l 
giorno e provvede alla sua affis­
sione. Tutto c iò è g ià stato fatto 
e noi, ha proseguito Togliatti, s ia­
mo stati convocati questa sera per 
discutere interpellanze e interro­
gazioni. La Camera — il Regola­
mento d ice questo espl ic i tamente 
— non p u ò pronunciarsi su argo­
menti che non siano all 'ordine del 
giorno. La invito quindi, s ignor 
Presidente, ha concluso Togliatti, 
a non consentire che i l Regola­
mento sia violato. • 

GRONCHI però non è apparso 
convinto e l'on. PIERACCIN1 
(PSI ) . appoggiato dall 'on. PRETI 
( P S D I ) . ha proposto allora di r in ­
viare la seduta a questa matt ina. 
La proposta, messa ai voti, è r i ­
sultata in minoranza. La seduta è 
stata quindi rinviata a l le 21.30. 

Al le ore 21,30 la seduta è stata 
ripresa per continuare il dibatti­
to sugli statali . Il compagno M A ­
GLIETTA ha pronunciato u n bri l ­
lante e colorito discorso. Egli ha 
osservato che la vera ragione d e l ­
la fretta del governo stava nel t en ­
tativo di imporre alla Camera la 
interpretazione che Vanoni dà a l ­
l 'emendamento Cappugi, senza che 
l'opinione pubblica s e ne accor­
gesse. Ma noi — ha continuato lo 
oratore comunista — s iamo qui 
proprio p e r impedirlo. Dal m o ­
mento che il Parlamento ha ordi ­
nato al governo di trovare 11 m i ­
liardi e 800 milioni per assicurare 
agli statali u n aumento minimo di 
due mila l ire, oltre all 'assegno p e ­
requativo e d al le altre indennità, 
il governo non deve far altro che 
ubbidire. Questa è l ' interpretazio­
ne democratica del voto espresso 
alla Camera venerdì. L'interpreta­
zione d.c. si traduce invece ne l 
tentativo di un ministro di imporre 
al Parlamento la sua volontà. 

Al ministro Vanoni che ho s a ­
puto arzigogolare tanto a lungo sul 
problema dei miglioramenti e c o ­
nomici agli «fatali non diciamo — 
ha concluso Maglietta — di usare 
gli stessi arzigogoli nei confronti 
de l le dichiarazioni dei redditi de i 
frodatori del fisco. 

Subito dopo l'indipendente VIO­
LA ha sostenuto che il governo in­
tende togl iere con la forza ciò che 
gli statai: hanno ottenuto con il 
diritto. Dopo un intervento del d.c. 
GIACCHERÒ che ha ripetuto che 
gli starali godrebbero di salari e 
stipendi più alti di quell i dei l a ­
voratori dell'industria, il seguito 
della discussione è etato rinviato 
alla seduta pomeridiana di oggi-

La Camera è rimasta aperta fino 
a mezzanotte per la discussione di 
alcune interrogazioni, tra cui una 
del compagno LA ROCCA-

Stamane a l l e 11.30 Inizìerà il d i ­
battito sull 'adesione della Grecia 
e della Turchia al Patto Atlantico. 
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